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Valore e tutela dell' acqua, il Caso DMV In evidenza

4 Università a confronto con portatori d'
interesse chiamati dalla Bonifica Parmense
confermano la necessità di un adeguamento
della legge sul dmv ai mutamenti climatici e
alle nuove esigenze del nostro territorio
Fidenza (PR) - Quattro Atenei: Università di
Parma, Cattolica Sacro Cuore di Piacenza,
Politecnico di Torino e Piemonte Orientale
Alessandria - rappresentate nell' occasione dai
massimi esperti delle tematiche ambientali
trattate - si sono incontrate e confrontate nei
giorni scorsi insieme ad ARPAE, ANBI,
Coldiretti, Confagricoltura, CIA e Legambiente
Emilia Romagna sul tema: " Valore e Tutela
dell '  Acqua: i l  Caso DMV". I l  convegno,
organizzato  da l  Consorz io  d i  Boni f ica
Parmense e inserito nel calendario di eventi de
"Maggio 2018 con la Bonifica" , si è tenuto all'
interno dell' Aula Magna del nuovo plesso
scolastico Magnaghi-Solari di Fidenza (PR)
davanti ad una sala con oltre cento persone
presenti tra studenti, tecnici e imprenditori
agr icol i  par t ico larmente interessat i  ad
approfondire un argomento poco sconosciuto
ai non addetti ai lavori, ma essenziale e di
straordinaria attualità e rilevanza per tutti
coloro che operano o si occupano di ambiente
ed economia agroalimentare. In periodi
siccitosi o di vera e grave emergenza idrica (come accadde nell' estate 2017 e come accade purtroppo
sempre più di frequente in conseguenza all' aumento delle temperature e all' alterazione sostanziale
degli equilibri climatici globali e idrologici dei corsi d' acqua) la quantità di risorsa idrica che per legge è
fissata proprio dal DMV (secondo una normativa ormai datata risalente agli anni '90) ha il compito di
consentire il mantenimento e la conservazione delle caratteristiche chimico-fisiche dell' acqua presente,
degli habitat e più in generale della biodiversità . Un equilibrio delicato che proprio nell' ultimo decennio
si è dimostrato non più adeguato ai nuovi mutamenti : i fiumi e torrenti della destra idrografica del Po
(Piemonte ed Emilia-Romagna) stanno assumendo stabilmente un carattere intermittente, la frequenza
di eventi estremi è sempre più elevata e le secche prolungate sono seguite da piene improvvise di
breve durata che causano spesso ingenti danni alle colture tipiche del territorio. Per queste ragioni che,
basandosi su analisi scientifiche sperimentali - tecniche e accademiche- (che avranno sviluppo ulteriore
nei prossimi mesi), tutti i relatori intervenuti, anche se con diverse sfumature di approccio, hanno
confermato una sostanziale e comune finalità di individuare un nuovo modello di pianificazione di area
vasta di bacino per prepararsi per tempo a nuovi scenari climatici. La necessità che si è manifestata è
quella di operare in modo concertato su un territorio più esteso rispetto a quello odierno in cui sono le
singole Regioni a decidere sui provvedimenti di deroga allo stesso DMV. Provvedimenti che tengano in
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considerazione il mantenimento essenziale dell' habitat, aggiornate politiche di riqualificazione fluviale,
attenzione alla qualità della risorsa idrica e alla ricarica delle falde e azioni concrete, anche di tipo
infrastrutturale, che favoriscano la presenza costante di acqua necessaria per il sostegno al comparto
agroalimentare in modo da non penalizzare oltremodo i valori produttivi dal Made in Italy della pianura
Padana. In più, un dato emerso non di secondaria importanza, è quello che da un ettaro di superficie
acquatica della rete di canali artificiali di bonifica si ottiene un effetto fito-depurante che sottrae al terreno
circostante un quantitativo di azoto pari a 300 kg con una diminuzione e un maggior controllo sui nitrati.
Negli equilibri idrologici territoriali, tra regioni sopra il fiume Po e quelle sottostanti, negli ultimi 20 anni il
sistema Emilia Romagna si è guadagnato un alto livello di capacità di risparmio e impiego consapevole
della risorsa. Un' attenzione riservata dalle amministrazioni che si sono succedute anche mediante gli
strumenti di programmazione come il PSR, dalle tecnologie digitali avanzate come Irrinet-Irriframe di
ANBI-CER dei Consorzi di Bonifica che consentono di impiegare l' acqua quando e dove serve
diminuendo notevolmente gli sprechi. Il nostro territorio insomma ha investito professionalità e risorse
per incrementare l' uso consapevole della risorsa, ma lo squilibrio con le aree a Nord permane e
raggiungere una nuova armonizzazione a breve sarebbe fondamentale. Oltre a questo va considerato
che la cementificazione eccessiva degli ultimi decenni, con conseguente impermeabilizzazione dei
terreni, non ha certo favorito la conservazione dell' acqua e la speranza è che la nuova Legge sul
Consumo di Suolo Zero della Regione Emilia Romagna ne diminuisca in modo considerevole l' impatto
negativo. In alcuni anni le temperature registrate hanno superato di 3,6° le medie del periodo e in alcune
aree le precipitazioni sono drasticamente calate fino al 65,4 in meno: in quest' ottica sarebbe
fondamentale trattenere l' acqua piovana con invasi adeguati alle esigenze, limitare le perdite della rete
e incrementare la conoscenza pratica dell' utilizzo dei sistemi d' irrigazione di precisione. Al convegno,
aperto dal sindaco di Fidenza Andrea Massari e dalla Dirigente Scolastica del Magnaghi-Solari Luciana
Rabaiotti moderato e curato dal giornalista Andrea Gavazzoli, sono intervenuti: Luigi Spinazzi
(Consorzio di Bonifica Parmense), Pierluigi Viaroli (Università di Parma), Paolo Vezza (Politecnico di
Torino), Marco Trevisan (Università Cattolica di Piacenza), Stefano Fenoglio (Università Piemonte
Orientale Alessandria), Adriano Battilani (ANBI) Franco Zinoni (ARPAER), Alessandro Ghetti (Coldiretti
Emilia Romagna), Marco Benati (Confagricoltura), Simone Basili (CIA) e Lorenzo Frattini (Legambiente
Emilia Romagna) che ha inviato un dettagliato intervento scritto. L' incontro si è concluso con un monito
condiviso dai presenti come percorso comune e indicato dal professor Viaroli : "Quello di cui abbiamo
necessità ora non è di ricreare gli ecosistemi che esistevano 200 o 300 anni fa, ma piuttosto di creare
nuovi sistemi che crediamo possano essere più adatti per una certa area per i prossimi 100-200 anni di
cambiamento climatico" Camille Parmesan, Science Watch® Newsletter Interview, March 2010.
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marozzo

La scultura "Il Nocchiere" all' Ecomuseo

MAROZZO Si è svolta all' Ecomuseo della
B o n i f i c a  d i  M a r o z z o  l a  c e r i m o n i a  d i
premiazione del Concorso nazionale di
scultura "De Aqua et Terra", al la pr ima
edizione. Franco Dalle Vacche, presidente del
Consorzio di bonifica, sottolinea che si sono
inseriti nell' ambito dell' alternanza scuola-
lavoro e che quindi offrono grandi alternative. Il
Consorzio tutela il territorio ma non solo, è
produttore di cultura, non solo conservatore di
e s s a .  A  s e l e z i o n a r e  i l  v i n c i t o r e  l a
professoressa Mara Gessi, con Giampaolo
Guerzoni, Caterina Cornelio e Leopoldo
Santini e Flavia Spasari.
L' opera vincitrice è "Il Nocchiere". L' autore
Michelangelo Galliani ha spiegato che la sua è
un' opera che affonda le sue radici nella
memoria del nostro paese e, in particolare, in
territorio Ferrarese. La barca è costituita da
u n o  s c a f o ,  l u n g o  4  m e t r i  r e a l i z z a t o
internamente in legno trattato e rivestito di
sottili lastre di piombo. I sacchi anch' essi di
piombo sono fissati al pianale di prua e
contengono le varie mercanzie. La figura e le
mercanzie sono realizzate in una speciale
terracotta idonea a resistere agli agenti
atmosferici. Galliani sottolinea che «l' ultimo
giorno ho deciso di partecipare, è bello che un Consorzio e un Comune si prestino alla "bellezza". Per
fare quest' opera li ho coinvolti, per capire se poteva funzionare».
Mariacarla Bulgarelli.

1 giugno 2018
Pagina 31 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

3

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



Lunedì, 04 giugno 2018



02/06/2018 La Nuova Ferrara Pagina 17

02/06/2018 La Nuova Ferrara Pagina 25

02/06/2018 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 46

Paura in Darsena per un inquinamento 1

Potenziamento dell' impianto a Nazioni 2

«Lo scavo della foce è urgente» 3

RASSEGNA STAMPA
Lunedì, 04 giugno 2018

Articoli



Paura in Darsena per un inquinamento

Attimi di apprensione ieri sera poco prima
delle 22 in Darsena, alle spalle di Palazzo
Savonuzzi.
Durante la serata musicale "Un fiume di
musica", l' attenzione dei presenti è stata
catturata da un forte odore di miscela. L' acqua
oleosa e l' odore di gas di scarico hanno fatto
sì che venissero allertati i vigili del fuoco. La
squadra  da l  comando  d i  Fe r ra ra  s i  è
immediatamente portata sul posto e dopo aver
messo in acqua il gommone, gli uomini hanno
in iz ia to a scandagl iare la  darsena per
individuare l' eventuale perdita. Subito infatti si
è  p a r l a t o  d i  u n a  p o s s i b i l e  p e r d i t a  d i
idrocarburi; ancora non sono chiare le cause di
tale episodio.
Insieme ai vigili del fuoco è intervenuta anche
una squadra della Protezione civile che, con l'
ausilio dei salsicciotti assorbenti universali, ha
tentato di assorbire il l iquido oleoso che
galleggiava sull' acqua della Darsena. Oltre all'
olio a creare disagi nell' operazione è stata
anche la situazione melmosa dell' acqua che
non ha semplificato la battuta in gommone dei
vigili del fuoco. Il forte odore ha cominciato ad
attenuarsi intorno alle 22.30 ma le operazioni
sono proseguite fino a tarda serata.
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Potenziamento dell' impianto a Nazioni

LIDO NAZIONI Il programma complessivo di
messa in sicurezza dei Lidi nord è tra le 10
a z i o n i  c o n t e m p l a t e  d a l l '  A c c o r d o  d i
programma territoriale denominato "Progetto
speciale partnership pubblico-privata per la
rigenerazione turistica ed ambientale della
costa", sottoscritto il 28 maggio 2014 da
Comune, Provincia, Regione, Ente di gestione
per i parchi e le biodiversità Delta del Po e
Cadf. Inserita tra le venti azioni strategiche del
Patto per il lavoro "Progetto Comacchio 2015-
2020" , la messa in sicurezza idraulica dei lidi
nord è stata avviata lo scorso anno proprio al
L ido  de l le  Naz ion i ,  g raz ie  a i  lavor i  d i
potenziamento dell' impianto di sollevamento
fognario di viale Nazioni Unite.
Il maxi-progetto, di importo complessivo pari a
10 milioni di euro, vede il Cadf impegnato
anche nella progettazione e negli appalti delle
opere. Sono previst i  inf ine interventi  di
manutenzione straordinaria sugli impianti di
sollevamento di viale Leopardi al Lido degli
Estensi e di via Marina a Comacchio.
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«Lo scavo della foce è urgente»
Codigoro, l' appello alle istituzioni dell' imprenditore Mondo

«PROVO una grande amarezza in questo
anniversario delle promesse non mantenute e
dell' inefficienza». Non usa giri di parole l'
imprenditore Valentino Mondo (foto), che ha un
porticciolo turistico sul Po di Volano, all '
altezza della Torre della Finanza, a Codigoro.
«Proprio oggi, dopo un anno, quando con
Alessandro Osti direttore di Confesercenti e
Mauro Mezzini con 13 gommoni del Gruppo di
Castel San Pietro, che gestisce il forum con
8.000 associati, denunciammo i problemi per i
bassi fondali alla foce del Volano. Dobbiamo
constatare che non è stato fatto nulla». Un
m a n c a t o  i n t e r v e n t o  c h e  r i s c h i a  d i
compromettere le quattro attività da diporto
lungo il ramo più meridionale del Po, alle quali
fanno capo oltre 500 imbarcazioni. Quello che
più fa infuriare Mondo è il continuo rimpallo fra
la  Reg ione e  i  t re  comuni  r i v ie rasch i :
Codigoro, Goro e Comacchio, territorialmente
competenti nello spicchio d' acqua della foce
del Po di Volano. «Ho sentito Claudio Miccoli
direttore del Servizio Tecnico di Bacino Po di
Volano e della Costa, mi ha detto che la draga
in Sacca può essere spostata dal comune di Goro a quello di Codigoro, dove c' è la zona critica, ma
solo se a chiederlo è il sindaco Alice Zanardi, che però non ha ricevuto richieste in questo senso.
Magari il sindaco dirà che nessuno gli ha detto niente, eppure sono anni che denuncio questo stato di
cose». Il timore di Valentino Mondo è che in questa sorta di melina fra enti, non si scavi la foce,
rinviando l' intervento al prossimo autunno se non al 2019. «Diversi anni fa, fu fatto lo scavo a gennaio:
intervento completamente inutile perché a maggio tutto era tornato come prima, ovvero non si usciva
con le barche da dieci metri. E per superare la foce c' è bisogno di almeno un metro e venti d' acqua,
però con la bassa marea ci sono soltanto 80 centimetri, ora forse meno.
Vorrei solo sapere se gli enti credono nello sviluppo turistico di questa parte di territorio o invece ne
parlano solo nei convegni mentre nei fatti lasciano che questo tipo di imprenditoria muoia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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san carlo

«Controlli sulle fognature»
Il sindaco fa il punto della situazione dopo gli ultimi allagamenti

SAN CARLO L' acquazzone di martedì sera
ha creato numerosi disagi nella frazione di San
Carlo. La zona è ormai nota per i problemi
lega t i  a i  d i sag i  causa t i  da i  f enomen i
meteorologici avversi che, quando si verificano
di grande intensità, al lagano le case di
specifiche vie del luogo. I cittadini sono molto
preoccupati e alcuni di loro hanno mostrato di
volere delle spiegazioni dal sindaco Roberto
Lodi che già qualche mese fa aveva affrontato
il discorso durante un incontro pubblico,
spiegando che aveva già spronato Hera a fare
i controlli necessari e pulire le caditoie.
L' azienda ha già fatto entrambe le cose, ma
pare che il problema non sia legato a questi
fattori. È stato proprio il sindaco a spiegare
quello che è avvenuto: «Mercoledì mattina mi
sono confrontato con Hera, abbiamo parlato
della pulizia effettuata e mi hanno confermato
che, nelle zone a rischio, le caditoie erano già
state controllate. Quella di martedì sera è stata
l a  c l a s s i c a  " b o m b a  d '  a c q u a "  c h e  è
difficilmente gestibile. I dati pluviometrici del
consorzio di bonifica hanno evidenziato la
caduta di circa 60 millimetri d' acqua in 15/30
minuti di tempo, specialmente su San Carlo
che è  s ta ta  la  f raz ione p iù  co lp i ta  da l
fenomeno. Se la stessa quantità fosse venuta in un lasso più ampio di tempo non avremmo avuto questi
problemi».
«Non è un caso - conclude il sindaco - che si siano allagate anche zone solitamente non soggette a
queste problematiche. Ribadiamo l' intenzione di incontrare i residenti per spiegare loro la situazione.
Hera a breve completerà l' analisi in quelle vie che non erano a rischio e vedranno se qualcosa non ha
funzionato nel sistema fognario, oppure se anche in quelle zone non era possibile far fronte ad una tale
quantità d' acqua in un periodo così breve. Tutto ciò che mi diranno verrà poi spiegato anche ai
cittadini».
Samuele Melloni.
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Gasolio nel Po di Volano barriera e stop alle barche
Inquinamento definito rilevante da Arpae ma nessuna moria di pesci Una testimone:
odore fortissimo nel Burana. Caccia ai colpevoli, c' è un indizio

Lo sversamento di gasolio nel Burana-Volano
è stato ormai arginato grazie alla barriera
costruita a valle, dalla parti di Sabbioncello-
Denore ,  ma res tano  in te r roga t i v i  che
difficilmente troveranno una risposta sull'
origine di un inquinamento tra i più importanti
degli ultimi tempi sull' asse idrico cittadino, e
anche sulla tempestività degli interventi di
tamponamento.
La prima segnalazione è stata inviata verso le
18 dalla zona del ponte di via Modena, e la
ricerca della fonte d' inquinamento è scattata
verso le 20, interrompendosi poco dopo per l'
oscurità.
La comunicazione ufficiale di quanto avvenuto,
da parte della Protezione civile comunale,
riferisce di «uno sversamento di gasolio nel
corso idrico del Po di Volano, nella notte tra
venerdì 1 e sabato 2 giugno», ma c' è appunto
chi colloca quanto successo in maniera
differente, in termini spaziali e temporali.
«La prima segnalazione l' ha fatta un gruppo di
cittadini, tra i quali la sottoscritta, verso le 18,
alla Polizia municipale, dal ponte del Burana a
Mizzana, sulla via Modena - testimonia Edda
Carafolli, attivista ambientalista che risiede in
zona - Si sentiva un odore fortissimo di gasolio
e l' acqua era diventata "arcobaleno". Quando sono arrivati i Vigili urbani tutti quelli che passavano in
bicicletta sulla ciclabile chiedevano cos' era successo».
La segnalazione al reperibile dell' Arpae è giunta più tardi e gli addetti dell' agenzia ambientale sono
arrivati sul posto verso le 20. Il gasolio si era già diluito nell' asta del Burana raggiungendo il Po di
Volano, ed a quel punto gli addetti Arpae hanno deciso, in accordo con la Protezione civile e i Vigili del
fuoco, di fermare il gasolio più a valle.
È stato scelto un punto del Volano in zona Sabbioncello San Vittore e lì sono stati posizionati i pani
assorbenti, che sono in grado di eliminare dal pelo dell' acqua il velo galleggiante d' idrocarburi, con il
conseguente stop alla navigazione. I pani sono stati forniti dalla Protezione civile, e saranno smaltiti
direttamente da Hera. Non si sono registrate morìe di pesci o segnali di sofferenza ambientale.
Gli operatori Arpae sono tornati sul canale ieri mattina, risalendolo per un lungo tratto, ma non hanno
trovato tracce ulteriori di gasolio né del punto dello sversamento, tanto che c' è chi ha ipotizzato un'
origine al di fuori della provincia. La corrente in quel punto è abbastanza rapida e quindi anche una
quantità del genere di gasolio, definita da Arpae «rilevante, non derivata da un semplice sversamento
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da mezzo di trasporto», può aver fatto strada in poco tempo. Un particolare registrato da Carafolli può
aiutare: il gasolio è stato preceduto da grossi pezzi di legno lavorato, come residui di pali.
Stefano Ciervo©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sversamento di gasolio nel Po di Volano
Chiazza di oltre due chilometri. Maxi rete assorbente per limitare i danni alla natura

di MARIA ROSA BELLINI UNA chiazza di
gasolio sta scorrendo lungo il Po di Volano.
Uno sversamento notturno verificatasi più a
monte, nel territorio del comune di Ferrara, ma
la cui origine non è ancora stata individuata,
h a  p o r t a t o  a l l a  m a s s i m a  a l l e r t a  p e r
inquinamento acqueo Protezione Civile, Arpa
e Vigili del Fuoco. Il problema principale è
stato quella di contenere al massimo il rischio
di inquinamento ambientale. Per questo già
nella prima mattinata di ieri, a Sabbioncello
San Vittore, frazione di Copparo, crocevia tra
Denore e Ferrara, squadre dei vigili del fuoco
d e l  c o m a n d o  p r o v i n c i a l e  d i  F e r r a r a ,
ut i l izzando anche un gommone, hanno
posizionato una specifica arginatura, ancorata
ai pilastri di sostegno, del ponte che passa sul
Volano.
UN' ARGINATURA di tutela ambientale, che in
gergo viene chiamata 'salsicciotto', ma nella
sua accez ione de l  te rmine s i  t ra t ta  d i
assorbenti in propilene per liquidi universale,
prodotto nella forma di salsicciotto, che arriva
ad assorbire fino a 168 litri di liquido per
cilindro. Sotto il ponte di Sabbioncello San Vittore, dove scorre il Po di Volano, di questi 'salsicciotti' i
vigili del fuoco ne hanno disposti diversi. In poco tempo hanno attirato quelle che sono le gemme e le
foglie di ninfea fluviale, a formare quasi una barriera naturale che, forse, per osmosi, potrebbe
assorbire, in minima parte, quella chiazza di gasolio che nel suo mellifluo percorso si è diluita,
glissando sull' acqua del Po ed espandendosi per un raggio compreso, a quanto detto da Protezione
Civile ed Arpa, per circa due chilometri. Scendere alla base del ponte sul Volano di Sabbioncello, nell'
abbacinante solitudine del sole di mezzogiorno, vedere questo serpente galleggiante bianco, protetto
da una rete, trattenuto alle estremità da corde, rende l' idea di quel che sta per arrivare e di quanto le
autorità preposte si siano attivate per evitare danni. Poi si vedrà se il gasolio sversato avrà lasciato
strascichi.
Intanto, in attesa della chiazza di gasolio che sembra andare lenta lenta - dove il Po di Volano lambisce
il percorso pedonale - la natura regala sempre il suo fragilissimo spettacolo: ronzano le libellule, tubano
i colombi, volano le nicottere.
A SABBIONCELLO la gente, quella poca che sul fare del mezzogiorno si trova in giro sa di quel che è
successo. «Abbiamo visto i pompieri stamane, andare in direzione del ponte, tra noi e Denore - hanno
detto un paio di avventori di un bar - sappiamo di questa chiazza di gasolio. Speriamo sia come dicono,
che questi presidi assorbenti riescano a risolvere il problema». Intanto l' ospite oleoso indesiderato ed
inquinante era atteso per il pomeriggio di ieri, ma i salsicciotti resteranno lì, fino ad oggi, fino a che
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anche l' ultima goccia di gasolio non sarà assorbita.

MARIA ROSA BELLINI
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Sversamento di gasolio nel Po di Volano, posizionati
pani assorbenti in zona Sabbioncello San Vittore

Protezione Civile di Ferrara: Nella notte tra
venerdì 1 e sabato 2 giugno 2018 in zona
Sabbioncello San Vittore FERRARA - A causa
di uno sversamento di gasolio nel corso idrico
del Po di Volano, nella notte tra venerdì 1 e
sabato 2 giugno 2018 sono stati posizionati dai
Vigili del Fuoco dei pani assorbenti in zona
Sabbioncello San Vittore, con conseguente
interdizione della navigazione. Sono in corso
accertamenti per individuare l' origine e le
cause dello sversamento.

2 giugno 2018 emiliaromagnanews.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Sversamento di gasolio nel Po di Volano
Per arginare il problema sono stati posizionati pani assorbenti in zona Sabbioncello San
Vittore

FERRARA. A causa di uno sversamento di
gasolio nel corso idrico del Po di Volano, nella
notte tra venerdì 1 e sabato 2 giugno 2018
sono stati posizionati dai vigili del fuoco dei
pani assorbenti in zona Sabbioncello San
Vittore, con conseguente interdizione della
navigazione. Sono in corso accertamenti per
ind iv iduare  l '  o r ig ine  e  le  cause de l lo
sversamento. Venerdì sera poco prima delle
22  in  Darsena,  a l le  spa l le  d i  Pa lazzo
Savonuzzi, durante la serata musicale "Un
fiume di musica", l' attenzione dei presenti è
stata catturata da un forte odore di miscela. L'
acqua oleosa e l' odore di gas di scarico
hanno preoccupato i presenti che hanno scelto
di allertare i vigili del fuoco. La squadra dal
comando di Ferrara si è immediatamente
portata sul posto e dopo aver messo in acqua
il  gommone, gl i  uomini hanno iniziato a
scandagliare la darsena per individuare l'
eventuale perdita. Subito infatti si è parlato di
una possibile perdita di idrocarburi; ancora
non sono chiare le cause di tale episodio.
Insieme ai vigili del fuoco è intervenuta anche
una squadra della Protezione civile che, con l'
ausilio dei salsicciotti assorbenti universali, ha
tentato di assorbire il l iquido oleoso che
galleggiava sull' acqua della Darsena. Oltre all'
olio a creare disagi nell' operazione è stata anche la situazione melmosa dell' acqua che non ha
semplificato la battuta in gommone dei vigili del fuoco. Il forte odore ha cominciato ad attenuarsi intorno
alle 22.30 ma le operazioni sono proseguite fino a tarda serata.

2 giugno 2018 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi
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PRIMO PIANO

Sversamento di gasolio nel Po di Volano

C' è stato uno sversamento di gasolio nel Po di
Volano, la scorsa notte. Lo comunica, in una
nota del Comune di Ferrara, la Protezione
Civile.Per fare fronte allo sversamento, sono
stati posizionati dai Vigili del Fuoco dei pani
assorbenti a Sabbioncello San Vittore con
c o n s e g u e n t e  i n t e r d i z i o n e  d e l l a
navigazione.Sono in corso accertamenti per
ind iv iduare  l '  o r ig ine  e  le  cause de l lo
sversamento di gasolio.

REDAZIONE TELESTENSE

2 giugno 2018 Telestense
Acqua Ambiente Fiumi
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Impianti di bonifica e gestione delle acque aperti al
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marozzo

Daino intrappolato, lo salvano i pompieri

MAROZZOI vigili del fuoco di Codigoro sono
intervenuti e hanno salvato un daino rimasto
intrappolato in un canale in zona Marozzo.
L' operazione si è svolta ieri pomeriggio
intorno alle 14. Un addetto del Consorzio di
Bon i f i ca  s tava  mon i to rando la  re te  d i
irrigazione delle campagne quando ha visto un
animale dimenarsi in mezzo alle acque di un
canale. Avvicinandosi ha visto che si trattava
di un daino rimasto intrappolato e ha avvisato i
v i g i l i  d e l  f u o c o .  L a  s q u a d r a ,  g i u n t a
puntualmente sul posto, si è poi attivata per
liberare l' animale.
Probabilmente il daino è scivolato mentre
stava bevendo e poi, visto che le sponde sono
in cemento, non è più riuscito a risalire. Il daino
era stanco, gli uomini sono scesi nel canale e l'
hanno aiutato. Una volta riuscito a guadagnare
il terreno, l' animale è scappato. Il Consorzio
ha poi ringraziato i vigil i del fuoco per i l
successo dell' operazione.

4 giugno 2018
Pagina 14 La Nuova Ferrara
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CODIGORO IL GIOVANE DAINO ERA BLOCCATO IN UN CANALE

«Sento ancora i suoi lamenti disperati»

«NON MI ERA mai successo e spero non mi
accada  p iù» .  Pa ro le  d i  L ino  Mazz in i ,
dipendente del Consorzio di Bonifica che ieri,
alle 15, durante un giro di ricognizione a Isola
del Varano, località tra Codigoro e Lagosanto,
ha visto in un canale di irrigazione, con sponde
di cemento, un daino in grave difficoltà (foto).
«Ho ancora nelle orecchie i suoi lamenti;
ansimava, spaventato: era immerso nell'
acqua fin quasi al collo, cercava di uscire, ma
le sponde in cemento erano scivolose. Mi sono
reso conto che potevo fare poco o nulla, così
ho chiamato i miei superiori. Pochi secondi e
la decisione di chiamare i vigili del fuoco,
giunt i  velocemente con due mezzi .  Un
pompiere è sceso in acqua, ma l' animale era
troppo spaventato, così è sceso un collega e
insieme sono riusciti a calmare il piccolo
daino, assicurarlo a delle funi e a farlo uscire,
completamente indenne. Giurerei che quando
è stato liberato e messo in sicurezza il piccolo
si sia girato verso di noi, quasi volesse
ringraziarci per averlo salvato. Non vedo l' ora
di raccontare questa avventura a mio figlio di 8
anni». A salvare il cucciolo sono stati i vigili del fuoco del turno A del distaccamento di Codigoro: il
caposquadra Carletto Cavallari e il vigile Mario Salvia.
m. r. b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CODIGORO IL GIOVANE DAINO ERA BLOCCATO
IN UN CANALE
«Sento ancora i suoi lamenti disperati»

«NON MI ERA mai successo e spero non mi
accada  p iù» .  Pa ro le  d i  L ino  Mazz in i ,
dipendente del Consorzio di Bonifica che ieri,
alle 15, durante un giro di ricognizione a Isola
del Varano, località tra Codigoro e Lagosanto,
ha visto in un canale di irrigazione, con sponde
di cemento, un daino in grave difficoltà (foto).
«Ho ancora nelle orecchie i suoi lamenti;
ansimava, spaventato: era immerso nell'
acqua fin quasi al collo, cercava di uscire, ma
le sponde in cemento erano scivolose. Mi sono
reso conto che potevo fare poco o nulla, così
ho chiamato i miei superiori. Pochi secondi e
la decisione di chiamare i vigili del fuoco,
giunt i  velocemente con due mezzi .  Un
pompiere è sceso in acqua, ma l' animale era
troppo spaventato, così è sceso un collega e
insieme sono riusciti a calmare il piccolo
daino, assicurarlo a delle funi e a farlo uscire,
completamente indenne. Giurerei che quando
è stato liberato e messo in sicurezza il piccolo
si sia girato verso di noi, quasi volesse
ringraziarci per averlo salvato. Non vedo l' ora
di raccontare questa avventura a mio figlio di 8
anni». A salvare il cucciolo sono stati i vigili del fuoco del turno A del distaccamento di Codigoro: il
caposquadra Carletto Cavallari e il vigile Mario Salvia.
m. r. b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un piccolo daino salvato dai vigili del fuoco
L' animale selvatico era scivolato in un canale, a dare l' allarme un dipendente del
Consorzio di Bonifica

Codigoro. Sarebbe probabilmente morto
annegato, se i vigili del fuoco di Codigoro non
fossero intervenuti con tempestività. Un
piccolo daino scivolato nell' acqua di un canale
per l' irrigazione è stato salvato dai pompieri
nel primo pomeriggio di domenica. A dare l'
allarme, verso le 14, è stato Lino Mazzini,
dipendente del Consorzio di Bonifica della
Pianura di Ferrara che stava monitorando la
rete delle acque di irrigazione: in un canalino
in cemento nell' Isola del Varano ha notato un
animale che si dibatteva, senza riuscire a
tornare sulla terraferma. Dopo una breve
consultazione con un collega, ha chiamato i
vigili del fuoco, intervenuti con due squadre e
un gommone. «C' era un metro, un metro e
venti d' acqua, i pompieri sono stati bravissimi,
in 10-15 minuti lo hanno tirato su e portato a
riva, non è facile con un animale selvatico,
impaurito. Senza il loro intervento sarebbe
annegato di sicuro», racconta Mazzini. Il daino,
ritrovata la terra sotto i piedi, è andato via.
Spaventato ma vivo.

3 giugno 2018 Estense
Consorzi di Bonifica
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Daino intrappolato in un canale, salvato dai vigili del
fuoco
I pompieri del distaccamento di Codigoro hanno salvato l' animale scivolato in acqua
probabilmente mentre stava bevendo

MAROZZO. I vigili del fuoco di Codigoro
intervengono e salvano un daino rimasto
intrappolato in un canale in zona Marozzo. L'
operazione si è svolta domenica pomeriggio
intorno alle 14. Un addetto del Consorzio di
Bon i f i ca  s tava  mon i to rando la  re te  d i
irrigazione delle campagne quando ha visto un
animale dibattersi in mezzo alle acque di un
canale. Avvicinandosi ha visto che si trattava
di un daino selvatico rimasto intrappolato e ha
avvisato immediatamente i vigili del fuoco. La
squadra, giunta puntualmente sul posto, si è
p o i  a t t i v a t a  p e r  l i b e r a r e  l '  a n i m a l e .
Probabilmente il daino è scivolato mentre
stava bevendo e poi, visto che le sponde sono
in cemento, non è più riuscito a risalire. Il daino
era stanco e arrabbiato ma gli uomini, senza
farsi intimorire, sono scesi nel canale e l'
hanno aiutato a risalire. Una volta riuscito a
guadagnare il terreno, l' animale è scappato.
S i  è  dunque conc lusa con successo l '
operazione di salvataggio che è durata circa
20 minut i .  I l  Consorz io  d i  Bon i f i ca  ha
ringraziato i vigili del fuoco per la prontezza e
per aver risolto la situazione nel migliore dei
modi.

3 giugno 2018 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica
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«Perché quei 120 pini abbattuti?»
I tagli a Scacchi: le domande di 9 gruppi ambientalisti a Comune, Parco e Regione

L I D O  S C A C C H I  N o v e  a s s o c i a z i o n i
ambientaliste interpellano le istituzioni del
territorio (Comune, Provincia, Parco del Delta,
Regione, Soprintendenza e sede Mab Unesco
d i  P o r t o  V i r o ) ,  p e r  e s p r i m e r e  l e  l o r o
perplessità sull' abbattimento di 120 pini, in
viale Patrignani, a Lido Scacchi. Il documento
scaturisce da un incontro tenuto a Ferrara
duran te  i l  qua le  sono  s ta te  so l l eva te
problematiche di carattere ambientale nel
Parco del Delta del Po.
Pur trattandosi di operazione «effettuata e
giustificata da motivi di sicurezza, ossia per
evitare il disturbo al manto stradale arrecato
dallo sviluppo delle radici - riscontrano le
associazioni - nonché la caduta di fronde degli
alberi stessi in occasione di forti venti»,
vengono posti alcuni interrogativi, circa la
sussistenza di tutti i titoli autorizzativi.
Nel documento congiunto le associazioni
chiedono, in primis, se il Parco del Delta abbia
ri lasciato autorizzazione preventiva al l '
abbattimento, in quanto la normativa stessa
del Parco vieta anche gli sfalci durante i
periodi di nidificazione. Tra gli interrogativi
sollevati, anche le reali condizioni di sofferenza
degli alberi abbattuti e se il progetto sia stato
corredato da specifico piano di ripristino delle alberature di viale Patrignani. Per le associazioni è
indispensabile specificare se nuove piantumazioni sono previste nello stesso viale o altrove, ma è pure
doveroso indicare quante piante e di quale specie arborea andranno a sostituire i pini. Gli ambientalisti
ricordano che il regolamento del verde del Comune prevede la piantumazione di tre nuove alberature
per compensare ogni albero abbattuto. Altri aspetti normativi stanno a cuore alle nove associazioni,
prima fra le quali il Piano di stazione del centro storico di Comacchio, che «prevede la ricostruzione del
Bosco Eliceo - scrivono gli ambientalisti - come grande corridoio ecologico fra Porto Garibaldi e
Volano», ma citano anche il Codice dei beni culturali «al fine di assicurare la conservazione, il recupero
e la valorizzazione degli aspetti e caratteri del paesaggio». Per gli ambientalisti il riconoscimento a
riserva della Biosfera Mab Unesco, «comporta un impegno costante a conservarlo e a non diminuirne la
biodiversità, bensì ad aumentarla».

4 giugno 2018
Pagina 18 La Nuova Ferrara
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AMBIENTE LE ASSOCIAZIONI DELLA PROVINCIA SUL 'CASO' A LIDO SCACCHI

«Abbattuti 120 pini, il Parco ha dato l' ok?»

S O N O  p r e o c c u p a t e  l e  a s s o c i a z i o n i
ambientaliste provinciali per la decisione del
comune di Comacchio di abbattere 120 pini
(foto d' archivio) in viale Patrignani a Lido degli
Scacchi. L' operazione, già effettuata e
giustificata da motivi di sicurezza, ha suggerito
un incontro dove si è discusso dei problemi
ambientali della costa.
«Ci chiediamo se l' Ente di gestione parchi e
biodiversità Delta del Po abbia autorizzato l'
abbattimento - si legge in un comunicato -
anche perché la normativa del Parco vieta
abbattimenti di piante (e sfalci) nei periodi di
nidificazione». Il dubbio è se tutti i pini tagliati
fossero in sofferenza, scarsamente stabili (con
il rischio di caduta per forti venti) o troppo
vicini alla strada, «o se non sia stato invece
d isposto  un abbat t imento  genera le ,  a
prescindere dalla loro pericolosità». Inoltre le
associazioni si domandano perché la delibera
di abbattimento non sia stata accompagnata
da un progetto di ripristino del patrimonio
arboreo del viale e se sia stata comunque
prev is ta  una nuova p iantumazione,  in
condizioni migliori, lungo il viale o in un' altra zona del lido.
E se sì, quante saranno le nuove piante, visto che il Piano del verde comunale ne prevede almeno 3 per
ogni albero abbattuto. Altre perplessità sono state espresse in merito al fatto che dopo oltre 4 anni dell'
approvazione del Piano di Stazione Centro Storico di Comacchio - che prevede la ricostruzione del
Bosco Eliceo come grande corridoio ecologico fra Porto Garibaldi e Volano- ancora nulla risulta essere
stato fatto. «È necessario ricordare l' unicità del paesaggio che ricade nel comune di Comacchio, che
non per cause naturali ci risulta ogni anno più povero».

4 giugno 2018
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Via i consorzi di bonifica, competenze agli enti locali

L' art. 21 del r.d. 13 febbraio 1933 n.215
conferiva ai consorzi di bonifica il potere di
riscuotere i contributi obbligatori a loro favore,
e da loro stessi stabilito, a mezzo di ruoli
esecutivi. Per non pagare, tutti i contribuenti
coatti (in pratica, quasi tutti coloro che sono
proprietari di un immobile, in condominio o
meno) dovevano (e in gran parte devono
ancora, per i motivi che vedremo) fare una
causa avanti una commissione tributaria. Con
d lgs  1  d icembre 2009 n .179 (min is t ro
competente, Calderoli), il precitato art. 21 non
è però stato confermato in vigore (cfr. allegato
1 del dlgs in parola, voce 385). Il parlamento,
dunque, ha tolto ai consorzi la possibilità di
riscuotere con ruoli esecutivi i contributi coatti
a favore degli stessi, ed ha così spezzato il
meccanismo (infernale) sul quale essi si
basano, concesso ai consorzi nel 1933,
quando in Italia vi erano 2/3 bonifiche: quello
che fa sì che il contribuente debba lui fare una
causa per non pagare (l' inverso di quello che
fanno tutti gli altri creditori che fanno loro la
causa per ottenere i pagamenti).

Ma come hanno reagito i consorzi davanti
al la precisa volontà manifestata dal
parlamento e dal governo dell' epoca (nell'
inedia, e nella connivenza, dei successivi governi)?
Molto semplicemente. Semplicemente facendo niente, e andando avanti come se nulla fosse successo.
Nelle cause nelle quali i contribuenti facevano notare che l' art. 21 era stato cancellato, hanno
capziosamente invocato, e capziosamente invocano, argomenti squisitamente giuridici e pretestuosi
(cfr. G. Marchesi, Ancora su l' inesistenza in capo ai consorzi di bonifica del potere di riscuotere i
contributi a mezzo ruolo, in: «Archivio delle locazioni, del condominio e dell' immobiliare», n. 1/18),
sostenendo in pratica che quell' articolo abrogato può ancora esercitare i propri effetti. Mai rispondendo,
comunque, ad una semplicissima domanda: se così fosse, perché mai, allora, Calderoli (e il parlamento
con lui, così come il governo dell' epoca) avrebbe non confermato in vigore quell' articolo? Non venne
confermato in vigore, com' è noto, perché i consorzi di bonifica sono vissuti come delle disgrazie (nei
territori dove ci sono, oramai pressoché in tutta Italia), sono vissuti come casi di denegata giustizia (chi
se la sente di fare una causa per non pagare?), come organi di sottogoverno, come mezzo per qualche
organizzazione provinciale di categoria di locupletarsi con abbondanti gettoni.
Ma perfino gli agricoltori (non tutte le loro rappresentanze, purtroppo) vedono nei consorzi un aggravio
inutile, invidiano i loro colleghi che non hanno a che fare coi consorzi e che, essendosi saputi
conservare i condominii privati, non pagano l' acqua irrigua più cara, come dove c' è un consorzio.
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Il problema è anche di dignità. Come possono, i consorzi, impunemente sfidare la volontà del
parlamento e del governo del 2009? Come si può permettere che, con giri di parole e richiami
(comunque) infondati, i consorzi possano continuare a violentare i cittadini solo perché gli
stessi sono ricattati dalla minaccia di un' esecuzione forzata di espropriazione immobiliare?
Il nuovo parlamento, e il nuovo governo, devono farsi carico di quel problema immane, devono fare
chiarezza, e non voltarsi dall' altra parte come hanno fatto tutti i governi succedutisi dal 2010 in poi. Per
una ragione morale (e di salvaguardia delle istituzioni e della fiducia nelle stesse, prima di tutto) e, poi,
anche per una ragione di merito. I consorzi riscuotono milioni e milioni, da proprietari rustici e urbani.
Ricevono poi soldi a tutto spiano dalle regioni per eseguire lavori che potrebbero benissimo essere fatti
dai comuni. Com' è possibile, questo caos e frazionamento di competenze (che è larga parte, anche,
del dissesto idrogeologico che caratterizza l' Italia, con ricorrenti alluvioni e disastri)? La situazione va
semplificata, è ora di finirla con carrozzoni succhiasoldi, autoreferenziali, non controllati da alcuno (le
loro votazioni sono caratterizzate da percentuali di votanti da prefisso telefonico, tutti i contribuenti
essendo rassegnati davanti al loro strapotere). I nuovi tempi esigerebbero che si passassero le
competenze consortili alle autonomie locali.
Corrado Sforza Fogliani presidente Centro studi Confedilizia @SforzaFogliani.
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Lavori alle passerelle per il traghetto
trasporto fluviale

Pedoni e biciclette potranno attraversare il Po
in maniera diretta dal prossimo 11 giugno
usufruendo del servizio di traghetto che sarà
operativo tra le due sponde con una serie di
corse di  col legamento t ra Santa Mar ia
Maddalena e Pontelagoscuro. In questi ultimi
g io rn i  sono a  conc lus ione i  lavor i  per
realizzare quella rampa di accesso ai pontili
per chi usa il servizio di traghetto. Tra l' altro è
stato garantito il servizio tenendo conto dei
vari livelli idrometrici del fiume durante il
periodo dei lavori. Per ridurre le spese di
questo servizio di traghettamento è stato fatto
ricorso anche ad attività di volontariato che
hanno garant i to  un loro  sostegno a l la
popolazione in questa fase dell' emergenza
per i lavori al ponte.
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MASSA FISCAGLIA CANOA CLUB E ARCIPESCA

I volontari puliscono il Po

DOMENICA SCORSA, in occasione della
Fiera di Massa, il canoa club ha pulito il Po
con l' aiuto di due ragazzi di Arcipesca. L'
iniziativa, lodevole da tanti punti di vista, ha
unito passione per il proprio paese e amore
p e r  l a  n a t u r a .  N o n  s i  s p i e g h e r e b b e
diversamente l' azione di pulizia del grande
fiume. Chi ama le acque e chi vi trascorre - sul
pelo, in canoa, o a riva: con la canna da pesca
in mano - parte della propria esistenza, ha
sentito l' impulso da dare una mano. Prima di
tutto a noi stessi, perché siamo noi i carnefici o
i salvatori di un mondo che troppo spesso dà
per scontata la natura. La natura è parte di noi,
della nostra comunità. Rimboccarsi le maniche
per pulire un fiume alla fine significa, anche,
darsi da fare per il bene a noi stessi. Che
siamo parte della natura.
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Il Cae batte pure la siccità Conti e soci in crescita
Il margine operativo sale a quota 5,3 milioni, sforbiciata di 5 milioni ai costi Il presidente
Ferro: segnali di fiducia degli agricoltori e garanzia di soliditàAGRICOLTURA»IL
CONSORZIO EMILIA HA ASSORBITO FERRARA

Debiti in calo, gestione oculata dei costi e
riorganizzazione interna generano 5,3 milioni
di margine operativo contro gli 1,5 dello scorso
anno con un bilancio solido che sfiora i 245
milioni di euro. Questi i dati più significativi del
Consorzio Agrario dell' Emilia nell' anno in cui
le produzioni hanno risentito pesantemente di
una siccità epocale. Dopo le turbolenze del
2016, a seguito proprio della fusione con il
Consorzio Agrario di Ferrara, i l  Cae ha
approvato all '  unanimità i l bilancio 2017
fornendo dati rassicuranti nonostante i conti
s a l a t i  d i  u n  a n n o  a g r a r i o  p e s s i m o  e
indimenticabile che ha generato ripercussioni
negative sulle materie prime in particolare a
causa della siccità epocale che ha colpito il
nostro territorio dai primi mesi dell' anno,
provocando su scala nazionale un calo di oltre
il 4% del Pil del settore agricolo.
La base sociale del Consorzio agrario dell'
Emilia, va ricordato, nel 2016 aveva assorbito
oltre al Caf anche il Consorzio interregionale di
servizi agricoli collettivi. Così il comprensorio
si era allargato da Reggio Emilia a Bologna
fino a Ferrara. Con l' ingresso delle due nuove
realtà, la platea dei soci e imprese agricole si
era allargata di circa 450 ferraresi.
L' andamento in generale negativo dei prezzi delle varie produzioni ha inciso in modo evidente e per
soci troppo spesso la produzione lorda vendibile non è stata nemmeno sufficiente per coprire i costi di
produzione. I dati presentati all' assemblea generale - che si è svolta nella sede di San Giorgio di Piano
- evidenziano secondo le considerazioni dei funzionari Cae dati economico-finanziari che mostrano basi
solide e consentono ai soci di guardare con rinnovato ottimismo al futuro di un gruppo che opera a 360°
nelle filiere a supporto delle imprese agricole. Di certificata rilevanza si sono dimostrate tutte le attività
che il Consorzio Agrario dell' Emilia ha svolto in modo sinergico con le società collegate: Sis, Emilcap,
Eurocap Petroli e Qs. Con queste realtà, attraverso il coordinamento a livello nazionale di Consorzi
agrari italiani, si è cercato di promuovere tutte le possibili sinergie di gruppo.
La gestione dei costi a livello aziendale nel 2017 ha consentito risparmi per oltre 5 milioni di euro. I costi
generali infatti sono diminuiti di 2,5 milioni con una riduzione uniforme di tutte le spese riguardanti affitti,
utenze, manutenzioni, consulenze specifiche. Stessa sorte per le spese del personale che diminuiscono
di circa 2 milioni di euro oltre agli interessi e altri oneri finanziari che si sono ridotti di circa 500mila euro
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per effetto della minore esposizione creditizia e del ricorso a forme finanziarie a costo ribassato.
Performance di ottimo livello anche quella scaturita dalla diminuzione del debito verso gli istituti di
credito e della posizione finanziaria netta per un valore di oltre 5,5 milioni di euro generato dalle attività
di management volte a migliorare la gestione del capitale circolante.
Soddisfatti il presidente del Cae, Antonio Ferro, e il direttore generale Ivan Cremonini.
«Siamo il riferimento del mondo agricolo a 360° - dice Ferro - e il segno più nel bilancio è il segnale
concreto della fiducia che viene riservata al nostro operato e garanzia di solidità pur in anni molto difficili
per l' agricoltura». Anche Cremonini sottolinea il lavoro svolto: «Questo è un bilancio frutto di una
razionalizzazione che mantiene e incrementa la funzionalità, l' innovazione e i servizi complessivi a
beneficio dei nostri soci e clienti. Il rapporto con le aziende partecipate e controllate e i contratti di filiera
ad hoc ci consentono di avere un ruolo di primo piano e di offrire garanzie e remunerazioni al meglio di
quanto si possa realizzare in un contesto come quello attuale».
Lauro Casoni.
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Il problema delle acque reflue L' Italia in grave
ritardo
L' INTERVENTOdi ALFREDO DE GIROLAMO

È dal 1974 che la Giornata Mondiale dell'
Ambiente, istituita dall' Onu, sensibilizza l'
opinione pubblica sulle tematiche relative all'
inquinamento ambientale. Quest' anno i
riflettori sono accesi sull' emergenza plastica
in mare. Sotto i nostri occhi le immagini della
balena morta al largo delle coste meridionali
della Thailandia dopo aver inghiottito 80 buste
di plastica. Tuttavia le emergenze sono tante,
diverse di paese in paese e, in qualche caso,
oltre che dannose per l' ambiente, anche molto
costose.
In Italia il problema del momento riguarda l'
inadempimento re lat ivo al la normat iva
europea sulle acque reflue, ovvero quelle
acque la cui qualità - dopo l' uso domestico,
industriale e agricolo - diventa non idonea a un
utilizzo diretto in quanto contaminate da
sostanze organiche/inorganiche dannose per
salute e ambiente. La Corte di Giustizia
Europea per questo ha comminato al nostro
paese, con ben 342 comuni fuori norma, una
multa di 385 milioni per il ritardo nell' attuare il
diritto dell' Unione in materia di raccolta e
trattamento delle acque reflue urbane. La
somma monstre deriva dal seguente calcolo:
30 milioni di euro per ciascun semestre di
ritardo nell' attuazione della normativa europea (calcolo che parte dal 2012, anno in cui l' Italia venne già
condannata per gli stessi inadempimenti), più una somma forfettaria di 25 milioni di euro. La multa è
una delle più alte mai inflitte ad uno stato membro e lascia l' amaro in bocca nel vedere come in Italia
vengono trattate determinate tematiche considerate secondarie, ma che invece hanno risvolti ambientali
determinanti per la nostra quotidianità.
A spiegarcelo ci pensa proprio la motivazione della Corte, secondo cui l' inadempimento riscontrato al
nostro paese "è particolarmente grave per il fatto che l' assenza o l' insufficienza di sistemi di raccolta o
di trattamento delle acque reflue urbane sono idonee ad arrecare pregiudizio all' ambiente". A
sottolineare la gravità della mancanza italiana è poi anche il fatto che la messa in conformità dei sistemi
di raccolta e di trattamento secondario delle acque reflue urbane avrebbe dovuto realizzarsi entro la fine
dell' anno 2000, ben 18 anni fa. La testimonianza di come siamo, un paese ancora in ritardo su
fognatura e depurazione, è dimostrato anche dai dati: il 10% dei cittadini non ha uno scarico adeguato,
ma soprattutto il 22% non depura e rilascia nell' ambiente scarichi non trattati. Dalla depurazione ai
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fanghi la strada è breve e anche in questo caso dobbiamo evitare multe. Il nostro paese deve decidere
come smaltire i fanghi di depurazione, ovvero quei fanghi che residuano dalla pulizia delle acque. L'
auspicio, sulla strada dell' economia circolare, è che si possano utilizzare per la produzione di
biocarburante o in agricoltura. L' utilizzo dei fanghi in agricoltura, nel rispetto delle norme, permette di
restituirlo alla terra.
Oppure sotto forma di compost, materiale igienizzato, pronto per l' uso nel florovivaismo. L' importante è
prendere al più presto una decisione. Prime grane e prime sfide per il neo-Governo e il nuovo Ministro
dell' Ambiente, chiamato subito ad affrontare temi che stanno costando caro all' Italia.
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Il fortunale colma i canali Case e cortili allagati
Situazione critica nell' ex circoscrizione Sud. La Bonifica accusa: fossi non
pulitimaltempo

Il temporale che per un paio d' ore, l' altra
notte, ha battuto l' intera provincia scaricando,
come dicevano i nonni, acqua a catinelle nella
zona sud della città si è accanito in particolare
sul tr iangolo compreso fra Sant' Egidio,
Gaibanella e San Bartolomeo.
Una quant i tà  che ha coper to  s t rade e
campagne con un "bagno" di 110 millimetri
concentrato in poche ore e i soliti problemi
legat i  a l la insuff ic iente r icet t iv i tà del le
fognature, dimensionate per sostenere una
piovosità che non raggiunga picchi purtroppo
invece sempre più frequenti in provincia come
nel resto del Paese.
L' acqua ha tracimato in più punti del territorio,
in una fascia che si allunga verso Poggio
Renatico, ha invaso scantinati, sottopassi,
c o l m a t o  f o s s i  c h e  n o n  e r a n o  s t a t i
adeguatamente pul i t i  e predispost i  per
contenere un volume eccedente di alcune volte
la "misura" di un temporale medio.
Il presidente del Consorsio di Bonifica Pianura
di Ferrara, Franco Dalle Vacche, precisa che
nel resto della provincia la pioggia si è fermata
a 30-40 mill imetri. «Se l '  acqua che si è
scaricata nella zona sud del capoluogo fosse
caduta in un' altra porzione di territorio o in un
altro comune della provincia, probabilmente avremmo registrato un impatto simile in una zona diversa
di Ferrara o di un' altra località», commenta Dalle Vacche. Che però indica quali sono i fattori che
tendono a rendere fragile il territorio quando gli eventi meteorologici oltrepassano certe soglie.
«Noi, nella previsione di un' ondata di maltempo abbiamo consultato la Protezione civile e tenuto le
quote dei canali a livelli prudenziali - aggiunge Dalle Vacche - ma è chiaro che il sacco di spazzatura
abbandonato sopra il tombino, il fosso che non è stato manutenuto, ricoperto di verde ed arbusti, il
sottopasso ignorato dal gestore della strada o dal privato che non rimuove tutto ciò che potrebbe
ostruire gli scarichi, agiscono ognuno per suo conto per aggravare i danni a carico di aziende, residenti
e territorio. È chiaro, inoltre, che in zone basse di pianura - che pure hanno una storia alle spalle - non è
indicata la presenza di scantinati, luoghi che in occasione di fenomeni meteo anomali sono sempre a
rischio di allagamento».
Gli operatori del consorzio ieri hanno eseguito vari sopralluoghi per verificare lo stato di sofferenza del
territorio. «Stiamo tracciando la mappa delle frane e delle situazioni più problematiche - prosegue Dalle
Vacche - invieremo tutto alla Regione e a chi di competenza. È importante sapere dove si creano le
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criticità per capire come eventualmente si può migliorare il livello di protezione. Per quanto ci riguarda i
nostri impianti non hanno subito black out e hanno funzionato correttamente». Piuttosto, conclude il
presidente, «forse bisognerebbe intervenire sul canale Primaro, ramo morto del Po, di competenza
regionale, per scavare e riportare al livello originale la capacità dell' invaso». Dal Consorzio Burana,
zona ovest della provincia, spiegano che «allagamenti nella zona del bondenese sono stati evitati grazie
alla messa in funzione di alcuni impianti». Il Comune di Ferrara, attraverso l' assessore Aldo Modonesi,
assicura che «abbiamo eseguito nei mesi scorsi diversi interventi sulle pompe di aspirazione e non
siamo andati in difficoltà.
Assieme al Consorzio di bonifica stiamo cercando di affrontare le situazioni legate alla mancata
manutenzione di fossi e canali da parte dei proprietari dei terreni» Modonesi osserva, distinguendosi
dalle dichiarazioni di Dalle Vacche, che «i canali erano già pieni per le necessità irrigue e questo ha
generato problemi di fronte a una precipitazione decisamente straordinaria».
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'Bomba d' acqua' nella notte, allagate decine di
abitazioni
Le zone più colpite tra San Bartolomeo, San Martino e Sant' Egidio

di STEFANO LOLLI UNA BOMBA d' acqua, nel
senso più vero del termine, quella che si è
abbattuta, la notte scorsa, poco dopo le 3, su
Ferrara e provincia, flagellando in particolare
la  zona sud del la  c i t tà .  Nei  ter r i tor i  d i
Monestirolo, Sant' Egidio e San Bartolomeo, a
seguito dell' esondazione dei canali di scolo, si
sono verificati infatti numerosi allagamenti. E
per tutta la giornata si sono susseguiti gli
interventi dei vigili del fuoco e dei volontari
de l la  p ro tez ione c iv i le ,  per  a iu ta re  lo
svutamento degli scantinati, recuperare rami
di alberi e frammenti di coperture dei tetti.
IL MALTEMPO era stato annunciato, ma la
quantità di precipitazioni - tra le 3 e le 4 di
notte - ha raggiunto, e tecnicamente superato,
la stessa portata del nubifragio: con oltre 100
millimetri d' acqua caduti in un' ora, appunto
nelle zone più colpite, i danni sono stati
immediat i .  In a lcune aree,  come le v ie
Pandolfina, Sgarbata, Masi, Montesanto,
Pennavara (ma anche a Francolino, lungo la
via Filini) l' acqua ha invaso le abitazioni a
pianterreno, sversandosi soprattutto dai canali
di scolo e, in qualche caso, tracimando dalle fognature: decine e decine i residenti che si sono ritrovati
con 20-30 centimetri d' acqua, e più, nei garage o al primo piano delle abitazioni.
Specie quelle poste nelle vicinanze dei canali che, in teoria, avrebbero dovuto drenare l' accumulo di
pioggia. Tra i casi emblematici, certamente quello di una coppia di anziani coniugi, residenti in via
Montesanto a Monestirolo, che sino all' arrivo della squadra dei vigili del fuoco si sono barricati al piano
superiore della casa, invasa da acqua e fango. Sono intervenuti, oltre ai pompieri e ai volontari della
protezione civile, anche i tecnici del Consorzio di Bonifica: si è reso necessario, oltre all' utilizzo delle
pompe idrauliche, anche arginare alcuni punti critici con l' impiego di sacchi di sabbia. «Abbiamo
constatato, assieme al Consorzio, che in molti casi il problema è stato originato dalla scarsa
manutenzione, o addirittura dall' ostruzione dei canali interpoderali - afferma l' assessore ai Lavori
Pubblici Aldo Modonesi -; qualcuno è stato persino arato, per aumentare i seminativi...». E così,
venendo a mancare il fondamentale drenaggio, a fronte di una precipitazione d' intensità comunque
straordinaria (per lunghi minuti alla pioggia si è aggiunta anche la grandine), l' acqua si è riversata nelle
abitazioni. Quanto accaduto avrà ripercussioni, probabilmente, anche per le strade che, come via
Sgarbata, in alcuni punti evidenziavano già sintomi di cedimento. Oltre al centralino dei vigili del fuoco,
tante chiamate anche alle assicurazioni: «Si annunciano giorni impegnativi - afferma Nicolò Malagoli,
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anche lui peraltro alle prese con l' allagamento dello scantinato della propria abitazione a San
Bartolomeo in Bosco -, da subito il telefono ha iniziato a squillare».
HANNO retto invece le pompe di sollevamento dei sottopassi (potenziate negli scorsi mesi); l' unico in
cui si è registrata criticità è stato quello di via Traversagno.

STEFANO LOLLI
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Sacchi di sabbia

La Protezione Civile, in aggiunta a vigili del
fuoco e Consorzio di Bonifica, è intervenuta
con una vent ina d i  vo lontar i :  s i  è  reso
necessario anche arginare alcuni punti con l'
impiego di sacchi di sabbia per scongiurare
ulteriori allagamenti.
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Fochi attacca sul Consorzio Bonifica «Alcuni sindaci
distraggono risorse»

È UN j' accuse contro alcuni sindaci in «quota
Pd che non fanno nulla per impedire che
impianti fondamentali per la sopravvivenza del
nostro territorio, ovvero gli impianti idrovori,
siano soggetti a tassazione Imu». Così il
c o n s i g l i e r e  c o m u n a l e  d i  F e r r a r a  d e l
Movimento Cinque Stelle, Claudio Fochi
p r e n d e  c a r t a  e  p e n n a  e  d e n u n c i a  i l
«comportamento scorret to d i  parecchi
sindaci». Fochi, che ha in mano un documento
che alla fine di marzo del 2017 impegnò, con
voto unanime del consiglio, sindaco e giunta
del la  c i t tà  ad at t ivars i  in  Regione e in
Parlamento per cancellare l' incongruità dell'
imposizione sugli impianti idrovori, ora punta il
dito su alcuni Comuni, come Ostellato che
usano questa imposta per «fare cassa
comunale». Fochi sostiene, ad esempio, che il
sindaco Andrea Marchi che è consigliere del
Consorzio di Bonifica, oltre che membro della
commissione bi lancio, s ia impegnato a
«distrarre importanti risorse della gestione
consortile pretendendo 100mila euro come
Comune, poi annullate dalla Cassazione».
Fochi sostiene che le amministrazioni di Ferrara, Codigoro, Berra, Ostellato, Argenta, Mesola, Fiscaglia,
Portomaggiore e Comacchio «drenino le risorse raccolte con l' Imu dal Consorzio di Bonifica».
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Strade chiuse e disagi in tutta la provincia per il
maltempo
Le maggiori problematiche nei Comuni di Fiscaglia e Ostellato, ascensori bloccati in
città, parco chiuso a Sant' Agostino

FERRARA.  Dopo a lcun i  g io rn i  in  cu i  i
temporali avevano colpito solo marginalmente
la nostra provincia, quello di giovedì notte ha
creato notevoli danni e disagi trasversalmente
in tutto il territorio. Numerosi gli interventi dei
vigili del fuoco, in particolare nei Comuni di
Ferrara (Monestirolo e San Bartolomeo) dove
ci sono alcuni ascensori bloccati dall' acqua,
Argenta, Comacchio, Fiscaglia (zona Borgo
Cascina pali della luce caduti e strada chiusa
in direzione Migliaro), Ostellato (strada chiusa
in zona ex zuccherificio e albero caduto in
d i r e z i o n e  S a n  G i o v a n n i )  e  V o g h i e r a
(Montesanto). I tecnici della Provincia sono al
lavoro per ripulire le strade da rami, sterpaglie
e alberi caduti sulle carreggiate durante la
notte a causa del maltempo. Pioggia e vento
forte su tutto il territorio provinciale fino alle
prime ore del mattino, sia nell' Alto che nel
Basso Ferrarese e in alcune zone è piovuto
fino all' ora di pranzo. Fra le zone colpite con
meno forza, figurano il Centese e il territorio di
Bondeno (Il Consorzio di bonifica Burana sta
tenendo monitorata la situazione dei canali),
anche se a Sant' Agostino è stato chiuso
temporaneamente i l  parco Biancani. La
Provincia,  dunque, sta provvedendo al
ripristino delle condizioni di percorribilità su
tutta la rete viaria di competenza, circa 850 chilometri, con sopralluoghi un po' ovunque e contestuali
interventi in loco per gli sgomberi delle carreggiate che si rendessero necessari. La settimana prossima
è già in programma un secondo passaggio per riparare i danni che il maltempo ha causato alle
banchine e ai bordi strada, specie dove sono stati sradicati alberi. Intervento che servirà anche per il
trasporto degli alberi caduti sul lato campagna. Da sabato 9 giugno il meteo prevede il ritorno del bel
tempo, perciò entro la giornata di oggi potranno concludersi le operazioni per il ritorno alla normalità su
tutta la viabilità provinciale.
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Forti temporali del 7 giugno. Burana: canali sotto
controllo. Al momento non si segnalano danni
evidenti. In attesa di riscontri dal territorio nei
prossimi giorni

I tecnici del Consorzio della Bonifica Burana
fanno sapere che a seguito del forte rovescio
temporalesco di giovedì 7 giugno da ieri sera
stanno effettuando i sopralluoghi in tutto il
comprensorio di pianura e non si segnalano
danni evidenti. La situazione dei canali è sotto
controllo. Ci sono zone (ad esempio lo scolo
Cerchia a Sant'Agata nel bolognese) in cui la
quota è arrivata al limite senza fuoriuscire o
creare allagamenti. Gli allagamenti di cui
abbiamo notizia in qualche piazzale sono
piuttosto un problema di scarichi fognari
intasati dal carico di pioggia e dai materiali
trascinati dall'acqua, senza responsabilità del
reticolo di bonifica. I guardiani e i tecnici sono
al lavoro da ier i  sera per monitorare la
situazione e per mettere in atto tutte le
manovre idrauliche sui canali per agevolare il
deflusso delle acque. Il deflusso a gravità della
Botte Napoleonica a Bondeno, che dà sfogo
verso l'Adriatico al cosiddetto bacino delle
acque basse del Consorzio Burana, è stato
integrato dalla messa in funzione di alcuni
impianti: l'impianto Pilastresi sta scolando in
Po grazie a 3 gruppi di pompaggio, l'impianto
Cipollette ha attivato 2 gruppi e Moretta 1
p o m p a .  I n  q u e s t o  m o d o  g r a z i e  a l l a
sorveglianza e ai pompaggi si sono evitati gli
allagamenti che si sarebbero potuti verificare per l'enorme quantitativo di pioggia che si è abbattuto nel
territorio in poche ore, soprattutto in stagioni come quella primaverileestiva che sono improntate al
lavoro di derivazione per la distribuzione di acqua di irrigazione. Attendiamo comunque i prossimi giorni
per eventuali segnalazioni di situazioni specifiche di danno che dovessero provenire dal comprensorio.
Una volta esaurita la criticità sarà necessario ripristinare gli invasi irrigui.
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bene invece Bando e codifiume

Allagamenti ad Argenta

Anche Argenta e il suo vasto territorio sono
stati bersagliati dall' intensità della pioggia
della scorsa notte. E vista la quantità di
pioggia caduta in così poco tempo (in Comune
si parla di 50 mm in circa 30 minuti) qualche
allagamento c' è stato.
Il "termometro" dei livelli degli allagamenti
sono state ancora una volta la via Rondinelli e
via Benati con 3-4 centimetri di acqua nei
garage. Così pure in via Circonvallazione poi i
soliti quattro garage di via Guido Reni e anche
qualche capannone della zona industriale nord
di Argenta. Più colpite, invece, le case di via
G. di Vittorio con quattro famiglie che si sono
ritrovati con 30 cm di acqua nei garage posti
ad un metro sotto il livello stradale.
«L' ultima volta che ci siamo allagati è stata nel
2001 - dice Gianfranco Pollini che, assieme
alla figlia, ha dovuto rimuovere acqua e fango
da garage e cantina -. Non sappiamo cosa sia
successo ma qui le caditoie della strada è da
tempo che non vengono pulite».
Hanno invece funzionato bene, evidenzia l'
assessore Sauro Borea, «gli ultimi interventi
eseguiti da Hera, ovvero, gli sfioratori di
Codi f iume e Bando, con r isul tat i  mol to
soddisfacenti».
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Ecatombe di rami e di pali di luce e telefono
Il forte vento ha colpito tutta la provincia. Disagi nei territori di Fiscaglia e Ostellato
Necessario chiudere alcune strade per rimuovere ostacoli pericolosi

Alcune abitazioni allagate, i giardini devastati
(così come alcuni parchi) e disagi sulle strade
per rami, alberi e pali abbattuti. L' ondata di
maltempo della scorsa notte - e in particolare il
forte vento - ha lasciato il segno nel basso
ferrarese e in particolare nei territori comunali
di Ostellato e Fiscaglia.
La  s i t uaz ione  p iù  d i sagevo le  è  s ta ta
sicuramente quella di strada Sfondrabó (all'
altezza del rettilineo subito dopo località
Canove), interrotta per la caduta dei pali della
linea telefonica. Strada letteralmente bloccata
e disagi alti per chi si doveva spostare da
Migliaro verso Borgo Cascina e soprattutto in
direzione Zona Industriale Sipro. Le operazioni
di ripristino da parte di Telecom sono iniziate
nel pomeriggio dopo un attento rio sopralluogo
mattutino. Nella non lontana via Pasubio,
invece, alcuni tralicci di Enel si sono piegati
v e r s o  l a  s t r a d a  d e t e r m i n a n d o  u n o
sganc iamento d i  f i l i  su  v ia  Zappel l i :  l '
intervento risolutivo di minore impatto è stato
più breve.
Il pauroso fortunale ha causato disagi anche
sulla strada provinciale fra Ostellato e San
Giovanni dopo la caduta di alcuni alberi
(diversi di grosso fusto), che fortunatamente
non hanno creato particolari danni, se non al tessuto stradale. La viabilità è stata ripristinata già durante
la mattinata, ma il lavoro di pulizia delle carreggiate è proseguito per tutta la giornata. Purtroppo il
bilancio del fortunale ha coinvolto sopratutto le colture (grano e mais) con allettamenti davvero vistosi.
Segni evidenti della violenta perturbazione registrati anche presso i vari campi sportivi della zona.
Sul fronte della viabilità, l' ondata di maltempo ha impegnato i tecnici della Provincia nelle operazioni di
pulizia delle strade per rami, sterpaglie e alberi caduti sulle carreggiate durante la notte a causa del
maltempo. La settimana prossima è già in programma da parte della Provincia un secondo passaggio
per riparare i danni che il maltempo ha causato alle banchine e ai bordi strada, specie dove sono stati
sradicati alberi.
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CODIGORO

Scavo di Volano: manca l' acqua E i diportisti
cercano altri lidi

«NON è i l  Comune che deve dire dove
scavare, quando scavare e come utilizzare
quel lo che la draga r imuove». Dopo un
lunghissimo silenzio è il sindaco di Codigoro,
Alice Zanardi, ad intervenire sull' annosa
questione dello scavo della foce del Po di
Volano. Un problema denunciato da anni dall'
imprenditore Valentino Mondo, che ha un
porticciolo turistico sul Po di Volano, all '
altezza della Torre della Finanza nel comune
codigorese. Sul ramo più meridionale del Po,
insistono ben quattro attività da diporto alle
quali fanno capo oltre 500 imbarcazioni di
diverse metrature. La questione è quella che
con una profondità di quasi 80 centimetri le
barche più grosse, quelle che per l' ormeggio
pagano anche 4mi la  euro a l l '  anno,  s i
spostavano in altre strutture fuori dal Po, con
gravi perdite per l '  imprenditoria locale.
Sempre Mondo, solo qualche giorno fa, aveva
denunciato sulle pagine del Carlino il primo
«anniversario delle promesse non mantenute e
dell' inefficienza» proprio a proposito del
continuo rimpallo fra Regione e Comune su chi
dovesse intervenire per liberare la foce dalla sabbia che la chiudendo. «La competenza dello scavo è
della Regione - dice il primo cittadino codigorese - ed è lei che deve provvedere allo scavo, da tempo
seguiamo la questione e credo che in un fra qualche mese tutto sarà risolto. Col collega di Goro Diego
Viviani, abbiamo contattato l' assessore regionale Paola Gazzolo che ci ha garantito come a luglio, con
la variazione di bilancio, per una spesa di circa 300mila euro si dovrebbero trovare le risorse. Nel
frattempo la Regione - conclude il sindaco Alice Zanardi - redigerà un progetto grazie al quale, verrà
stabilito dove mettere la sabbia prelevata dalla draga e questa sarà destinata a rinforzare gli argini
oppure per un ripascimento delle concessioni di vongole».
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«Le nutrie divorano tutto il mio lavoro»
Volania, l' appello disperato dell' agricoltore: «Il problema è ormai insostenibile»

È ALLARME nutrie a Comacchio sui terreni di
Claudio Rizzati, «devastati» dagli aggressivi
rod i to r i  che  fanno  p iazza  pu l i ta  de l le
coltivazioni di mais o pisello, causando ingenti
danni. L' agricoltore che ha un' azienda di circa
quattrocento ettari nella frazione di Volania,
lamenta come non voglia gestire le gabbie.
«Non me la sento di uccidere gli animali una
volta dentro la gabbia - spiega - non mi
piacciano le armi e non saprei come fare».
POI AFFERMA di avere «chiamato i coadiutori
- i volontari che coi fucili dovrebbero ucciderle
e limitarne la presenza - ma non sono mai
venuti». Basta andare nel campo e vedere
c o m e  f i l e  e  f i l e  d i  m a i s  s i a n o  s t a t e
letteralmente mangiate lasciando dei vuoti nei
filari che significano la perdita di tantissimi
soldi quando sarà il momento di raccogliere il
prodotto.
Il problema delle nutrie è molto complesso, gli
interventi sono affidati ai cacciatori volontari,
appunto i coadiutori, che ovviamente essendo
volontari fanno quello che possono. Spesso
poi le precipitazioni rendono poco percorribili
gli argini con le automobili e diventa quasi impossibile avvicinarsi alle nutrie, che sono sempre più
attente e si allontanano velocemente o si immergono nei corsi d' acqua diventando praticamente
imprendibili. «Comprendo che i coadiutori - conclude Claudio Rizzati - fanno quello che possono. Ne
conosco anche diversi, ma è un problema sempre maggiore quello della diffusione di questo terribile
animale che oltretutto provoca seri danni anche agli argini dei canali ed agli stradoni di campagna».
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Nei campi ferraresi allagamenti e apprensione per il
grano da trebbiare
Coldiretti fa la conta dei dani del violento temporale che ha interessato anche il nostro
territorio con bombe d' acqua, forte vento e grandine

C' è apprensione anche tra gli agricoltori
ferraresi dopo i l  forte temporale che ha
interessato una vasta area della pianura
padana e della nostra regione, da Piacenza al
litorale. Non è mancata in alcune zone la
grandine, sulla frutta e sugli ortaggi, ma in
particolare nella nostra provincia sono le
bombe d'  acqua ed i l  vento sui cereal i ,
barbabietole e pomodori a tenere in allarme gli
agricoltori. In questi ultimi due giorni è caduto
quasi un decimo della pioggia che cade in un
intero anno in Emilia Romagna, con punte di
80, 100 millimetri, dove le precipitazioni medie
annual i  s i  aggi rano t ra  i  600 e g l i  800
millimetri. Dopo i danni sulla frutta precoce per
le gelate di fine marzo, che hanno quasi
d imezzato  la  p roduz ione  reg iona le  d i
albicocche, la grandine ha colpito in questi
giorni di inizio giugno la frutta, in particolare
pere e vigneti nelle province di Modena e
Parma, mentre nubifragi e bombe d' acqua
hanno allettato il frumento tra Modena e
Bologna. Nella nostra provincia i fenomeni
atmosferici sono stati sino ad ora molto
localizzati, per cui la grandine, che pure si è
verificata con violenza, ha toccato solo pochi
e t t a r i  d i  c o l t u r e ,  m e n t r e  d a l l e  p r i m e
ricognizioni appare preoccupante la situazione
per il grano che sotto il peso di intense piogge del vento si è allettato, ovvero appiattito a terra, in fase
delicata, che precede di alcune settimane la raccolta, con rischi di una forte perdita di produzione e
riduzione qualitativa. Analoghi timori per le orticole, che potrebbero soffrire la permanenza dell' acqua
troppo a lungo nei campi, ed anche per pomodori da industria e frutta in maturazione come albicocche
e ciliegie. Un andamento anomalo che conferma purtroppo i cambiamenti climatici in atto che si
manifestano - evidenzia il direttore di Coldiretti Ferrara, Claudio Bressanutti - con la più elevata
frequenza di eventi estremi con sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido
passaggio dal sole al maltempo. Le piogge che sino ad ora si sono susseguite con minore o maggiore
intensità ormai da parecchie settimane, sono molto importanti per ristabilire le scorte idriche necessarie
per l' estate, ma l' acqua per poter essere assorbita dal terreno deve cadere in modo continuo e non
violento. Gli acquazzoni invece aggravano i danni provocati con smottamenti e frane o allagamenti con
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asfissia delle colture. A livello nazionale si registra un incremento di oltre il 20% della caduta di pioggia,
mentre nel nostro territorio anche dopo l' evento di questa notte, abbiamo segnalazioni - continua
Bressanutti - di forte vento e pioggia intensa nel codigorese, con allagamenti nell' abitato; punte sino a
100 millimetri di pioggia in poche ore nell' argentano, specie Campotto ed aree limitrofe, con
allettamento evidente del grano e pochissima grandine; nel copparese piogge intense ma sparse con
picchi di 50/60 millimetri e forte vento; pochissime segnalazioni dall' alto ferrarese, mentre nel comune
di Ferrara a diverse ore dalle piogge ci sono ancora campi allagati a causa di precipitazioni di quasi
100 millimetri nei pressi della città (San Bartolomeo in particolare), e singole aziende che hanno visto
interi campi di grano appiattirsi per la violenza della pioggia ed il forte vento, o che stanno ancora
subendo ristagni d' acqua che non ha potuto allontanarsi tramite le affossature ed i canali, colmi per la
velocità di caduta della pioggia ed il terreno che non potuto assorbirla. Coldiretti in tutte le aree colpite
ha avviato il monitoraggio dei danni e nei prossimi giorni sarà possibile avere un quadro più preciso
degli eventuali danni alle colture.
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CONSORZIO DI BONIFICA IN PRIMA LINEA

L' estate inizia a fare sul serio Al via i prelievi di
acqua dal Cer

SE NELL' INVERNO appena trascorso si sono
avute precipitazioni superiori alla media degli
ultimi anni, soprattutto a febbraio e marzo, la
stagione primaverile è partita all' insegna di
temperature straordinariamente elevate e
condizioni di tempo sereno, a parte qualche
rovescio temporalesco che, nonostante la forte
intensità, si è dimostrato insufficiente per l'
approvvig ionamento idr ico.  Era quindi
inevitabile che, in un territorio caratterizzato
dalla massiccia presenza di colture agricole
i d r o e s i g e n t i ,  d o v e s s e  r i p a r t i r e
tempestivamente l' attività di distribuzione
irrigua svolta dal Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale. I sistemi irrigui in
gestione al Consorzio, accomunati da una
medesima fonte di alimentazione che è il
Canale Emiliano Romagnolo (Cer), sono di
due tipi: la distribuzione tramite condotte
interrate in pressione e consegna all' azienda
agricola a mezzo di idranti muniti di contatori,
presenti principalmente nella porzione di
comprensorio a monte del Cer (alta pianura,
ossia quella che si estende dal Cer fino alla via
Emilia da Faenza a Imola) oppure la distribuzione tramite i canali di bonifica a cielo aperto, che riguarda
la porzione di comprensorio a valle del Cer (bassa pianura, ossia quella che si estende dal Cer fino al
Reno, al confine con la provincia di Ferrara). Quest' ultima viene mantenuta, in assenza di alternative,
finché non verranno realizzate reti distributive più efficienti dietro concessione di finanziamenti pubblici
dello Stato o della Regione. Al fine di contenere al massimo i prelievi dal Cer, il Consorzio ha cercato di
dosare il più possibile l' alimentazione dei vari sistemi in base alle richieste delle aziende agricole. Ciò
nonostante, causa la perdurante assenza di precipitazioni, alcuni sistemi già funzionano a pieno regime,
in particolare quelli degli impianti in pressione e dei principali vettori irrigui a cielo aperto. Un dato
significativo è quello dell' acqua del Cer distribuita nel 2017: ben 65 milioni di metri cubi nella sola
pianura compresa tra Sillaro, Lamone, via Emilia e Reno, a cui vanno aggiunti più di 2 milioni di metri
cubi accumulati negli invasi irrigui interaziendali realizzati in collina negli anni scorsi nell' ambito del Psr
regionale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Consorzio di Bonifica I sindaci: stop attacchi per l'
Imu o lasciamo
Imposta sugli impianti, nuove accuse M5s a nove Comuni Tagliani e Marchi: legge da
applicare. Pronto il "divorzio"

Scontro forse senza precedenti tra una parte
dei sindaci ferraresi, guidati da Tiziano
Tagliani e Andrea Marchi, e il vertice del
Consorzio di Bonifica, supportato dal M5s. Il
casus belli è ancora una volta l' applicazione
dell' Imu su alcuni impianti consortili, ma sullo
sfondo della minaccia di dimissioni di massa
da  pa r te  de i  s i ndac i  da l  Cons ig l i o  d i
amministrazione di via Mentana, si leggono
accuse di contiguità politica tra il presidente
c o n s o r t i l e  F r a n c o  D a l l e  V a c c h e  e  i
pentastellati. La vicenda Imu-Consorzi è tutt'
altro che nuova, tanto che ha già collezionato
diversi passaggi alla Corte di cassazione,
senza peraltro arrivare ad una definizione;
interessa un numero limitato d' impianti, quelli
inseriti nella categoria catastale D, che per
quanto riguarda il capoluogo provinciale, per
esempio, sono solo 4, mentre gli  esenti
classificati come E sono 19.
La polemica è stata tuttavia rinfocolata dall'
affondo di Claudio Fochi, consigliere M5s, che
riprendendo alcune osservazioni di Dalle
Vacche («imbeccate fallaci» le bollano i
sindaci) e anche del sindaco di Masi Torello,
Riccardo Bizzarri, muove tre filoni di rilievi. L'
azione dei Comuni di Ferrara, Codigoro,
Berra, Ostellato, Argenta, Mesola, Fiscaglia, Portomaggiore e Comacchio viene tacciata di
«incostituzionalità» per utilizzare «di fatto il Consorzio alla stregua di un "sostituto d' imposta"»,
prelevando risorse da tutti gli altri cittadini a loro vantaggio. Nello specifico, il comacchiese Marco
Fabbri «pretende centinaia di migliaia di euro dall' impianto di Valle Lepri come Imu», anche se poi
lamenta in un esposto che vengono girati in gran parte al ministero. L' ostellatese Marchi, infine,
sarebbe «in prima fila nella sistematica azione di distrarre importanti risorse economiche dalla gestione
consortile», avendo ricorso in Cassazione per 100mila euro d' imposizione.
Anche noi siamo d' accordo nell' esentare gli impianti che operano «per la sicurezza del territorio»,
replica la coppia Tagliani-Marchi, ma «la questione va spostata in capo all' Agenzia delle entrate,
perché dipende da loro accettare o meno una diversa classificazione»: non si può derogare «senza
incorrere in danno erariale». In alternativa toccherebbe allo Stato cambiare qualcosa. A Tagliani e
Marchi non risultano pronunciamenti della Corte costituzionale in merito, quindi «d' imbarazzante e
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scandalosa, questi i termini di Fochi rivolti ai sindaci, c' è solo l' ignoranza di taluni politici che
totalmente a digiuno affrontano, su imbeccate fallaci, temi sui quali sarebbe meglio si documentassero».
Ce n' è anche per Dalle Vacche, presidente di una struttura «che ad oggi, nonostante l' accorpamento
dei tre precedenti istituti, non ha ancora fornito una dimostrazione di efficiente compressione dei costi»,
e alla quale i sindaci danno apporto «da anni senza alcun compenso, diversamente da altri». Se però
«le istituzioni locali debbono subire attacchi dal Consorzio di bonifica per vie mediatiche e il tramite del
M5s», i sindaci «sono disponibili a dare le dimissioni»: è già stato chiesto un incontro al Cda consortile.
Stefano Ciervo©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l' emergenza

Nutrie, rotte centinaia di gabbie
Cavalcoli (Confagricoltura): dietro i danneggiamenti c' è una regia

«Sono oltre un centinaio le gabbie per la
cattura delle nutrie che sono state distrutte
negli ultimi mesi, un fenomeno che riguarda
tutto il territorio provinciale; non si tratta di
azioni sporadiche, ma frequenti e coordinate,
quasi vi fosse un' accurata regia dietro».
Lo afferma il direttore di Confagricoltura
Ferrara Paolo Cavalcoli, che prosegue - molte
delle gabbie fornite dalla Provincia di Ferrara
nell' ambito del piano regionale di controllo
sono andate distrutte; si tratta di soldi pubblici
investiti per mitigare quella che sta diventando
una vera e propr ia p iaga per la nostra
provincia, risorse dei cittadini che in questo
modo vengono gettate al  vento. Anche
Confagricoltura Ferrara l' estate scorsa ha
investito risorse per acquistare gabbie di
cat tura che sono state consegnate al l '
amministrazione provinciale per poi essere
distribuite agli agricoltori; ora gran parte di
quelle gabbie sono andate distrutte.
«Dopo la distruzione delle gabbie, spesso
questi incoscienti lanciano i pezzi di metallo
nei campi, provocando danni ai mezzi agricoli
e grave pericolo anche a chi nei campi vi
lavora - prosegue il direttore Cavalcoli - Le
aziende sono esasperate, non ne possono più!
Cosa succederà (perché prima o poi capiterà) quando un agricoltore coglierà in flagrante qualcuno?
Oltre ai danni alle coltivazioni agricole le nutrie rappresentano un grave rischio per la tenuta delle
arginature dei corsi d' acqua (con conseguente rischio di rotta idraulica e di frane e smottamenti che
interessando le capezzagne, mettono a repentaglio l' incolumità di chi opera alla guida di mezzi
meccanici), per la circolazione stradale (diversi gli incidenti provocati dall' attraversamento di nutrie),
oltre ad avere un forte impatto sulle biocenosi, stante il deterioramento qualitativo dei biotopi umidi, con
conseguente rischio di estinzione della flora (di cui la nutria si ciba) e fauna (stante la distruzione dei
nidi e la predazione di uova di tante specie di volatili) tipiche del nostro territorio».
«"Proteggendo le nutrie, che si diffondono con velocità impressionante a causa dell' elevato tasso
riproduttivo (14 piccoli per femmina) e per la mancanza di predatori in natura - conclude Cavalcoli -
automaticamente si condannano altre specie tipiche del nostro territorio».
(a.t.
)
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Il biologo marino: «L' Adriatico soffre ed è più
tropicale»

Aveva 29 chilogrammi di plastica stipati nello
stomaco il capodoglio trovato morto su una
spiaggia della Spagna nel febbraio scorso.
«Questi mammiferi - osserva il biologo marino
Attilio Rinaldi (Centro Ricerche marine di
Cesenatico, progetto Daphne) - si immergono
fino a raggiungere le acque più profonde del
Mediterraneo ed emettono in un ambiente buio
un segnale che, riflesso, indica la presenza del
calamaro g igante.  Oggi  s i  pensa che i
materiali plastici dispersi nel mare possano
restituire un segnale simile a quello dei pesci e
ingannare il capodoglio che li ingerisce. Nel
Mediterraneo ne sono rimasti 8-900 esemplari:
è una delle specie che in futuro rischia l'
estinzione».
Relatore al V Congresso Distrettuale Rotary,
Rinaldi ha fotografato lo stato di salute del
Mare Adriatico, un «fiordo profondo» del
Mediterraneo, come lo ha definito, che come
tutti i mari del mondo soffre gli effetti causati
dall' invasione dell' ambiente da parte dei rifiuti
plastici. «Dalla terraferma i rifiuti si spostano
verso il mare aperto ed entrano nella catena
alimentare dei pesci», conferma Rinaldi.
L' Adriatico, spiega il biologo, è un mare poco
profondo - dai 50 metri dei fondali più a nord ai
900-1200 metri dello specchio meridionale - è un mix di 6-7 mari diversi con un' amplissima escursione
termica: dai 4-5° invernali ai 27-29° in estate. «L' eccesso di pesca lo sta impoverendo delle specie
ittiche di taglia maggiore ma non solo. Lo conferma l' esplosione dell' acquacoltura, che ha fatto
decollare il reddito di alcune zone della costa e che tende a compensare «la progressiva riduzione del
pescato». Parole che trovano un' eco nelle dichiarazioni dei pescatori del litorale che da tempo
lamentano le difficoltà di far quadrare i bilanci e si ritrovano con le reti semivuote.
I fanghi del Po iniziano ad accumularsi sui fondali più o meno a un chilometro dalla costa e rendono l'
acqua più dolce e torbida rispetto alla dirimpettaia Croazia, «dove sfociano soprattutto torrenti». L'
eutrofizzazione «che in passato ha provocato gravissimi danni alla fauna marina continua a
rappresentare un problema - ha aggiunto il biologo - ma meno che in passato.
L' Emilia Romagna è stata una delle prime regioni a muoversi per chiedere l' eliminazione dei fosfati da
alcuni prodotti di uso commerciale, come i detersivi, e si è mossa per migliorare la sostenibilità
ambientale dei fertilizzanti. Ha anche costruito i depuratori. Oggi raccogliamo i frutti di queste scelte, ma
non siamo ad un punto di arrivo».
Due tendenze si stanno imponendo con una certa evidenza, ha concluso il biologo, e stanno
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modificando l' equilibrio delle specie che lo abitano: la tropicalizzazione indotta dalle navi che
provengono dall' Oceano indiano o dal Mar Rosso, e la meridionalizzazione, cioè la migrazione verso
nord di specie che in passato popolavano i tratti di mare più a sud».
(gi.ca.)
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PORTOMAGGIORE IL COMITATO NE HA PARLATO COI COMUNI DI ARGENTA E
OSTELLATO

Trivelle nel Mezzano, si attende il Ministero

di FRANCO VANINI POZZI di trivellazione nel
Mezzano, istruzioni per l' uso. Nei giorni scorsi
si è svolto un incontro fra gli amministratori
de l l '  Unione Val l i  e  Del iz ie  e  tecnic i  e
coordinamento NoTriv di Portomaggiore per l'
esame della situazione. Ne hanno parlato in
sala giunta a Portomaggiore l' assessore all'
Ambiente dell' Unione Andrea Marchi, gli
assessor i  a l l '  Ambiente del  comune d i
Portomaggiore e di Argenta, Michela Bigoni e
Marco Chiarini, mentre per il Coordinamento
NoTriv Giovanni Tavassi, Alex Baricordi,
Roberto Fiore, Daniela Fuschini e il tecnico
Barbara Peret to .  I  responsabi l i  hanno
segnalato che per quanto riguarda il pozzo
Trava2 ne l  Mezzano,  avevano inv ia to
opportune osservazioni, al ministero dell'
Ambiente, nei tempi dovuti e come fosse la
situazione al momento, tenendo presente che
sulla piattaforma, costruita con materiali di
riporto di ogni tipo, è già installata la griglia di
estrazione.
INOLTRE il canale raccogli acque costruito
intorno sfocia direttamente nel canale di
irrigazione dei campi adiacenti, per questo hanno chiesto se fosse possibile anche un intervento da
parte dell' Arpa. Il sindaco di Ostellato Marchi e il geologo Barbara Peretto hanno spiegato che al
momento non sono partite estrazioni dal pozzo Trava2 nel Mezzano; Aleanna Resource ha raccolto tutte
le osservazioni alle quali ha fornito risposte al Ministero; inoltre ha ancora un anno di tempo per
decidere se è conveniente oppure no estrarre idrocarburi. Un altro pozzo che era stato avviato sui nostri
territori non era risultato conveniente e quindi la società che ne aveva fatto richiesta ha lasciato perdere.
Alla domanda: una volta lasciato i pozzi da parte delle società, vengono ripristinate alle precedenti
situazioni ambientali in cui si trovavano? Marchi ha assicurato di sì, «perché è quello che e successo
per il pozzo non utilizzato. Per quanto riguarda la richiesta per Arpa, l' assessore all' Ambiente dell'
Unione si impegna, attraverso gli uffici competenti a mettersi in contatto».
«Questo incontro - sottolinea Giovanni Tavassi - è stato richiesto dai responsabili del coordinamento
NoTriv per sapere lo stato dell' arte della situazione trivelle sul territorio emiliano-romagnolo. Siamo un
coordinamento che cerca di dire no alla nascita di questi pozzi di estrazione per salvaguardare l'
ambiente che ci circonda e non certamente per mettere in correlazione i pozzi con i terremoti, perché
non spetta a noi farlo, non siamo tecnici o geologi».
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Imu Bonifica, Tagliani e Marchi contro M5S e
consorzio
Sono quattro gli impianti soggetti all' imposizione. "Rispettiamo la legge, che la cambi il
governo del cambiamento"

Nella polemica sulla ritenuta illegittimità delle
imposizioni fiscali Imu alle quali sarebbero
assoggettati gli impianti idrovori del Consorzio
di Bonifica di Pianura di Ferrara - sostenuta
dal presidente Dalle Vacche e dal consigliere
Fochi (M5S) - intervengono anche il presidente
della Provincia Tiziano Tagliani e il sindaco di
Ostellato Andrea Marchi che intendono fare
chiarezza su questa complessa vicenda.
"Abbiamo letto con sorpresa le dichiarazioni
errate del presidente del Consorzio di Bonifica
c h e  a b b i a m o  g i u s t i f i c a t o  c o n  l a  s u a
determinazione a risolvere i problemi finanziari
del Consorzio che ad oggi - nonostante l'
accorpamento dei tre precedenti istituti - non
ha ancora forni to una dimostrazione di
efficiente compressione dei costi - scrivono
Tagliani e Marchi in una lunga nota stampa -
ma poi leggiamo con sconcerto e non senza
preoccupaz ion i  l e  cons ide raz ion i  de l
consigliere Fochi che con leggerezza parla di
incostituzionalità della pretesa da parte dei
Comuni e di distrazione di somme da parte dei
sindaci ed in part icolare del sindaco di
Ostellato". Pronta la replica. "Un conto è
sollecitare l' approvazione di norme di legge
che sottraggano determinanti impianti pur
classificati come "D", modifica che sollecitiamo
da tempo anche con riferimento agli impianti di potabilizzazione dell' idrico su cui pure si riscuote Imu
che poi viene ribaltata in tariffa, un conto è parlare invece di illegittimità attuale della pretesa tributaria
peraltro da parte di una forza di Governo e del famoso Governo del Cambiamento che se vuole
cominciare a passare dagli slogan ai fatti potrebbe cominciare anche da qui e ci troverebbe d' accordo
sul punto, anche noi infatti sosteniamo che debba essere esentato chi opera per la sicurezza del
territorio, ma non lo facciamo per polemica e scaricando su altri le responsabilità di una normativa
vigente". L' imposizione Imu dipende infatti dalla classificazione catastale che non decidono i singoli
Comuni, ma l' Agenzia delle Entrate. Se un impianto è classificato in classe "E" è esentato dall' Imu; se
invece è classificato in classe "D" è soggetto a Imu (aliquota base 0,76% incassata dallo Stato, la parte
rimanente va al Comune e nel caso ferrarese è 0,26%). "Quindi il vero distrattore di fondi è il Governo
giallo verde non il Comune bianco o rosso - attaccano i primi cittadini -: tutte le imposte (pagate con F24
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o bollettini postali) confluiscono al Ministero delle Finanze, che poi provvede ad accreditarle ai vari enti.
Quindi cosa addebita Fochi ai sindaci? Che applichino una legge dello Stato? La questione va spostata
in capo all' Agenzia delle Entrate (ex Catasto), perché dipende da loro accettare o meno una diversa
classificazione. Mi pare eloquente che non lo sappia chi ci governa. Un Comune non può derogare dalla
richiesta di pagamento dell' Imu su fabbricati in classe "D", senza incorrere nel danno erariale e nessun
dirigente lo farebbe per compiacere il Movimento, né ad Ostellato, né a Ferrara, ma neppure nei comuni
a trazione politica pentastellata o leghista se la corrispondente agenzia non condivide la
classificazione". Per quanto riguarda il Comune di Ferrara, tralasciando gli immobili di classi A, B, e C
(abitazioni, uffici, negozi, garage), gli immobili del Consorzio classificati come "E" (quindi esenti) sono
19 e quelli classificati come "D" (quindi soggetti a Imu) sono 4. "Del resto tutti i Comuni pagano i
contributi consortili di bonifica per i loro immobili e le aree e non si sono mai azzardati a considerare i
Consorzi quali indebiti riscossori di contributi illegittimi - dichiarano Tagliani e Marchi -, inoltre la
situazione giurisprudenziale sommariamente citata dal Fochi è di tutt' altro avviso rispetto a quanto da
lui riferito e nonostante le ingenti somme investite in questi anni dai Consorzi per spese legali la Corte di
Cassazione ( Cass. 22482 del 2017 e Cass. 22647 del 2014) si è orientata nel senso della fondatezza
della pretesa erariale che ripeto trova fonte nella condotta classificatoria della Agenzia e non dei
Comuni, se e quando cambiasse eventualmente orientamento si restituirà il dovuto". "Sotto il profilo
della Costituzionalità poi non ci risulta che nessuno abbia sollevato con esito positivo davanti alla Corte
Costituzionale per il tramite del giudice di merito o di legittimità il tema della incostituzionalità della
normativa fiscale e ciò nonostante gli innumerevoli giudizi avutosi sul punto. Evidentemente di
"imbarazzante e scandalosa", questi i termini del Fochi rivolti ai sindaci, c' è solo la ignoranza di taluni
politici che totalmente digiuni affrontano, su imbeccate fallaci, temi sui quali sarebbe meglio si
documentassero. Di questo confidiamo si ricordino i cittadini elettori: che non basta la arroganza e la
superficialità per risolvere i problemi e che se ciò può essere tollerato quando si fa opposizione è invece
pericolosamente grave quando si governa un paese o un ente di pubblico interesse". Infine una nota
istituzionale: "I sindaci partecipano da anni senza alcun compenso, diversamente da altri, agli organi del
Consorzio di Bonifica. Se si vuole collaborazione dai vertici istituzionali degli enti locali come prevede la
legge della Regione Emilia Romagna, essi sono come sempre a disposizione, se invece le istituzioni
locali debbono subire attacchi dal Consorzio di Bonifica per vie mediatiche ed il tramite del M5S, lo
diciamo con la massima sincerità al presidente Dalle Vacche, essi sono disponibili a dare le dimissioni
e questa è la ragione per la quale a sottoscrivere questa nota è anche il sindaco di Ferrara, già
presidente della Commissione bilancio del Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara e presidente
della Provincia, per questo è stato chiesto un incontro chiarificatore ed urgente al consiglio di
amministrazione del Consorzio di Bonifica".
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Consorzio di Bonifica I sindaci: stop attacchi per l'
Imu o lasciamo
Imposta sugli impianti, nuove accuse M5s a nove Comuni Tagliani e Marchi: legge da
applicare. Pronto il "divorzio"

Scontro forse senza precedenti tra una parte
dei sindaci ferraresi, guidati da Tiziano
Tagliani e Andrea Marchi, e il vertice del
Consorzio di Bonifica, supportato dal M5s. Il
casus belli è ancora una volta l' applicazione
dell' Imu su alcuni impianti consortili, ma sullo
sfondo della minaccia di dimissioni di massa
da  pa r te  de i  s i ndac i  da l  Cons ig l i o  d i
amministrazione di via Mentana, si leggono
accuse di contiguità politica tra il presidente
c o n s o r t i l e  F r a n c o  D a l l e  V a c c h e  e  i
pentastellati. La vicenda Imu-Consorzi è tutt'
altro che nuova, tanto che ha già collezionato
diversi passaggi alla Corte di cassazione,
senza peraltro arrivare ad una definizione;
interessa un numero limitato d' impianti, quelli
inseriti nella categoria catastale D, che per
quanto riguarda il capoluogo provinciale, per
esempio, sono solo 4, mentre gli  esenti
classificati come E sono 19. La polemica è
stata tuttavia rinfocolata dall '  affondo di
C l a u d i o  F o c h i ,  c o n s i g l i e r e  M 5 s ,  c h e
riprendendo alcune osservazioni di Dalle
Vacche («imbeccate fallaci» le bollano i
sindaci) e anche del sindaco di Masi Torello,
Riccardo Bizzarri, muove tre filoni di rilievi. L'
azione dei Comuni di Ferrara, Codigoro,
Berra, Ostellato, Argenta, Mesola, Fiscaglia,
Portomaggiore e Comacchio viene tacciata di «incostituzionalità» per utilizzare «di fatto il Consorzio alla
stregua di un "sostituto d' imposta"», prelevando risorse da tutti gli altri cittadini a loro vantaggio. Nello
specifico, il comacchiese Marco Fabbri «pretende centinaia di migliaia di euro dall' impianto di Valle
Lepri come Imu», anche se poi lamenta in un esposto che vengono girati in gran parte al ministero. L'
ostellatese Marchi, infine, sarebbe «in prima fila nella sistematica azione di distrarre importanti risorse
economiche dalla gestione consortile», avendo ricorso in Cassazione per 100mila euro d' imposizione.
Anche noi siamo d' accordo nell' esentare gli impianti che operano «per la sicurezza del territorio»,
replica la coppia Tagliani-Marchi, ma «la questione va spostata in capo all' Agenzia delle entrate,
perché dipende da loro accettare o meno una diversa classificazione»: non si può derogare «senza
incorrere in danno erariale». In alternativa toccherebbe allo Stato cambiare qualcosa. A Tagliani e
Marchi non risultano pronunciamenti della Corte costituzionale in merito, quindi «d' imbarazzante e
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scandalosa, questi i termini di Fochi rivolti ai sindaci, c' è solo l' ignoranza di taluni politici che
totalmente a digiuno affrontano, su imbeccate fallaci, temi sui quali sarebbe meglio si documentassero».
Ce n' è anche per Dalle Vacche, presidente di una struttura «che ad oggi, nonostante l' accorpamento
dei tre precedenti istituti, non ha ancora fornito una dimostrazione di efficiente compressione dei costi»,
e alla quale i sindaci danno apporto «da anni senza alcun compenso, diversamente da altri». Se però
«le istituzioni locali debbono subire attacchi dal Consorzio di bonifica per vie mediatiche e il tramite del
M5s», i sindaci «sono disponibili a dare le dimissioni»: è già stato chiesto un incontro al Cda consortile.
Stefano Ciervo ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

STEFANO CIERVO
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«Sostanze inquinanti nelle vongole del delta»
Sono state rilevate da uno studio dell' Università di Milano su una partita di mitili Si tratta
di Pfoa, composti impermeabilizzanti trovati nel Po e nelle falde venete

Li hanno trovati in abbondanti quantità nelle
falde acquifere del Veneto e nelle acque del
bacino del Po, poi sono spuntati qua e là, in
altri territori, spesso del nord Italia. I nomi sono
per addetti ai lavori (Pfoa, Pfas, Pfoa) e
denominano sostanze caratterizzate da forti
legami tra gli atomi di carbonio e fluoro.
Da almeno cinque anni sono diventati dei
sorvegliati speciali per la loro presenza e
concentrazione rilevata nell' ambiente e per i
possibili effetti sulla salute.
L' ultima scoperta riguarda gli allevamenti di
mit i l i  in Adriat ico. Secondo una not iz ia
rilanciata negli ultimi giorni da alcuni quotidiani
veneti, tra cui l' Arena e il Giornale di Vicenza,
in un campione di vongole provenienti dalla
zona del Delta del Po (il luogo di raccolta non
è precisato) ed esposte al Mercato ittico di
Milano sono stati rilevati alti livelli di Pfoa, un
gruppo di composti compreso nella famiglia
d e g l i  P f a s ,  c h e  c o m p a i o n o  a d  a l t e
concentrazioni nel sangue della popolazione
residente tra le province di Padova, Vicenza e
Verona, attorno al sito di un importante
produttore nazionale di questi composti,
utilizzati per impermeabilizzare padelle per l'
uso alimentare e tessuti: la Miteni di Trissino
(Vi), controllata da una holding lussemburghese, la Icig. L' impresa da anni è stata individuata come la
principale responsabile della contaminazione ambientale dell' area regionale in cui è insediata;
attualmente sta attraversando un periodo di grave difficoltà e qualche settimana fa ha chiesto l' accesso
al concordato preventivo in continuità aziendale (dovrebbe sostenere, fra l' altro, un costosissimo piano
di bonifica).
L' articolo scientifico è stato pubblicato sulla rivista "Food Additives & Contaminants" da ricercatori dell'
Università di Milano che hanno individuato alte concentrazioni di questi elementi chimici, presenti
assieme ad altre tipologie di inquinanti, nei mitili raccolti nell' Adriatico.
La presenza di Pfoa-Pfas è risultata più alta nelle vongole, nelle cozze sono stati rilevati più composti di
altro tipo, come gli idrocarburi policiclici aromatici. I composti carbonio-fluoro sono stati indicati da studi
universitari come sostanze che possono interferire con il differenziamento sessuale. In questo senso si è
espresso, dopo uno studio eseguito sulle carpe del Po, un team di ricercatori di Unife, che ha pubblicato
lo studio sulla rivista "Environmental Toxicology and Chemistry", alla fine del 2017.
La questione è da anni all' attenzione delle autorità ambientali e sanitarie regionali del Veneto e
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nazionali; l' Efsa, l' Autorità europea per la sicurezza alimentare, è al lavoro per definire meglio i livelli di
tollerabilità umana. I campi di indagine sono almeno due: ambientale e sanitario. «L' esito di questo
studio che andremo ad approfondire - commenta Alessandro Bratti, direttore di Ispra, l' Istituto nazionale
per la protezione ambientale - certamente conferma che sugli Pfas e su tutte le famiglie di composti
dello stesso tipo bisogna continuare a raccogliere dati e informazioni. Stiamo parlando di inquinanti
emergenti, sostanze su cui autorità ed esperti stanno concentrando l' interesse e i cui effetti sull' uomo
sono ancora poco conosciuti o non sono stati completamente individuati e dimostrati».
In questi casi, prosegue Bratti, «bisogna essere cauti ed evitare l' allarmismo. Noi stiamo collaborando
con l' Arpa Veneto per quanto attiene agli aspetti ambientali, sulle questioni di rilievo sanitario e sull'
alimentazione la competenza è di altri soggetti. In assenza di un quadro di conoscenze certo e
consolidato bisogna continuare a studiare e verificare». E sul caso dei mitili analizzati dallo studio
milanese?
«È una situazione che va monitorata tenendo conto che, in base al consumo che si fa di questi alimenti,
probabilmente sono da escludere effetti immediati sulla salute mentre bisogna valutare l' effetto di
accumulo, sia per la sicurezza alimentare che per lo stato dell' ambiente».
(gi. ca.)
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E-distribuzione scrive alla prefettura

Linee elettriche in tilt Nel mirino i getti d' irrigazione

FERRARAI getti d' acqua che gli agricoltori
usano per irrigare i campi a "pioggia" possono
causare interruzioni nell' erogazione dell'
energia elettrica se vanno a colpire le linee di
distribuzione dell' elettricità. Un fenomeno che
secondo i responsabili delle reti elettriche sta
diventando sempre più pericoloso e frequente.
Ma che solleva perplessità tra gli agricoltori,
che non ritengono che i getti d' acqua possano
causare danni così rilevanti.
Elettricità a singhiozzoIn questi giorni Dario
Dell' Acqua, responsabile dell' esercizio delle
reti elettriche di E-distribuzione per Emilia
Romagna e Marche ha inviato alla prefettura,
alla Direzione regionale Agricoltura e alle
associazioni dei coltivatori una nota nella quale
evidenzia il problema e chiede massima
sensibilizzazione nei confronti degli agricoltori
per evitare problemi alla rete elettrica.
Nella nota, poi ritrasmessa dalla prefettura a
tutti i sindaci del territorio provinciale, i l
responsabile di E-distribuzione evidenzia però
come da qualche tempo «a causa di un utilizzo
scons idera to  de i  ge t t i  d '  acqua  per  l '
irrigazione di colture si sta registrando un
crescente aumento del le interruzioni  e
anomal ie  (con buchi  d i  tens ione)  ne l l '
erogazione dell' elettricità». Secondo quanto scrive Dall' Acqua, i getti «colpiscono i nostri impianti aerei
e determinano archi elettrici provocati dal contatto tra i conduttori», determinato dalla pressione con cui
l' acqua colpisce la linea.
Così, «l' utilizzo sconsiderato di getti d' acqua, oltre a determinare le condizioni di potenziale pericolo. è
spesso causa di danneggiamento sia agli impianti e sia alle produzioni dei nostri clienti, con evidenti
disagi». Da qui la richiesta di E-distribuzione di un' opera di sensibilizzazione da parte delle istituzioni e
delle associazioni, informandone i coltivatori, per evitare che «le situazioni di pericolo» causino danni a
persone e cose.
Agricoltori dubbiosi «Non è la prima volta in questi anni che l' azienda dell' energia elettrica interviene in
questo senso. Però questa resta una presa di posizione che resta unilaterale». Chiede un
coinvolgimento diretto dei coltivatori, per valutare insieme il problema, Stefano Calderoni, presidente
della Cia di Ferrara. Peraltro Calderoni è dubbioso sulla reale portata del problema, perché, spiega «se
il getto d' acqua di un impianto irriguo dovesse in qualche modo arrivare a contatto con una linea dell'
elettricità, arriverebbe con una pressione non certo pari a quella di uscita dall' impianto. Una pressione
paragonabile a quella che può avere la pioggia».
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Insomma, secondo il presidente della Cia Ferrara si corre «il rischio di attribuire agli agricoltori colpe
che non hanno, visto che non risulta che la pressione dell' acqua piovana su una linea causi interruzione
dell' elettricità».
In ogni caso, ben venga l' informazione, ma nello stesso tempo sarebbe utile, rileva Calderoni, «che l'
azienda dell' energia elettrica indicasse in maniera puntuale dove si verificano i problemi, in modo da
poter avere una dimensione reale del problema e se ci sono interventi da fare sia possibile farli in modo
mirato nei confronti di chi causa le interruzioni». (al.vin)
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dopo il fortunale

Peruffo (FI): aiuti ai colpiti

La tenuta del sistema fognario, il monitoraggio
e la gestione dei canali e una valutazione dei
danni in vista di aiuti ai soggetti colpiti e di una
eventuale r ichiesta di  stato di  calamità
naturale. Su quest i  punt i  la consigl iera
comunale di FI Paola Peruffo interpella
sindaco e giunta, all' indomani del violento
fortunale «peraltro preannunciato dal la
Protezione civile», che si è abbattuto sul
F e r r a r e s e  t r a  i l  7  e  l '  8  g i u g n o  « c o n
precipitazioni che sono arrivate a 100ml di
pioggia in breve tempo». Peruffo sottolinea i
danni ingenti all' agricoltura, ma anche quelli
subit i  dai pr ivat i  e att iv i tà economiche,
sottolineando che «a fronte delle tasse pagate
per i servizi idrici, in particolare quelle versate
al Consorzio di Bonifica, i contribuenti si
aspettano una maggiore efficienza» in materia
di prevenzione, manutenzione dei canali di
scolo e di operatività in occasione di temporali
violenti. Da qui la richiesta al sindaco per
sapere se «le reti fognarie sono ritenute
adeguate alle precipitazioni medie degli ultimi
anni», se è stato «avviato un confronto con il
Consorzio Bonifica Pianura di Ferrara per un
esame sulle attività di monitoraggio e gestione
dei canali» e se il Comune «si è attivato per
una stima dei danni per valutare aiuti a privati e attività colpiti dal maltempo».
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la polemica sugli impianti idrovori tassati

Imu, sfida della Bonifica ai sindaci
Dalle Vacche: confrontiamoci in Cda. M5s: imposizione da cambiare

Altra puntata della polemica tra i vertici del
Consorzio di Bonifica e il M5s da una parte, e
la maggioranza dei sindaci dall' altra. Franco
Dalle Vacche, i l  presidente accusato da
Tiziano Tagliani e Andrea Marchi di offrire il
destro per attacchi pentastellati, con la sua
battaglia contro l' Imu applicata agli impianti di
bonifica, ieri ha accettato la sfida dei sindaci in
seno al Cda di via Mentana: «L' appuntamento
già fissato la scorsa settimana è senz' altro
utile, a prescindere dalle posizioni diverse, sia
per quanto riguarda l' Imu che per altri aspetti
di reciproco interesse». Dalle Vacche "schiera"
il sindaco di Masi, Riccardo Bizzarri, che di
mestiere fa il tributarista, sulle sue posizioni
per quanto riguarda l' Imu, e difende i bilanci
del Consorzio («non ha ancora fornito una
dimostrazione di efficiente compressione dei
costi» è l' accusa di Tagliani e Marchi): «I
bilanci sono equilibrati nonostante i numerosi
fa t tor i  d i  tens ione d i  var ia  or ig ine che
caratterizzano sempre più spesso i nostri
esercizi (prezzi energia elettrica, andamento
climatico, fisco e difficoltà di finanziamenti
pubblici)».
Dal canto suo Claudio Fochi (M5s) richiama l'
ordine del giorno approvato all' unanimità dal
consiglio comunale il 27 marzo 2017, nel quale si riconosce «l' incongruità della tassazione Imu su
impianti idrovori», una partita che vale diversi milioni di euro l' anno, imponendo alla giunta di attivarsi
per rimediare. Poiché si tratta però di scelte in capo a ministero e Agenzia delle entrate, Fiocchi "sfida"
il Comune: «Si desidera sapere quali azioni siano state intraprese, attivate e implementare fino ad oggi
per attuare la richiesta» di cancellare, appunto, l' Imu sugli impianti. "Imbeccate fallaci" da parte del
Consorzio ai pentastellati? «Accusa piuttosto offensiva, i dati dei bilanci consortili sono a disposizione di
tutti» è la chiusura di Fochi, in linea con Dalle Vacche.
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LA REPLICA TIZIANO TAGLIANI E ANDREA MARCHI RISPONDONO ALLE ACCUSE DI
FOCHI E DALLE VACCHE

«Bonifica, sollevino il tema davanti all' Agenzia delle
entrate»

«ABBIAMO letto con sorpresa le dichiarazioni
del presidente del Consorzio di Bonifica Dalle
Vacche». Il tema è «la ritenuta illegittimità delle
imposizioni fiscali Imu alle quali sarebbero
assoggettati gli impianti idrovori del Consorzio
di Bonifica di Pianura di Ferrara - così la
replica di Tiziano Tagliani e Andrea Marchi - le
cui errate affermazioni sul punto abbiamo
giustif icato con la sua determinazione a
risolvere i problemi finanziari del Consorzio di
B o n i f i c a  c h e  a d  o g g i  -  n o n o s t a n t e  l '
accorpamento dei tre precedenti istituti - non
ha ancora forni to una dimostrazione di
eff ic iente compressione dei cost i ,  oggi
l egg iamo con  sconcer to  e  non  senza
preoccupaz ion i  l e  cons ide raz ion i  de l
consigliere Fochi che con leggerezza parla di
incostituzionalità della pretesa da parte dei
Comuni e di distrazione di somme da parte dei
sindaci ed in part icolare del aindaco di
Ostellato». «Un conto - ribattono - è sollecitare
la approvazione di  norme di  legge che
sot t raggano determinant i  impiant i  pur
classificati come 'D'. Modifica che sollecitiamo
da tempo, un conto è parlare invece di illegittimità attuale della pretesa tributaria. L' imposizione Imu
dipende infatti dalla classificazione catastale che non decidono i singoli comuni, ma l' Agenzia delle
Entrate.
Quindi cosa addebita Fochi ai sindaci? Che applichino una legge dello stato? La questione va spostata
in capo all' Agenzia delle Entrate.
Per quanto riguarda il Comune di Ferrara, tralasciando gli immobili di classi A, B, e C (abitazioni, uffici,
negozi, garage), gli immobili del Consorzio classificati come 'E' (quindi esenti) sono 19 e quelli
classificati come 'D' (quindi soggetti a Imu) sono 4.
Del resto tutti i Comuni pagano i contributi consortili di bonifica per i loro immobili e le aree e non si
sono mai azzardati a considerare i Consorzi quali indebiti riscossori di contributi illegittimi. Sotto il
profilo della Costituzionalità poi non ci risulta che nessuno abbia sollevato con esito positivo davanti alla
Corte Costituzionale per il tramite del giudice di merito o di legittimità il tema della incostituzionalità
della normativa fiscale e ciò nonostante gli innumerevoli giudizi avutosi sul punto».
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Imu Bonifica, M5S: "Cosa è stato fatto per eliminare
questa inopportuna tassa?"
Il presidente del consorzio e il consigliere Fochi replicano a Tagliani e Marchi: "Bilancio
in ordine, rispettare gli impegni presi"

Sono stati messi in atto tutti gli strumenti
possibili per eliminare l' Imu sugli impianti
idrovori? È la domanda da cui riparte la
polemica sulla ritenuta il legitt imità delle
impos iz ion i  f i sca l i  a l l e  qua l i  sa rebbe
assoggettato i l  Consorzio di Bonif ica di
Ferrara dopo l' ultimo intervento del presidente
della Provincia Tiziano Tagliani e il sindaco di
Ostel lato Andrea Marchi. "Apprendo da
Estense.com la nota di Tagliani - scrive Franco
Dalle Vacche, presidente del Consorzio di
Bonifica - ma non trovo alcun riferimento alle
dichiarazioni nette e decise del sindaco di
Masi  Torel lo  Riccardo Bizzarr i ,  noto e
qualificato tributarista, che per primo ha
riportato l' attenzione del peso dell' Imu sui
contributi consortili". Per quanto riguarda
invece lo stato economico del Consorzio di
Bonifica, "i suoi bilanci sono pubblicati ed in
ordine - riferisce Dalle Vacche -, equilibrati
nonostante i numerosi fattori di tensione di
varia origine che caratterizzano sempre più
spesso i  nostr i  esercizi  (prezzi energia
elettr ica, andamento cl imatico, f iscali  e
difficoltà nei finanziamenti pubblici). Nessun
problema finanziario nonostante questo
quadro". "Ho cercato di evidenziare sia la
complessità che le ragioni di tutti - commenta
il presidente -. Per quanto riguarda l' attività sia per gli aspetti organizzativi, che gestionali, è solo un
piacere se le nostre strutture e l' operatività vengono visitate e valutate, come in occasione delle
ricognizioni che organizziamo da tempo, veri e propri seminari itineranti nel territorio. Devo però, con
rammarico, segnalare la scarsa partecipazione della componente pubblica. Sono occasioni per
conoscere, approfondire il ruolo del Consorzio ed il suo lavoro, non vogliamo essere autoreferenziali,
ma pensiamo di poter fare una buona figura". Pronta anche la replica di Fochi (M5S): "Che strano. Da
una parte le amministrazioni comunali di Ferrara e provincia si dichiarano d' accordo a livello
istituzionale sull' incongruità della tassazione Imu sugli impianti idrovori, dall' altra non fanno però
seguire atti concreti affinché tale tassazione cessi, magari facendo pressione sui portavoce dei loro
partiti a livello regionale e nazionale". "Sono state fatte tali pressioni, per lo meno per quanto riguarda il
territorio di Ferrara?" è la domanda che il consigliere pentastellato rivolge al sindaco, tramite
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interpellanza, sulla scia dell' ordine del giorno approvato all' unanimità nel consiglio comunale del 27
marzo 2017, che si impegnava ad "attivarsi presso gli organi competenti dell' amministrazione regionale
e i parlamentari di riferimento a livello nazionale affinché assumano piena consapevolezza dell'
incongruità della tassazione Imu su impianti idrovori e conseguentemente mettano in atto ogni
strumento in proprio potere per fare in modo di eliminare questa inopportuna imposizione fiscale". "La
distrazione di fondi imputata alle amministrazioni comunali, che ha scandalizzato i sindaci di Ferrara e
di Ostellato, non era intesa come inadempienza amministrativa o prassi illecita (se è stata così intesa da
Tagliani e Marchi ce ne scusiamo, non era nostra intenzione) - puntualizza Fochi - ma bensì tesa a
sottolineare una situazione in cui alcuni impianti idrovori sono trattati, dal punto di vista fiscale, alla
stregua di opifici o stabilimenti balneari , pur essendo utilizzati da enti senza scopo di lucro, per
consentire in sicurezza la gestione del territorio". "Ben lungi dal dare la colpa ai sindaci di Ferrara e
Ostellato per le classificazioni catastali degli impianti idrovori o di accusarli di mala gestio fiscale o
peggio ancora invitarli a perpetrare un danno erariale - ribadisce il consigliere M5S - ci accontentiamo
di sapere cosa sia stato fatto in concreto dalle forze politiche che quei sindaci rappresentano per
implementare un ordine del giorno votato all' unanimità". "Per quanto riguarda l' accusa di "imbeccate
fallaci", piuttosto offensiva, che verrebbero fornite dal Consorzio di Bonifica al M5S, ricordiamo
semplicemente che i dati oggettivi, bilanci e tassazioni inclusi, sono a disposizione di tutti, con
trasparenza, sul sito dell' ente. Chiunque li può studiare e analizzare" chiosa Fochi, ricordando che "il
M5S condivide, a livello nazionale, la battaglia che stiamo portando avanti contro la tassazione Imu sugli
impianti idrovori , e siamo fiduciosi che tale incongruità, riconosciuta anche dal Partito Democratico,
possa essere sanata con opportuni emendamenti degli apparati legislativi afferenti da parte dei nostri
portavoce nelle opportune sedi".
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Interpellanza di Peruffo (Fi) sul fortunale che ha
colpito Ferrara
La consigliera chiede alla giunta se considera le reti fognarie adeguate alle
precipitazioni degli ultimi anni e quali azioni sono state messe in campo per la conta dei
danni

La consigliera comunale Paola Peruffo (Fi)
chiede se le reti fognarie di Ferrara siano
ritenute «adeguate alle precipitazioni medie
degli ultimi anni», se sia stato «avviato un un
confronto con il Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara per un esame attento delle attività
da esso compiute sul territorio in termini di
monitoraggio e gestione dei canali» e se «il
Comune di Ferrara si è attivato presso le
Autorità competenti per formulare una stima
dei danni e valutare aiuti a privati e attività
economiche danneggiati dal maltempo di quei
giorni, in relazione ad uno stato di calamità
maturale. Le domande arrivano alla giunta per
il tramite di un' interpellanza, che trae spunto
dal fortunale verificatosi nella notte tra giovedì
7 e venerdì 8 giugno. «La conseguenza dell'
ondata di maltempo sono stati ingenti danni all'
agricoltura, a numerosi tipi di raccolto, così
come evidenziato dal le associazioni  di
categorie nelle ore successive all' evento»,
rileva Peruffo che osserva come «anche privati
e att ività economiche hanno constatato
numerosi danni a seguito di locali allagati a
causa dell' insufficiente tiraggio della rete
fognaria». Per la consigliera «a fronte delle
tasse pagate dai contribuenti per i servizi
idrici, in particolare quelle versate al Consorzio
di Bonifica, i cittadini si aspettano una maggiore efficienza sia dei servizi di prevenzione, come la
manutenzione e lo stato di conservazione dei canali di scolo, che di operatività in occasione del
verificarsi di fenomeni temporaleschi a carattere violento, con adeguate risposte dalla rete fognaria».
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Moria di pesci nel Po di Volano
LA SEGNALAZIONE

Chissà se questa volta i "colpevoli"di queste
schifezze avranno un nome: parlo degli
sversamenti di sostanze inquinanti che hanno
interessato il Po di Volano da Ferrara a valle.
Mi auguro che queste persone vengano
identificate e punite dato che troppe volte la
fanno franca. Questa è la foto di uno dei tanti
pesci morti, ma penso anche all' utilizzo che si
fa di queste acque per l' agricoltura, e quindi di
prodotti che poi vengono mangiati.
(Andrea Finotti)
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Bosco della Panfilia, un tesoro verde nell'alto
ferrarese

servizio video
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BONDENO LA GRU DEL 1925 RESTAURATA DA UN GRUPPO DI IMPRENDITORI
APPASSIONATI

Ritorna a vivere un pezzo di storia del territorio

UNA CORDATA di imprenditori (foto) per
restituire al territorio un pezzo di storia: la gru
del 1925. Recuperata accanto all' argine del
Burana, trasportava le merci allo zuccherificio.
Ora che è stata restaurata tornerà, durante la
fiera dal 20 al 24 giugno, al suo posto. Sarà
collocata esattamente dov' era, per essere
museo aperto alla città, alle scuole, a chi vorrà
visitare un angolo di archeologia industriale
che rivive. Un gruppo di imprenditori ha
lavorato due anni, nelle loro officine e Gianni
Dall' Olio ha coordinato i restauri, realizzati da
Officine Barbieri, Bregoli Movindustria, Matal-
Sab, Costanzelli e Stil-Tende.
Hanno collaborato Comune e Consorzio di
Bonifica, mentre i vigili del fuoco di Ferrara e i
co l l egh i  vo l on ta r i  d i  Bondeno  hanno
recuperato la gru e la riposizioneranno a lavori
finiti. Era l' approdo dello scarico e del carico
delle merci, il porto dello zuccherificio che
rappresentava il fulcro del mondo agricolo e
dell' economia della città. Per decenni era
stato corroso dalla ruggine e poi inglobato
nella vegetazione. Il restauro, le ha restituito i
colori originari ai quali si è risaliti attraverso una ricerca fotografica. Sono stati conservati i vani interni,
gli ingranaggi, la copertura metallica e di legno. Diventerà un piccolo museo sull' acqua.
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La vecchia gru del canale del Burana verso il
restauro
Il manufatto sarà esposto al pubblico, grazie all' intervento di una cordata di imprenditori

Bondeno. Sta per ritornare al suo posto. Dove
è rimasta per quasi cento anni. Un tempo
indispensabile strumento di lavoro funzionale
a l  c a r i c o  e  s c a r i c o  d e l l e  m e r c i ,
successivamente rel iquia di un passato
industriale che aveva nello zuccherificio un
punto di riferimento di un mondo agricolo oggi
profondamente mutato e nel canale di Burana
un' infrastruttura di collegamento "naturale"
verso la città. La vecchia gru che ha consentito
a partire dal 1925 il circolo delle merci da e
verso l' ex zuccherificio è stata oggetto di un
complesso processo di restyling durato più di
un anno. Una cordata di imprenditori si è
occupata del suo restauro, non senza qualche
difficoltà dovuta alla ricerca dei materiali e dei
colori  più fedeli  al l '  originale manufatto
meccanico, per il quale è stata indispensabile
un' accurata ricerca fotografica. "L' antica gru
meccanica rappresenta un elemento ormai
caratteristico del paesaggio, affacciandosi sul
canale di Burana a due passi dal centro
storico. Un bell' esempio di "archeologia
industriale" - rivela il vicesindaco Simone
Salett i  -  ma al tempo stesso anche una
dimostrazione di collaborazione tra le forze
produttive del territorio, dedicatesi al suo
completo restauro. L' intenzione di tutti è
quella di riposizionare la gru in un punto ben visibile, durante il periodo della fiera, per condividere
questo importante lavoro di recupero con i cittadini. Anche a ricordo di quello che la gru ha significato
per vari decenni per il territorio". Sul piano tecnico, si è cercato un colore che somigliasse a quel rosso
"carminio" originale, che però non si è potuto riprodurre completamente per via delle composizione
chimica del prodotto, oggi non più in commercio per ragioni di sicurezza. I vani interni sono stati
conservati scrupolosamente, compresi gli ingranaggi, mentre la rivestitura in legno e la copertura
metallica sono assolutamente fedeli al progetto iniziale. Gianni Dall' Olio ha coordinato il ruolo delle
varie imprese impegnate: Officine Barbieri, Bregoli Movindustria, Matal-Sab, Costanzelli e Stil-Tende, in
collaborazione con il Comune e con il Consorzio di Bonifica, competente per l' area goleanale. I vigili del
fuoco de comando di Ferrara e i volontari del distaccamento di Bondeno eseguirono il trasporto del
prezioso manufatto, nel novembre del 2016.
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portomaggiore - l' interrogazione

Attraversamento sul canale per collegare le ciclabili

PORTOMAGGIORE L' obiettivo è puntato sul
canale diversivo o, meglio, sulla possibilità di
installare una passerella di collegamento tra la
pista ciclabile di via Ferrara e la ciclopedonale
di via Bottazzi. A porre l ' interrogativo è
R o b e r t o  B a d o l a t o ,  d e l l a  l i s t a  P e r
Portomaggiore - Badolato sindaco, il quale ha
presentato un' interrogazione al consiglio
comunale portuense.
«La nostra amministrazione - scrive Badolato -
da anni ha prodotto uno studio di fattibilità per
la realizzazione di questa passerella. Questa
opera consentirebbe di evitare rischi e pericoli,
come l '  attraversamento di questo nodo
nevralgico per il traffico, anche di mezzi
pesanti, in entrata e in uscita dal paese. Flusso
del traffico ulteriormente aumentato, a seguito
della realizzazione del nuovo parcheggio di via
Valmolino e della nuova scuola media».
Per questi motivi, Badolato ha presentato l'
interrogazione, nella quale chiede al sindaco
Minarelli se l' attraversamento del canale sia o
meno una priorità del Comune.
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progetto pilota a scacchi e pomposa

A fine estate barriere frangiflutto più forti

Il 3 aprile scorso in municipio a Comacchio l'
assessore regionale Paola Gazzolo (nella foto)
ed il dirigente regionale Claudio Miccoli hanno
illustrato il progetto complessivo di messa in
sicurezza della costa, atteso dagli operatori da
più di un anno.
In quella occasione era trapelato che alla fine
d i  q u e s t a  s t a g i o n e  t u r i s t i c a ,  q u i n d i
verosimilmente a fine settembre, prenderà il
via dai lidi Scacchi e Pomposa un progetto
pilota, quindi di carattere sperimentale, per
mitigare e contrastare l' impatto a riva delle
mareggiate.
Saranno infatti rinforzate le attuali scogliere,
che risultano ormai datate, con barriere
frangiflutto soffolte, a struttura piramidale,
dotate di fori, capaci di ridurre drasticamente l'
impatto ondoso. (k.r.
)
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A Lido Volano arriva nuova sabbia
La Regione stanzierà fondi urgenti per il ripascimento Callegarini (Confesercenti):
«Intervento atteso da mesi»progetto pilota a scacchi e pomposa

LIDO VOLANO Ripascimento dell' arenile in
dir i t tura d' arr ivo al Lido di Volano, con
intervento regionale di somma urgenza per un
importo di circa 100mila euro. La conferma
arriva dopo una prolungata attesa degli
operatori della località balneare, preoccupati
per l' eventualità che una mareggiata di inizio
estate, come quella registrata il 16 giugno
2017, possa mordere altri metri di spiaggia a
stagione ormai avviata.
«Stiamo andando incontro al periodo cruciale
dell' alta stagione - interviene Luca Callegarini,
funzionario provinciale di Confesercenti,
presidente della Cooperativa degli stabilimenti
balneari del Lido di Volano -, ma ancora tutto
tace sul ripascimento del Lido di Volano,
annunciato dalla Regione nei mesi scorsi. I
funzionari Miccoli e Farina si erano presi l'
impegno di cominciare subito dopo Pasqua,
una volta espletate le procedure necessarie,
ma stiamo ancora attendendo che partano i
lavori». A parere degli operatori del lido è
indispensabile intervenire rapidamente, non
solo per evitare l' interferenza con la presenza
de i  t u r i s t i  i n  sp iagg ia ,  ma  anche  pe r
scongiurare il pericolo di un' ingressione
marina in pineta, in caso di forte mareggiata.
«Forse sono subentrati problemi burocratici di troppo - conclude Callegarini -, ma le risposte urgenti
non possono attendere la burocrazia».
Pronta la replica del dirigente regionale del Servizio tecnico di bacino Po di Volano e della costa,
Claudio Miccoli, il quale, nel fare il punto della situazione, riconosce che «abbiamo già effettuato un
sopralluogo e dalla relazione che ne è scaturita, si sono riscontrati elementi di somma urgenza.
La Giunta regionale sta cercando di reperire i fondi necessari e nel brevissimo sarà rifinanziato il
capitolo di bilancio per il ripascimento del Lido di Volano. C' è da tenere in considerazione che la
Regione in 4 mesi ha stanziato per interventi di somma urgenza 3 milioni di euro, che in passato
venivano spesi in un anno.
Con la dichiarazione di gravità degli eventi in montagna dello scorso inverno - prosegue Miccoli -
arriveranno dal Governo risorse e questo ci consentirà di scorporare altre somme, che saranno
reinvestite per la somma urgenza al Lido di Volano e per altri interventi».
Escluso a priori il ricorso al sabbiodotto, dato che per il solo montaggio occorrerebbe un mese di lavoro,
come avvenuto lo scorso anno, si procederà scavando sabbia nello scannone di Goro, per poi trasferirla
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a rimpinguare l' arenile del Lido di Volano attraverso autoarticolati. «Gli operatori hanno ragione a
manifestare le loro preoccupazioni - conclude Miccoli -, faremo tutto il possibile per intervenire con
urgenza, creando meno problemi e, se del caso, lavorando anche di notte. In tempi brevissimi si
procederà ad affidamento diretto dei lavori, senza gara. Ci sta a cuore anche la tutela della fascia
dunosa e non solo la fruizione turistica. E' una priorità l' intero sistema di difesa costiera».
Katia Romagnoli©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bosco della Panfilia in affanno «Servono proposte
concrete»
Sant' Agostino, per risollevare la situazione si pensa a progetti condivisi anche sul lato
idraulico Righi (Cambiamo davvero): il Comune dovrebbe promuoversi come "ente
gestore" dello spazio

SAN T' AGOSTINO«La situazione del bosco
della Panfilia è a un punto di non ritorno,
servono progetti concreti». Sono le parole di
Riccardo Baroni ,  segretar io dei  dottor i
agronomi e dottori forestali della provincia di
F e r r a r a .  A n c h e  g l i  e s p e r t i ,  d u n q u e ,
concordano sul fatto che gli interventi al bosco
della Panfilia vanno effettuati e sarebbe il caso
di iniziare sin da subito a pensare come.
«Se qualche ente locale si accordasse con la
Regione per la gestione - spiega Baroni - ed
avesse la voglia e le capacità tecniche di
gestire la situazione, ci si potrebbe appoggiare
a qualche università o qualche ente di ricerca
un po' più strutturato per progettare un
intervento che possa far accedere a fondi
europei. Nel caso il progetto dev' essere serio,
tenendo conto delle esigenze di tutti i soggetti
interessati al bosco della Panfil ia, che è
multifunzionale e su cui alcune persone hanno
incentrato delle attività economiche».
Come già detto, le problematiche del bosco
sono molteplici: «Non è solo l' edera a creare
difficoltà - ha proseguito l' agronomo - ma
anche altre piante come ad esempio la
Robinia (meglio conosciuta come Acacia, ndr)
sono più competitive dell' edera stessa, e che
come è noto è una pianta utile per fare il miele.
Per questo motivo serve mettersi intorno ad un tavolo e ragionare insieme alle varie associazioni sul da
farsi. Attraverso la selvicoltura, si potrebbe garantire al bosco la propria polifunzionalità. Inoltre,
essendo un bosco golenale, ha bisogno di essere gestito anche in termini di sicurezza idraulica. Serve
un progetto condiviso, che consideri tutto l' insieme. Le cifre di cui avrebbe bisogno sono molto elevate.
Il problema è la volontà di farlo. O da parte della regione, o a parte degli enti locali che potrebbero
prenderlo in gestione ed intervenire con le professionalità necessarie». Le opposizioni di Terre del
Reno, tra cui Gaia Fabrizia Righi del gruppo consiliare Cambiamo Davvero, si è espressa così riguardo
alla questione: «Una delle nostre proposte in campagna elettorale era quella di promuovere, tramite la
consultazione degli enti competenti, l' iter amministrativo volto al riconoscimento del nostro Comune
come "ente gestore" del bosco Panfilia. Ci rendiamo conto che per un' amministrazione questo

14 giugno 2018
Pagina 15 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

1Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



significherebbe affrontare dei rischi, ma a differenza del passato oggi godiamo di maggiore salute
finanziaria grazie ai fondi della fusione. Ne consegue che l' atteggiamento attendista mantenuto fino ad
ora da parte delle amministrazioni non è più tollerabile, anche perché c' è una certa urgenza di
intervento. Occorrerebbe agire subito in questa direzione, prima ancora di aspettare il prossimo bando
regionale per l' affidamento in gestione».
Diverso, ma comunque in contrasto con le posizioni fin' ora esposte dalle altre forze politiche, il punto di
vista di Simone Tassinari del gruppo d' opposizione Fare Insieme: «Il nostro obbiettivo, illustrato anche
in campagna elettorale, era quello di farsi assegnare una piccola porzione di bosco Panfilia dalla
regione, in modo da poter intervenire concretamente su quella zona specifica, con i propri fondi. Non
esistono soluzioni semplici a problemi così estesi e che richiedono cifre molto grosse. A quel punto,
avendo in gestione una sola porzione, si può concordare con la Regione quelli che possono essere i
confini e gli impegni sulle operazioni da effettuare. La debolezza di questa amministrazione la si vede
anche nella mancanza di capacità di creare delle forze comuni con altre amministrazioni dell' Alto
Ferrarese, che servirebbero ad avere più voce in capitolo anche in questi contesti».
Samuele Melloni©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crepe e incuria sui canali E i ponti sono trascurati
In giro per il centro storico di Comacchio: troppe le situazioni critiche Preoccupano
anche le condizioni della facciata di Palazzo Buonafede

C O M A C C H I O « I  p o n t i  s o n o  l '  o r o  d i
Comacch io» .  Esord isce  cos ì  Manr ico
Mezzogori, prima di una passeggiata tra i
canali che caratterizzano la città lagunare. E
proprio sulla mancata manutenzione dei ponti
e dei canali punta il dito: «Il Comune da troppo
t e m p o  n o n  e f f e t t u a  l a  n e c e s s a r i a
manutenzione sui ponti e sulle sponde dei
canali».
È di pochi giorni fa la notizia del cedimento
dell' argine del canale che affianca via dei
Muratori a Comacchio. Per il crollo, che ha
creato non poco scalpore in città, il Comune è
dovuto intervenire con un provvedimento di
somma urgenza per l '  af f idamento del l '
incar ico per  i l  consol idamento e per  i l
rifacimento della sponda del canale. Gesticola
Mezzogori mentre indica su ogni ponte, da
quello della chiesa del Carmine a quelli di via
Cavour e via Buonafede, le crepe e i problemi
che il passare del tempo ha creato. In molti
punti le ferite sono evidenti, come sul ponte
Pizzett i  t ra via Gramsci e la chiesa del
Carmine. La spalla del ponte sta lentamente
cedendo spostandosi verso l' esterno.
«In ogni  ponte -  prosegue Mezzogor i  -
sarebbe bene che l' amministrazione, come ho
più volte suggerito, mettesse delle targhette col nome del ponte stesso. Qui siamo sul ponte Pizzetti e
nemmeno tanti comacchiesi lo sanno! Inoltre, non si può solo pensare alle grandi opere, a quelle che
danno più visibilità all' esterno.
La manutenzione va fatta, sia per preservare il nostro magnifico centro storico, sia per dare ai turisti un
biglietto da visita il più bello possibile. A me pare che questa amministrazione pensi solamente alle maxi
opere, si vedano ad esempio le proposte di ripristino del complesso di Sant' Agostino, e si dimentichi
che i turisti vengono a Comacchio per i suoi monumenti: anche i dettagli sono importanti». Il giro
prosegue con il ponte Pasqualone, che collega le due rive di via Cavour, che ha perso diverse delle
pietre di cui è composto, fino ad arrivare a Palazzo Buonafede. E proprio sul palazzo Mezzogori
conclude la sua invettiva: «Guardate palazzo Buonafede.
Dubito che i turisti non vedano le condizioni in cui versa la facciata di questo monumento».
Filippo Rubin.
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Bomba d' acqua e alberi sradicati
Bondeno, danni nel capoluogo e nelle frazioni. Il piano del Comune

PIOGGIA a raffica e vento fortissimo, nel tardo
pomeriggio di martedì e fino sera. Tronchi
danneggiati e rami divelti che sono caduti su
tetti e strade. Le bombe d' acqua scalfiscono
soprattutto un patrimonio di alberi che si
dimostra sempre più ammalorato.
Servono potature, che l' amministrazione ha
annunciato solo per il prossimo inverno.
Intanto i temporali improvvisi e torrenziali ci
mettono del loro e la Polizia municipale dell'
Alto ferrarese ha diffuso ieri le «istruzioni
operative» per come affrontarli in sicurezza.
A STELLATA, in via Ragazzi, un grosso albero
è precipitato sui cavi Enel. Ci hanno lavorato a
lungo i vigili del fuoco volontari di Bondeno,
con la piattaforma aerea, per togliere e tagliare
i rami che rischiavano non solo di creare un
blackout nella zona, ma anche di essere di
forte pericolo per chi fosse transitato sulla
strada.
Una striscia di temporale più forte verso il Po. I
vigil i del fuoco sono intervenuti anche a
Porporana, dove un albero di grosso fusto, in
un' area cortiliva, è precipitato su un garage
causando il collassamento del tetto e a Settepolesini, dove i vigili del fuoco hanno tagliato un imponente
pianta i cui rami penzolanti e a rischio di caduta, si erano piegati proprio davanti all' ingresso del
ristorante 'il Fagiano', creando rischi per gli avventori e impedendo il passaggio.
A Salvatonica un' antenna pericolante pendeva da un tetto ed è stata tolta. I vigili del fuoco, che hanno
operato fino alle due di notte con dieci uomini e tre mezzi, sono intervenuti anche a San Martino, a
Ferrara dove il gazebo del terrazzo di un' abitazione era stato abbattuto dal vento e rischiava di volare
in strada. Lamentele a Bondeno dai cittadini arrivano a proposito delle condizioni degli alberi di via per
Burana: qui sono caduti molti rami, non di grandi dimensioni fortunatamente, che affiancano la strada.
Non è stato fatto nessuno intervento ma si sono alzati gli appelli all' assessore all' Ambiente Marco
Vincenzi: «Abbiamo un patrimonio di alberi molto vecchio - ammette - . C' è già un piano di potature
previsto per mille alberi in due anni che partirà con l' inizio dell' inverno.
Noi facciamo la nostra parte. Molti danni però, sono avvenuti in giardini privati. Valuteremo eventuali
ordinanze per i privati per la messa in sicurezza di alberi pericolosi».
Claudia Fortini.
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CENTO

Dalla Regione nuovi fondi contro gli allagamenti

Ponte Alto, dal presidente del Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara, Franco Dalle
Vacche, arrivano importanti aggiornamenti sui
lavori contro gli allagamenti a Cento: «Il primo
stralcio del progetto complessivo degl i
interventi per la sicurezza idraulica della città
di Cento e del suo territorio, per un importo di
ol t re 5 mi l ioni  di  euro, ha portato del le
economie».
nA PAGINA 16.
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Nuovi fondi contro gli allagamenti
La Regione ha ricavato 330mila euro dai ribassi d' asta. Intanto proseguono i lavori a
Ponte Alto

CENTO Ponte Al to,  dal  presidente del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
Franco Dalle Vacche, arrivano importanti
aggiornamenti sui lavori contro gli allagamenti
a Cento: «I l  pr imo stralcio del progetto
complessivo degli interventi per la sicurezza
idraul ica del la c i t tà d i  Cento e del  suo
territorio, che ha visto la realizzazione di invasi
di accumulo a fini idraulico-ambientali, per un
importo di oltre 5 milioni di euro, ha portato
delle economie».
Ed ecco la novità, resa nota da Dalle Vacche:
oltre ai 50mila euro del Comune e ai 150mila
al Ministero, in data 4 maggio 2018 la Regione
Emilia Romagna ha comunicato di aver reso
disponibile per i l 2018 un importo pari a
330mila 976 euro, risultato delle economie
d e r i v a n t i  d a l  r i b a s s o  d '  a s t a ,  p e r  i l
completamento del primo stralcio dei lavori.
«Un contributo importante - lo definisce il
presidente del Consorzio di Bonifica -, in
attesa che la Regione completi l' iter e arrivi a
delibera le risorse (di origine statale) utili al
secondo stralcio del progetto».
Realizzata la cassa di espansione a cielo
aperto, già entrata in funzione in occasione
delle precipitazioni di fine marzo, e realizzate
le piantumazioni per costituzione nel tempo dell' area di fitodepurazione, i lavori a Ponte Alto
proseguono: «Con questo finanziamento, il Consorzio ha stabilito di procedere al completamento di
alcuni interventi già avviati nell' ambito dei lavori per la messa in sicurezza idraulica di Cento».
Il principale riguarda il risezionamento del tratto iniziale dello scolo Guadora: «In occasione dei lavori di
risezionamento dello scolo Reno Canale - riferisce il presidente Dalle Vacche - parte delle risorse
disponibili era stata utilizzata per il rifacimento di alcuni ponticelli sul Guadora e per l' esproprio delle
aree necessarie ad un suo allargamento. Da recenti risultati di modellazione idraulica bidimensionale
effettuata dal Consorzio allo scopo di valutare la pericolosità idraulica del sistema di scolo del Canale di
Cento (al quale il bacino dello scolo Guadora afferisce, tramite il Condotto Generale), la zona adiacente
allo Scolo Guadora ha evidenziato vaste esondazioni dovute a chiara insufficienza della sezione del
canale. In risposta - conclude Dalle Vacche -, i lavori comporteranno un ulteriore volume di espansione
per l' area e la predisposizione per un eventuale opportuno futuro collegamento allo Scolo Canalazzo
Inferiore, oggi inadeguato a contenere le portate ad esso confluenti in periodi di gravose condizioni
climatiche».
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Si interverrà per allargare lo scolo Guadora Una
scogliera lungo le sponde dei canali

«L' intervento di allargamento dello scolo
Guadora comporterà un immediato beneficio
in termini di sicurezza idraulica», dice Dalle
Vacche. Adesso si proseguirà con azioni volte
ad assicurare migliore durabilità alla cassa di
Ponte Alto ed a garantire la possibilità di
intervento immediato in caso di emergenza
sullo scolo Reno Canale.
Il tutto tramite la realizzazione di una scogliera
lungo le sponde dei canali adiacenti alla cassa
ed i l  pos iz ionamento d i  una pompa d i
emergenza, la quale possa scolare parte della
portata del Reno Canale verso il Canale di
Cento.
(be.ba.)
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Nuovi fondi contro gli allagamenti
La Regione ha ricavato 330mila euro dai ribassi d' asta. Intanto proseguono i lavori a
Ponte Alto

CENTO. Ponte Alto,  dal presidente del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
Franco Dalle Vacche, arrivano importanti
aggiornamenti sui lavori contro gli allagamenti
a Cento: «I l  pr imo stralcio del progetto
complessivo degli interventi per la sicurezza
idraul ica del la c i t tà d i  Cento e del  suo
territorio, che ha visto la realizzazione di invasi
di accumulo a fini idraulico-ambientali, per un
importo di oltre 5 milioni di euro, ha portato
delle economie». Ed ecco la novità, resa nota
da Dalle Vacche: oltre ai 50mila euro del
Comune e ai 150mila al Ministero, in data 4
maggio 2018 la Regione Emilia Romagna ha
comunicato di aver reso disponibile per il 2018
un importo pari a 330mila 976 euro, risultato
delle economie derivanti dal ribasso d' asta,
per il completamento del primo stralcio dei
lavori. «Un contributo importante - lo definisce
il presidente del Consorzio di Bonifica -, in
attesa che la Regione completi l' iter e arrivi a
delibera le risorse (di origine statale) utili al
secondo stralcio del progetto». Realizzata la
cassa di espansione a cielo aperto, già entrata
in funzione in occasione delle precipitazioni di
fine marzo, e realizzate le piantumazioni per
c o s t i t u z i o n e  n e l  t e m p o  d e l l '  a r e a  d i
f i todepuraz ione ,  i  l avor i  a  Ponte  A l to
proseguono: «Con questo finanziamento, il Consorzio ha stabilito di procedere al completamento di
alcuni interventi già avviati nell' ambito dei lavori per la messa in sicurezza idraulica di Cento». Il
principale riguarda il risezionamento del tratto iniziale dello scolo Guadora: «In occasione dei lavori di
risezionamento dello scolo Reno Canale - riferisce il presidente Dalle Vacche - parte delle risorse
disponibili era stata utilizzata per il rifacimento di alcuni ponticelli sul Guadora e per l' esproprio delle
aree necessarie ad un suo allargamento. Da recenti risultati di modellazione idraulica bidimensionale
effettuata dal Consorzio allo scopo di valutare la pericolosità idraulica del sistema di scolo del Canale di
Cento (al quale il bacino dello scolo Guadora afferisce, tramite il Condotto Generale), la zona adiacente
allo Scolo Guadora ha evidenziato vaste esondazioni dovute a chiara insufficienza della sezione del
canale. In risposta - conclude Dalle Vacche -, i lavori comporteranno un ulteriore volume di espansione
per l' area e la predisposizione per un eventuale opportuno futuro collegamento allo Scolo Canalazzo
Inferiore, oggi inadeguato a contenere le portate ad esso confluenti in periodi di gravose condizioni
climatiche». Beatrice Barberini ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Si interverrà per allargare lo scolo Guadora Una
scogliera lungo le sponde dei canali
«L' intervento di allargamento dello scolo Guadora comporterà un immediato beneficio
in termini di sicurezza idraulica», dice Dalle Vacche. Adesso si proseguirà con azioni
volte ad assicurare migliore...

«L' intervento di allargamento dello scolo
Guadora comporterà un immediato beneficio
in termini di sicurezza idraulica», dice Dalle
Vacche. Adesso si proseguirà con azioni volte
ad assicurare migliore durabilità alla cassa di
Ponte Alto ed a garantire la possibilità di
intervento immediato in caso di emergenza
sullo scolo Reno Canale. Il tutto tramite la
realizzazione di una scogliera lungo le sponde
d e i  c a n a l i  a d i a c e n t i  a l l a  c a s s a  e d  i l
posizionamento di una pompa di emergenza,
la quale possa scolare parte della portata del
Reno Canale verso il Canale di Cento. (be.ba.)
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Economia

Nutrie, tensione nei campi. Gabbie distrutte: esposto
contro ignoti
Pronto un esposto contro ignoti alla Procura.

Secondo le stime di Cia - Agricoltori Italiani
Ferrara sono più di quattrocento le gabbie
utilizzate per la cattura delle nutrie distrutte e
abbandonate in pezzi nei campi negli ultimi
mes i .  Ve r i  e  p rop r i  a t t i  vanda l i c i  che
danneggiano materiali acquistati, peraltro, con
il contributo di Provincia di Ferrara prima e
Regione Emilia Romagna poi per contenere il
fenomeno di proliferazione di quello che da
anni è un flagello per l' agricoltura e l' intero
ecosistema del territorio. Una situazione che
sta provocando tensione nel mondo agricolo
non solo per i danni subiti, ma anche per un
sistema di contenimento inefficace e non
risolutivo, che continua a salvaguardare una
specie non autoctona. "La misura è colma -
afferma Massimo Piva, vicepresidente di Cia
Ferrara -  e  un in tervento dec iso per  i l
problema nutrie non è solo urgente, ma è
diventato una seria questione di sicurezza, un
atto di protezione civile. Innanzitutto, come
sappiamo, nel ferrarese scorrono 4.200 km di
canali, circondati da tre fiumi, un sistema
idrogeologico vulnerabile che l' erosione
costante degli argini provocato dalle nutrie
mette a r ischio. A questo si aggiunge i l
pericolo delle gabbie distrutte e lasciate in
p e z z i  n e l l e  c a m p a g n e  c h e  n o n  s o l o
impediscono il contenimento del fenomeno, ma hanno già provocato danni a mezzi agricoli e
autovetture, mettendo in pericolo le persone. In questo contesto la tensione tra agricoltori e coadiutori da
un lato, gli unici a continuare nel costante monitoraggio e difesa del territorio dal fenomeno, e i presunti
"animalisti" che vorrebbero impedire l' abbattimento delle nutrie è giunta a livelli molto alti. "Distruggere
le gabbie - continua Piva - non è un atto dettato da ideologie "animaliste", solo un reato che non
riguarda l' impegno vero e onesto degli attivisti che lavorano per salvaguardare le specie protette. Si
tratta poi di un triplice reato: contro la proprietà, contro la persona perché va a incidere sull' incolumità
dei cittadini e contro l' ambiente perché così facendo viene danneggiato il fragile ecosistema del
territorio. Come associazione - continua Piva - pensiamo che serva un' azione decisa e stiamo
supportando gli agricoltori che nei prossimi giorni faranno un esposto alla Procura per denunciare gli
ignoti colpevoli della distruzione delle gabbie. Un atto che speriamo possa aprire un' indagine seria per
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individuare i responsabili. Naturalmente occorre lavorare anche a livello normativo, ripristinando
innanzitutto la legge che consentiva agli agricoltori di chiedere il risarcimento per i danni da nutria subiti
alle colture per salvaguardare il reddito delle aziende agricole - adesso sono preclusi perché la nutria
non è più considerata fauna selvatica ma un roditore. Inoltre stiamo lavorando insieme a Cia Nazionale
per chiedere al nuovo Governo una legge nazionale chiara che accolga le indicazioni dell' Europa, per
arginare definitivamente il fenomeno. Attualmente nelle premesse del Piano Regionale per il
contenimento, il 115 del 2016, c' è già l' indicazione di accogliere le norme dell' Ue che prevedono l'
eradicazione delle specie aliene, quelle sostanzialmente non autoctone. Speriamo - conclude il
vicepresidente Cia - che vengano adottate totalmente a livello nazionale perché ormai non si tratta più
solo di contenere il fenomeno, ma di eliminarlo definitivamente per il bene dell' agricoltura e dei
cittadini".
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OSTELLATO OPERAZIONI DI COLLAUDO ASSEGNATE ALLA DITTA LIFE SRL DI
VOGHIERA

Ponte dell' idrovia, il progetto fa passi avanti

VA AVANTI il progetto del nuovo ponte dell'
idrovia a Ostellato. Nella giornata di ieri, sull'
albo pretorio della Provincia di Ferrara, è stato
pubblicata la delibera necessaria ad affidare il
collaudo dell' infrastruttura, il cui cantiere era
stato avviato dalla Cooperativa Costruzioni 'Il
Progresso' e (dopo il ritiro di quest' ultima)
concluso dal Consorzio nazionale Cooperative
di Produzione e lavoro 'Ciro Menotti'.
Le operazioni di collaudo sono state assegnate
alla ditta Life Srl di Gualdo di Voghiera, per un
importo di circa 40mila euro. Si tratta di un
passaggio importante verso la conclusione dei
lavori che comprenderanno anche l' accesso
ciclabile, la strada di accesso al cimitero che
sarà realizzata sulla destra dell' infrastruttura
per permettere un ingresso in sicurezza al
camposanto (senza incrociare la strada
provinciale).
OLTRE a questo, verrà sistemata l' area
antistante adibita a parcheggio del cimitero.
So lo  una  vo l ta  che  tu t to  ques to  sa rà
completato, si procederà con la demolizione
del vecchio ponte vicino. L' obiettivo è di
mantenere attiva la circolazione, senza creare disagi sulla viabilità per chi percorre via Lidi Ferraresi
per dirigersi a Comacchio o Ostellato. Dopo anni di ritardi, dunque, si va verso il definitivo
completamento di un' opera che rientra nel più ampio e ambizioso progetto di rendere navigabile il
canale Migliarino-Comacchio che sfocia nel Po di Volano.
Valerio Franzoni.
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Masi Torello contro l' Imu sugli impianti idrovori
Contrari i consiglieri dell' opposizione: nessun beneficio dagli interventi passati «Il
Consorzio riveda i "Piani di classifica" e paghi solo chi ha goduto della bonifica»

MASI TORELLOI consiglieri comunali masesi
del l '  opposiz ione,  Marco Rizzat i ,  Luca
Signorini e Massimo Pezzuolo, hanno affidato
ad una lettera il loro disappunto rispetto al
pagamento da parte del Consorzio di Bonifica
dell' Imu sugli impianti idrovori.
«Premesso che è noto a tutti, anche ai Comuni
che incassano l' Imu, che gli impianti idrovori
svolgono una funzione fondamentale per la
sicurezza del territorio, che il Consorzio di
Bonifica è un ente di diritto pubblico che
svolge un' attività non economica, che nessuno
diciamo nessuno, è intervenuto per ovviare a
tale imbroglio, riteniamo perché fa comodo
che una "tassa" vera e propria sia riscossa dal
Consorzio, spalmandola su tutti i consorziati.
Questa "tassa" - dicono - è ancor più indigesta
perché, per fare, un esempio ne deriva che i
cittadini di Masi, che dalle Bonifiche non hanno
ricevuto alcun beneficio, devono pagare l' Imu
al Comune di Ostellato, che dalle Bonifiche è il
Comune che ha avuto i maggiori benefici di
tutto il Ferrarese».
Ma facciamo un passo indietro, un breve
escursus storico per capire il passato di
bonifica del territorio. Masi Torello, con una
giacenza altimetrica variante da uno a quattro
metri sul livello del mare, ha storicamente sempre riversato in modo naturale l' acqua piovana nelle valli
di Comacchio e valli adiacenti, per mezzo di storiche "Fosse" che avevano origine dagli spalti del Po di
Volano, denominate fosse "Dei Masi", "Bertolda", "Voghenza-Gambulaga". La condizione idraulica era
veramente ottima, tanto che questi terreni erano tra i più produttivi del ducato Estense. Alla fine dell'
Ottocento in tutto il territorio ferrarese iniziarono e furono completate numerose bonifiche idrauliche. Di
queste bonifiche beneficiarono soprattutto Comacchio stesso, Ostellato, Portomaggiore e Argenta; Masi
Torello non ne trasse nessun giovamento, perfino le aree già citate ne trassero scarso giovamento,
ancora oggi sono tra le prime allagate in eventi meteo particolarmente intensi.
«Le nostre proposte - aggiungono i consiglieri - sono le seguenti: cancellazione dell' Imu sugli impianti
idrovori e restituzione al Consorzio Pianura di Ferrara del maltolto da parte dei Comune beneficiari. La
somma carpita nel tempo sarà notevole, in modo che il Consorzio potrà effettuare importanti lavori di
ristrutturazione alle strutture di scolo. In alternativa, i masesi chiedono al Consorzio di Bonifica di
rivedere i "Piani di classifica" e di attribuire i costi derivati dall' esborso per l' Imu, ai soli Comuni che
hanno goduto e godono delle storiche bonifiche, revisione che sarebbe veramente semplice, sia

19 giugno 2018
Pagina 23 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



utilizzando le carte altimetriche e storiche che le relazioni ingegneristiche in allegato ai progetti storici
delle bonifiche. Saremo disponibili - concludono i consiglieri - a tavoli tecnici seri con discussioni serie
sull' argomento, ma non siamo disposti ad arretrare nemmeno di un centimetro».
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Regione: investiti 13,5 milioni di euro contro il
dissesto del territorio

431 in te rven t i  per  opere  d i  s i cu rezza
territoriale e contro il dissesto in Appennino.
Intervent i  real izzat i  lo scorso anno dai
Consorzi di bonifica dell' Emilia-Romagna, che
hanno reinvestito nelle aree montane della
regione il 73,5% dei contributi di bonifica
riscossi: 13,5 milioni di euro sul totale di 18,4
milioni. Obiettivo: accrescere la sicurezza del
te r r i to r io  con  az ion i  d i  p revenz ione e
mi t igaz ione de l  r isch io  idrogeolog ico.
Stamattina, in Regione a Bologna, è stato fatto
il punto con gli assessori alla Difesa del suolo
Paola Gazzolo e Agricoltura Simona Caselli, in
occasione della Conferenza annuale sull'
attuazione del Protocollo d' intesa firmato nel
2013 da Regione Emilia-Romagna, Unione
nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem),
Associazione nazionale Consorzi di bonifica
(Anbi)  Emil ia-Romagna per dare piena
applicazione alle disposizioni regionali (Legge
r. 7/2012) e utilizzare a favore del territorio dell'
Appennino i proventi del contributo di bonifica,
salva la quota proporzionale relativa alle
spese generali di funzionamento dei Consorzi.
I  lavori  real izzati  lo scorso anno hanno
riguardato il presidio dei torrenti e fossi minori,
il consolidamento dei versanti della montagna,
la manutenzione della vegetazione lungo i
corsi d' acqua, delle strade e degli acquedotti di bonifica in diverse località in vari comuni a Piacenza,
Parma, Modena, Reggio Emilia, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. " Lo scorso anno avevamo
indicato l' obiettivo di reinvestire in progetti, manutenzioni e interventi per la montagna il 70% delle
risorse di bonifica provenienti dai cittadini e dalle imprese di questo territorio: il risultato è pienamente
centrato e superato, toccando il 73,5%", hanno spiegato gli assessori regionali Paola Gazzolo e Simona
Caselli -. I Consorzi hanno fatto un buon lavoro, in rete con la Regione, l' Agenzia regionale di sicurezza
territoriale e protezione civile e le Unioni di Comuni montane: hanno messo in campo un impegno
evidente per ridurre i costi generali di funzionamento dei servizi e di riscossione e i numeri dimostrano i
progressi compiuti. Ora serve continuare sulla strada tracciata per ottenere risultati sempre migliori a
vantaggio del nostro Appennino ". " La prevenzione è il pilastro dell' azione regionale per assicurare la
sicurezza del territorio - concludono Gazzolo e Caselli - e la piena collaborazione di tutti i soggetti
competenti è fondamentale nella strategia di crescita dell' intero Appennino ". " Nel 2017 le aspettative
sono state ampiamente confermate con un impegno concreto e misurabile in una miriade di piccoli medi
interventi destinati a rafforzare il mosaico dei bisogni collettivi" - ha rimarcato Massimiliano Pederzoli -
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presidente di Anbi Emilia Romagna. "Se si pensa infatti che i sette Consorzi di bonifica emiliano-
romagnoli, operanti in montagna, hanno superato ampiamente la percentuale del 70% di reinvestimenti
nelle aree montane individuate, impiegando oltre 17 milioni di euro se si considerano anche le risorse
messe a disposizione da regione e finanziamenti europei, il quadro della portata degli investimenti si fa
chiaro e soprattutto conferma la continuità e il miglioramento nell' esecuzione dei lavori per zone che ne
hanno primario bisogno ". Soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente di Uncem, Giambattista
Pasini . " L' opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato i suoi frutti: i Consorzi hanno
definito una programmazione di interventi condivisa con le Unione montane facendo compiere un salto
di qualità evidente in termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora - ha concluso - andiamo
avanti insieme individuando le priorità su cui serve ancora agire, bacino per bacino, per dare risposte
sempre più efficaci alla popolazione ". Gli interventi previsti quest' anno Entro l' estate, la Regione
approverà inoltre il bando del Programma di sviluppo rurale da16 milioni 800 mila euro per sostenere
interventi di riduzione delle conseguenze di calamità naturali, avversità climatiche e la prevenzione dei
fenomeni franosi. Una misura di enorme importanza per la salvaguardia dei terreni agricoli nell'
Appennino a cui i Consorzi di Bonifica e le Unioni di Comuni montani potranno contribuire grazie alle
loro capacità tecniche e operative. Tra le novità annunciate per quest' anno, la semplificazione delle
procedure per lo svolgimento dei lavori a cura dei Consorzi di bonifica. In particolare non sarà più
necessaria l' autorizzazione sul vincolo idrogeologico che i Consorzi ora devono richiedere alle Unioni
dei Comuni Montani o agli altri enti delegati da parte della Regione. Per svolgere i lavori, basterà una
semplice comunicazione come previsto per le opere svolte da Province e Regione. La Regione punta
anche a far crescere il numero di convenzioni per la gestione del reticolo idrografico minore, previsto
anche da una specifica legge regionale (la 16/2017 sulle norme in campo ambientale). I Consorzi di
bonifica e la loro attività In tutto sono 7 i Consorzi di bonifica dell' Emilia-Romagna che hanno
competenze su 12 mila chilometri quadrati di territorio regionale di montagna, pari al 52% dell'
estensione dell' intera regione. Tutti reinvestono in montagna oltre il 70% dei proventi della
contribuzione raccolta in Appennino. Il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale ha attivato 33
cantieri con il 76,22% dei 3 milioni 120 mila euro in tutto introitati. Segue il Consorzio di bonifica dell'
Emilia Centrale che, su circa 2 milioni 900 mila euro circa di contribuenza montana, ne ha investito il
75,64% in 60 cantieri; il Consorzio della bonifica Renana con il 74,76% dei 3 milioni 726 mila euro
incassati per 59 interventi; il Consorzio della bonifica Burana con il 74,62% di 1 milione 368 mila euro
per 31 opere; il Consorzio di bonifica di Piacenza con il 72,04 del totale di 1 milione 475 mila euro per
52 lavori. La Bonifica parmense ha reinvestito il 70,47% della contribuenza montana di 3 milioni 118 mila
euro per 136 cantieri e il Consorzio di bonifica della Romagna il 70,31% di 2 milioni 662 mila euro per
60 interventi . Tra i dati presentati oggi, oltre all' aumento della percentuale di investimento che in media
passa dal 66% del 2016 al 73.5% del 2017, è emerso anche l' aumento complessivo del 15% degli
investimenti effettuati dai Consorzi (a fronte di un aumento medio della contribuenza del 3,5%) e una
crescita del 30% dei lavori in appalto. Sono invece diminuite del 9% le spese di funzionamento e dell'
8% le spese di riscossione e tenuta catasto.
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risposta ai consiglieri di masi

Imu-Bonifica, Marchi replica: «Basta fango sui
Comuni»

OSTELLATO«Gettare pubblicamente fango sui
Comuni che correttamente svolgono attività di
controllo dei tributi versati dai contribuenti
c o r r i s p o n d e ,  p u r t r o p p o ,  a d  u n  m o d o
quantomeno scorretto di informare l' opinione
pubblica». Il sindaco di Ostellato, Andrea
Marchi, replica ai consiglieri d' opposizione di
Masi Torello (Marco Rizzati, Luca Signorini e
Massimo Pezzuolo), contrari al pagamento
dell' Imu sugli impianti idrovori da parte del
Consorzio di Bonifica.
Secondo Marchi, i tre «dimostrano di non
conoscere la normativa in materia» e ricorda
che «in uno Stato di diritto le leggi devono
essere applicate, anche se sgradite». I l
s indaco si r i fà al la giurisprudenza: «La
Cassazione ha stabilito graniticamente (circa
30 sentenze) che i Consorzi devono pagare l'
Imu per gl i  impianti  idrovori di cui sono
concessionari. Tale imposta non è nella
disponibilità dei Comuni, i quali quindi devono
pretenderla, anche per ragioni di equità fiscale
e soprattutto a seguito di tante sentenze della
Cor te ,  a l t r iment i  incor rendo a  ca t t i va
amministrazione oltreché sicuramente a grave
danno erariale».
Infine, aggiunge Marchi, «premesso che le
entrate comunali sono direttamente destinate ai servizi ai cittadini, allo stesso modo di quelle del
Consorzio di Bonifica (che riscuote il contributo anche dai Comuni), in molti casi i soggetti che svolgono
servizi di pubblica utilità, se non rientranti nelle esenzioni esplicite nella norma, devono pagare l'
imposta (impianti per l' erogazione dell' energia elettrica, gas e acqua, impianti fotovoltaici, discariche di
rifiuti, ma anche scuole, asili, università, case di cura)».
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TERRE DEL RENO IL SINDACO RASSICURA I RAPPRESENTANTI DEL COMITATO
ALLAGAMENTI DI SAN CARLO

«Presto un incontro pubblico con Hera: deve dirci
che cosa farà»

«ERA GIÀ in programma un incontro con Hera
che è stato semplicemente posticipato perché,
dopo la bomba d' acqua del 29 maggio (foto)
abbiamo avuto allagamenti in zone nuove che
imponevano di  ef fet tuare una ul ter iore
verifica». Il sindaco Roberto Lodi, rassicura il
'Comitato Allagati' di San Carlo, frazione che
da  mo l to  tempo  fa  i  con t i  con  ques to
problema. «Il fenomeno si sta allargando a
macchia di leopardo, interessando ormai non
solo le vie Risorgimento, Palladio e Bernini - si
legge nella nota di Marco Margutti - ad agosto
2016, con la nascita del comitato abbiamo
segnalato il problema anche al Commissario,
all' ufficio tecnico e a Hera, allegando 160
firme. Il 24 aprile abbiamo inviato al sindaco e
Hera una nuova richiesta per conoscere la
situazione attuale della rete fognaria; se sono
stati eseguiti degli accertamenti e che quali
sono le intenzioni per scongiurare eventuali
futuri allagamenti, disagi e danni a tante
abitazioni».
L' ultimo episodio è datato 29 maggio, quando
si è verificato un fortunale che, come segnalato
dai pluviometri del Consorzio di bonifica e della Regione, ha 'scaricato' dai 45 ai 70 millimetri di pioggia
in poco più di 35 minuti. «Appena possibile verrà programmato un incontro pubblico dove Hera -
aggiunge il sindaco - spiegherà a tutti che cosa ha fatto, come ha fatto le verifiche e come si comporta il
nostro sistema fognario.
Hera ci deve delle spiegazioni che tutti aspettiamo da molto tempo, e soprattutto deve chiarire su alcuni
punti che effettivamente rappresentano una novità rispetto agli allagamenti del passato. Dovrà dirci
chiaramente che cosa sarà in grado di fare». In base a queste risposte, l' amministrazione potrebbe
anche affidare nuove indagini a un tecnico esterno.
Laura Guerra.

20 giugno 2018
Pagina 41 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

4

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



Masi Torello contro l' Imu sugli impianti idrovori
Contrari i consiglieri dell' opposizione: nessun beneficio dagli interventi passati «Il
Consorzio riveda i "Piani di classifica" e paghi solo chi ha goduto della bonifica»

MASI TORELLO. I consiglieri comunali masesi
del l '  opposiz ione,  Marco Rizzat i ,  Luca
Signorini e Massimo Pezzuolo, hanno affidato
ad una lettera il loro disappunto rispetto al
pagamento da parte del Consorzio di Bonifica
dell' Imu sugli impianti idrovori. «Premesso
che è noto a tutt i ,  anche ai Comuni che
incassano l' Imu, che gli impianti idrovori
svolgono una funzione fondamentale per la
sicurezza del territorio, che il Consorzio di
Bonifica è un ente di diritto pubblico che
svolge un' attività non economica, che nessuno
diciamo nessuno, è intervenuto per ovviare a
tale imbroglio, riteniamo perché fa comodo
che una "tassa" vera e propria sia riscossa dal
Consorzio, spalmandola su tutti i consorziati.
Questa "tassa" - dicono - è ancor più indigesta
perché, per fare, un esempio ne deriva che i
cittadini di Masi, che dalle Bonifiche non hanno
ricevuto alcun beneficio, devono pagare l' Imu
al Comune di Ostellato, che dalle Bonifiche è il
Comune che ha avuto i maggiori benefici di
tutto il Ferrarese». Ma facciamo un passo
indietro, un breve escursus storico per capire il
passato di bonifica del territorio. Masi Torello,
con una giacenza altimetrica variante da uno a
qua t t ro  me t r i  su l  l i ve l l o  de l  mare ,  ha
storicamente sempre r iversato in modo
naturale l' acqua piovana nelle valli di Comacchio e valli adiacenti, per mezzo di storiche "Fosse" che
avevano origine dagli spalti del Po di Volano, denominate fosse "Dei Masi", "Bertolda", "Voghenza-
Gambulaga". La condizione idraulica era veramente ottima, tanto che questi terreni erano tra i più
produttivi del ducato Estense. Alla fine dell' Ottocento in tutto il territorio ferrarese iniziarono e furono
completate numerose bonifiche idrauliche. Di queste bonifiche beneficiarono soprattutto Comacchio
stesso, Ostellato, Portomaggiore e Argenta; Masi Torello non ne trasse nessun giovamento, perfino le
aree già citate ne trassero scarso giovamento, ancora oggi sono tra le prime allagate in eventi meteo
particolarmente intensi. «Le nostre proposte - aggiungono i consiglieri - sono le seguenti: cancellazione
dell' Imu sugli impianti idrovori e restituzione al Consorzio Pianura di Ferrara del maltolto da parte dei
Comune beneficiari. La somma carpita nel tempo sarà notevole, in modo che il Consorzio potrà
effettuare importanti lavori di ristrutturazione alle strutture di scolo. In alternativa, i masesi chiedono al
Consorzio di Bonifica di rivedere i "Piani di classifica" e di attribuire i costi derivati dall' esborso per l'
Imu, ai soli Comuni che hanno goduto e godono delle storiche bonifiche, revisione che sarebbe
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veramente semplice, sia utilizzando le carte altimetriche e storiche che le relazioni ingegneristiche in
allegato ai progetti storici delle bonifiche. Saremo disponibili - concludono i consiglieri - a tavoli tecnici
seri con discussioni serie sull' argomento, ma non siamo disposti ad arretrare nemmeno di un
centimetro».
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Tre nuovi pozzi a Ro contro l' emergenza idrica
Contributo della Protezione civile al Cadf dopo i problemi di siccità del 2017 «In questo
modo non ci saranno difficoltà nell' approvvigionamento d' acqua»

RO Se in questi giorni le piogge non sono
mancate, nell' estate dello scorso anno le
carenze di precipitazioni avevano messo in
crisi gli approvvigionamenti idrici in regione e,
in particolare, nel Ferrarese,Per questo motivo
la  P ro tez ione  c i v i l e  ha  f i nanz ia to  un
programma di interventi anche nel territorio,
per migliorare la capacità degli impianti delle
aziende pubbliche. Notizia che fa piacere al
Cadf (Consorzio acque del Delta Ferrarese),
che serve tredici Comuni del Medio e Basso
Ferrarese, e da cui arriva la conferma - fra l'
altro - che in base a recenti analisi, non si
registra alcuna radioattività nella nostra acqua.
E rientra nel programma per potenziare le
capacità degli impianti anche un importante
intervento nella centrale di potabilizzazione di
Ro. «Per riperforare tre pozzi, per la quale -
spiegano i vertici del Cadf -, la Protezione
civile ha concesso un contributo di 300mila
euro».
Cadf mai ha avuto particolari problemi, anche
nei periodi più siccitosi, perché può contare su
un sistema di approvvigionamento idrico molto
ar t ico la to ,  che in  par te  pre leva acqua
direttamente dal Po a Serravalle, ed in parte la
preleva dal sottosuolo, appunto a Ro.
Serravale può temere le magre del fiume e la risalita del cuneo salino dalla foce, i pozzi di Ro, invece, i
depauperamenti di falda che in parte anch' essi dipendono dalla siccità e dal livello del Po, ma in modo
indiretto e non immediato.
«In questo modo - dicono ancora dal Cadf -, molto difficilmente si potranno creare le condizioni che
mettano in crisi tutte e due i tipi di approvvigionamento; ma l' anno scorso l' impegno è stato notevole».
Il campo pozzi di Ro si compone di un gruppo di nove pozzi all' interno del perimetro della centrale e si
estende poi esternamente in altre due aree distinte, una di undici pozzi subgolenale, all' esterno dell'
argine maestro del Po vicino al ponte, l' altra di dieci pozzi all' interno della golena, fra la chiesa di
Guarda e le prime abitazioni di Alberone, per un totale quindi di 30 pozzi.
E mentre il Cadf in questi anni ha già fatto interventi per il rifacimento di sei pozzi (nel 2018 ne sono
previsti altri due, e mediamente ogni pozzo costa 100mila euro), col contributo concesso, «su nostra
proposta - conclude l' azienda - e con lo stimolo delle problematiche che la siccità dello scorso anno ha
evidenziato, la Protezione civile ha inteso accelerare questo processo di efficientamento impiantistico».
Franco Corli©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BONDENO CHIUSO IL CANTIERE AL CANALE CITTADINO

«Lavori finiti grazie all' ex consulta frazionale»

IL CANALE Cittadino è stato rimesso a nuovo.
Il Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara ha
terminato in questi giorni i lavori che, per un
importo di due milioni e cento mila euro, hanno
interessato i centri abitati di San Biagio e
Salvatonica, per un percorso di oltre tre
chilometri. Sono i residenti ad annunciarlo: «Ci
hanno ascoltati», dicono. Ben otto anni fa
avevano sottoscritto una petizione con più di
200 firme, consegnate al prefetto, al questore,
al sindaco, al presidente della Provincia e alla
Bonifica. Raccoglieva la voce della consulta
delle frazioni di San Biagio, Salvatonica e
Settepolesini, dei residenti delle case che si
affacciano sul canale e degli agricoltori che
coltivano campi e trasportano prodotti. Erano
state consegnate agli enti dal primo firmatario
Devi Caselli. Dopo otto anni di un iter che non
hanno mai smesso di seguire, la richiesta dei
residenti - che di giorno in giorno si vedevano
divorare dal canale pezzi di orto e giardini e
degli agricoltori che vedevano franare piccoli
tratti di carreggiata al loro passaggio - ha
trovato una risposta. «È stato un lavoro
complesso - conferma Marco Ardizzoni, direttore tecnico del Consorzio di bonifica - che ha permesso
un risanamento completo e la valorizzazione anche del centro abitato di San Biagio e Salvatonica.
Ha avuto un effetto importante sull' ambiente e sulla componente idraulica, consendendo con l'
irrigazione di servire zone che prima non venivano raggiunte. Non solo sono state rifatte sponde, fondo
e tombini, ma è stato anche risezionato l' alveo Fosso Morari e il canale Zambotta, con un lavoro che ha
consentito di migliorare la distribuzione irrigua fino al canale Nicolino». Un intervento necessario, ma
rinviato per anni, fino all' arrivo del finanziamento regionale. «Il ruolo avuto in tutta questa vicenda dalla
consulta frazionale è stato esemplare - sottolinea il segretario comunale del Pd, Tommaso Corradi - e
dimostra quanto le consulte, che l' amministrazione comunale ha tolto e bandito, fossero invece capaci
di portare la voce dei cittadini, i disagi, le necessità, di dialogare con gli enti, sollecitando interventi che,
come in questo caso, erano assolutamente necessari. Per questo continueremo a richiedere che le
consulte vengano istituite». Non è tutto: « Il Pd di Bondeno - aggiunge - ha avuto un ruolo importante,
intercedendo in Regione, con i nostri referenti, in un confronto operativo ed efficace per raggiungere un
obiettivo che riguardava i residenti delle frazioni e gli agricoltori di un' ampia zona coltivata».
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' impatto dei cambiamenti climatici sulle città, tra
nubifragi e siccità
Legambiente presenta il dossier "SOS Acqua". Zanchini: "L' adattamento al clima
rappresenta la grande sfida del tempo in cui viviamo"

Qual è l' impatto dei cambiamenti climatici
s u l l e  c i t t à  i t a l i a n e  d a l  2 0 1 0  a  o g g i ?
(Rinnovabili.it) - Continua a preoccupare l'
impatto dei cambiamenti climatici sulle città
italiane . E non solo perchè l' Italia si trova al
centro di un' area, quale quella mediterranea,
considerata un "hot spot" climatico. Nelle aree
urbane s i  t rova la  maggior  par te del la
popolazione e in un territorio così delicato
sotto il profilo idrogeologico come quello
nazionale, ogni imprevedibilità meteorologica
equivale a un pericolo per la vita stessa delle
persone. Per tener conto di queste difficoltà,
Legambiente ha elaborato una Mappa del
Rischio tramite il suo osservatorio CittàClima.it
che raccoglie ed elabora informazioni sull'
impatto dei cambiamenti cl imatici  e dei
fenomeni meteo estremi nei confronti di aree
urbane, infrastrutture e beni storici. L' obiettivo
è capire dove e come si manifestino gli eventi
e quali siano i trend assunti negli anni. Il
risultato di questo lavoro di mappatura è stato
riassunto nel dossier "Sos acqua: nubifragi,
siccità, ondate di calore. Le città alla sfida del
clima", presentato oggi a Roma da Edoardo
Zanch in i ,  v icepres idente  naz iona le  d i
Legambiente assieme a diversi esperti del
settore tra cui Michele Torsello, Direttore della
Struttura di Missione #ItaliaSicura e Renato Grimaldi, direttore generale del Ministero dell' Ambiente.
Quello che emerge dal documento è in parte cosa nota: il clima sta già causando danni ai territori e alle
città. L' accelerazione impressa dall' uomo al climate change è tra le principali responsabili di fenomeni
meteorologici sempre più intensi e violenti. Dal 2010 a oggi in 198 i comuni italiani si sono registrati un
totale di 340 eventi estremi . Nelle principali città italiane, alluvioni, trombe d' aria e piogge intense
hanno provocato 64 i giorni di blackout elettrici e altrettanti di stop a metropolitane e treni urbani,
danneggiando seriamente anche il patrimonio storico e lasciando dietro di sé 157 vittime. E se non è il
maltempo a colpire, lo fanno le giornate di sole: siccità e ondate di calore stanno stressando il territorio
italiano con la stessa violenza. Basti pensare che tra il 2005 e il 2016, in 23 città italiane i picchi di
temperatura hanno causato quasi 24mila morti. "L' adattamento al clima rappresenta la grande sfida del
tempo in cui viviamo. La mappa del rischio climatico di Legambiente rende evidente la diffusione e la
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dimensione degli impatti dei fenomeni meteorologici estremi nel territorio italiano, resi ancor più
drammatici dal dissesto idrogeologico, da scelte urbanistiche sbagliate e dall' abusivismo edilizio", ha
commentato Edoardo Zanchini , Vicepresidente nazionale di Legambiente. Secondo l' associazione,
proprio perché le città sono gli spazi più a rischio, occorre partire da qui con nuove strategie e risorse
dedicate alla messa in sicurezza dagli impatti climatici. A cominciare dalla salvaguardia della
permeabilità del suolo urbano e dall' utilizzo di materiali capaci di ridurre l' effetto isola di calore nei
quartieri. Imprescindibili, secondo il cigno verde, anche il recupero, riutilizzo e risparmio idrico in tutti gli
interventi edilizi e urbani e la creazione di vasche sotterranee per il trattenimento delle acque piovane. "
Nelle città italiane più a rischio abbiamo bisogno che si approvino dei Piani Clima - continua
Legambiente - In Italia si dovrebbe partire da quelle che hanno subito i maggiori danni (Genova,
Messina, Roma ad esempio), per elaborare quanto prima dei piani che individuino ambiti a rischio e
interventi più urgenti, in modo da progettarli e finanziarli. E poi allargare l' obbligo a tutte le città sopra i
50mila abitanti".
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terre del reno

Conferenza servizi per un' azienda

Nel Comune di Terre del Reno è stata indetta
una conferenza di servizi, per la variazione
urbanistica che consentirà all' azienda Bedani
di ampliare il proprio capannone. Il 4 luglio ci
sarà la pr ima seduta, nel la quale Ausl,
provincia di Ferrara, Arpa, Consorzio di
bonifica e Soprintendenza archeologica
esprimeranno il proprio parere. L' iniziativa è
sostenuta dalla giunta, in quanto si tratta di un'
operazione volta all '  ampliamento di un'
azienda del territorio, che in futuro potrà creare
nuovi posti di lavoro.
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Olio nel Burana: Balboni chiede spiegazioni al
sindaco

Quali sono le cause dell'ultimo versamento di
o l i o  n e l  c a n a l e  B u r a n a ,  e  c h i  s o n o  i
r e s p o n s a b i l i ?  A  c h i e d e r l o  a t t r a v e s o
un'apposita interrogazione al sindaco Tiziano
Tagliani è il consigliere comunale di Fratelli
d ' I tal ia Alessandro Balboni, che chiede
risposte sul caso di inquinamento fluviale.
Ba lbon i  r i fe r i sce  in fa t t i  che  ne l  ta rdo
pomeriggio di venerdì 1° giugno è avvenuto
uno sversamento di gasolio nel canale Burana,
all'altezza della Darsena sotto un ponte,
riconoscibile dalle macchie translucide e
oleose, oltre al tipico odore del combustibile
liquido. Questo versamento ha allarmato i
residenti, i quali hanno contattato la polizia
municipale, la quale, a sua volta, ha allertato la
Protezione Civile e l'Arpae. Nel motivare la
necessi tà d i  avere cer tezze su quanto
accaduto, il consigliere comunale afferma che
È nell'interesse della salute dei cittadini e della
tutela dell'ambiente venire a capo al più presto
delle cause e dei rischi conseguenti a quanto
accaduto.
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berra

I rifiuti abbandonati invadono l' argine del Po

BERRA L' argine del Po a Berra preso d'
assalto dai "riversatori" abusivi di immondizia.
A differenza di tempi recenti ora ai già noti
materiali si aggiungono gli sfalci d' erba.
Plastica, tapparelle di canna, sacchetti con
dentro ogni tipo di immondizia, ventilatori, e
chi più ne ha più ne metta.
Da alcuni mesi a questa parte anche questa
zona del paese è stata presa di mira per
riversare indisturbati ogni tipo di materiale di
scarto. Una situazione che fa molto arrabbiare
i cittadini, che a gran voce richiedono controlli
in quelle zone più a rischio. Qualcuno propone
anche di risanare periodicamente la zona ma è
chiaro, visto le quantità che vengono buttate,
che per arrivare a questo obiettivo servono dei
mezzi con grandi capacità per poter portare
via tutto.
L' introduzione della raccolta porta a porta
avrebbe dovuto portare più salute, meno
inquinamento: queste alcune delle promesse
fatte tempo fa dai vertici di Area, oggi confluita
in Clara.
(d.m.)
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L' acquazzone non risparmia i Lidi
Aperti gli ombrelli e chiusi gli ombrelloni, ma il sole torna nel fine settimana

LIDO ESTENSI Un po' di fresco ha fatto
certamente gioire chi sta lavorando o è
costretto a restare in città, mentre ha gettato
nello sconforto coloro che, in vacanza ai Lidi,
possono godere di pochi giorni di ferie.
I l  m a l t e m p o ,  p e r  a l t r o  a m p i a m e n t e
preannunciato, si è abbattuto ieri soprattutto
nella zona del litorale rovinando la giornata ai
bagnanti e creando non pochi problemi per i
gestor i  degl i  s tabi l iment i  per  v ia  degl i
allagamenti.
Una serie di acquazzoni, fin dal mattino ha
fatto aprire gli ombrelli e ha tento chiusi gli
ombrelloni in spiaggia. Bagni deserti con gli
stesso operatori del soccorso in mare costretti
a trovare rifugio sotto i bar e i ristoranti dei
bagno per ripararsi dalla pioggia battente.
A Lido Estensi, molti parcheggi sterrati del
retrospiaggia si sono allagati creando non
pochi problemi. Anche le temperature hanno
subito un brusco calo e molti hanno dovuto far
ricorso a felpe o giacche. Un inizio d' estate
dal sapore d' inverno con un mese di giugno
incerto. La nota positiva è che gli acquazzoni
estivi in linea di massima durano poco e il
fascino del mare e del la spiaggia resta
sempre invaiato.
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L' allarme dell' Anbi

Irrigazione, a rischio 600 milioni di fondi Ue per
troppa burocrazia
Dopo 18 mesi non è stato completato l' iter di selezione I cantieri non partono, congelati
84 progetti esecutivi

Sono passati quasi 18 mesi da quando il
ministero per le politiche agricole e forestali ha
a p p r o v a t o  i l  b a n d o  p e r  r e a l i z z a r e  l e
in f ras t ru t tu re  i r r i gue  che  p revede  un
finanziamento ai consorzi di bonifica di 291
milioni ma «l' iter per la individuazione delle
opere da finanziare ad oggi non risulta ancora
completato», denuncia Francesco Vincenzi, il
presidente dell' Anbi. Si tratta di 84 progetti
esecutivi per oltre un miliardo di euro almeno
600 milioni arrivano dall '  Ue di fondi Ue
destinati ad interventi per l' irrigazione e per la
sistemazione del territorio che «corriamo il
rischio di dover restituire, perché l' apertura
dei cantieri per la realizzazione di opere, i cui
progetti sono esecutivi e definitivi, è bloccata
dalle pastoie burocratiche», attacca Vincenzi.
I tempi lunghi Secondo Massimo Gargano, il
direttore generale di Anbi, «i tempi morti di
ordinaria burocrazia, che si perdono nel
passaggio per una fase, un parere, una
decisione della Pubblica Amministrazione (tutti
necessari al completamento delle procedure),
inciderebbero per oltre il 60% nei tempi di
realizzazione». Se così stanno le cose il
per ico lo d i  non r iusc i re a r ispet tare la
scadenza del 2023 per la rendicontazione
delle spese, così come indicato dagli organi
comunitari, è davvero alto. Ancora Gargano: «Il mancato o parziale utilizzo di tali finanziamenti
arrecherebbe oltre che il danno, cioè il fatto che opere di fondamentale importanza non verrebbero
realizzate anche la beffa, cioè l' obbligo di restituzione dei fondi già erogati, il contenzioso con le
imprese e le sanzioni comunitarie».
E c' è anche un altro problema. La demarcazione tra Piano nazionale e pieni regionali prevede
espressamente che soltanto una volta completati gli interventi previsti a livello centrale sarà possibile
ottenere ulteriori finanziamenti di opere irrigue per i Consorzi anche nell' ambito dei piani regionali.
Dunque «il ritardo nell' utilizzo dei finanziamenti disposti dal Piano nazionale» blocca l' eventuale
realizzazione di infrastrutture irrigue con i fondi dei piani regionali.
I commissari ad acta Che fare, allora? Secondo l' Anbi si dovrebbe far ricorso ad una norma contenuta
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nella legge di bilancio che potrebbe risolvere in modo definitivo il problema dei «tempi di
attraversamento», cioè la nomina di un commissario ad acta che agirebbe, con poteri sostitutivi di
programmazione e realizzazione degli interventi, nei casi di inerzia e di inadempimento degli impegni
previsti da parte degli enti di gestione e degli altri soggetti responsabili.
Si vedrà. Quel che è certo, però, è che se grazie alle piogge quest' anno i bacini sono colmi d' acqua
«ma rappresentano la capacità di trattenere solo l' 11% delle piogge cadute». Dal punto di vista dell'
Anbi «è evidente la necessità di un Piano Nazionale Invasi, perchè dalla disponibilità irrigua dipende l'
84% di quel made in Italy agroalimentare, che rappresenta 40 miliardi di export». Ma si potrebbe fare di
più. Secondo Gargano, infatti, «manca ancora una legge nazionale contro l' eccessivo consumo di suolo
dove, invece, hanno già legiferato, in maniera autonoma, alcune Regioni».

MAURIZIO TROPEANO
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Avvallamento e buca Strada pericolosa

RO«Attenzione in via Marabino in prossimità
dell' intersezione con via Cà del Vento per la
presenza di un avvallamento e una buca che si
formata nella giornata di oggi (sabato, ndr)».
A dirlo è il sindaco di Ro Antonio Giannini che
invita alla massima prudenza.
«Grazie al sopralluogo effettuato dal corpo di
Polizia Municipale dell' Unione Terre e Fiumi -
aggiunge Giannini - ed alla pronta disponibilità
dei volontari di Protezione Civile di Ro, che
ringrazio personalmente, si è provveduto alla
posa di segnaletica verticale temporanea per
segnalare preventivamente la localizzazione
del la  vorag ine o l t re  a l  t ra t to  d i  s t rada
deformata».
Questa mattina, Servizio tecnico comunale e
Consorzio di  Boni f ica,  «valuteranno la
situazione aff inché si possa adottare la
situazione più consona e r ispettosa dei
requisiti di sicurezza».
«Si invitano gli automobilisti in transito a
moderare la velocità - aggiunge il primo
cittadino - e a essere prudenti, in particolar
modo per trattrici agricole, mietitrebbie, ed
autocarri che potrebbero transitare su quella
viabilità. Ringrazio anticipatamente per l'
attenzione e la collaborazione che verrà
prestata».
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Niente potature agli alberi Rischio crollo dei rami
Longastrino, un' imprenditrice agricola si rivolge a Provincia e Bonifica Nel 2011 furono
collocate numerose piante frangivento, ora senza manutenzione

LONGASTRINO«A chi spetta la manutenzione
dei frangivento nel Mezzano?». La domanda,
nuda e creda, la pone Barbara Bersani, nota
imprendi t r ice  agr ico la  d i  Longast r ino.
Domanda non tanto relativa ai rami e agli
alberi caduti in mezzo ai pomodori ma legata
ai pericoli che spesso vanno incontro i suoi
operai quando lavorano negli appezzamento
del sud-est del Mezzano.
«Si è rischiato nei giorni scorsi - dice la
Bersani - quando un grosso ramo si è staccato
ed è caduto davanti ai nostri operai. Con la
Provincia che c' è e non c' è, allora ho scritto
anche al Consorzio di Bonifica per sapere a
chi spetta la manutenzione di questi benedetti
frangivento: nessuno mi risponde. E allora, se
capita qualche infortunio a qualcuno di noi che
lavora nel Mezzano, cosa devo fare, devo
assicurarli contro la caduta degli alberi e dei
rami? Non credo che sia compito di noi
agricoltori potare i frangivento anche perché
non li abbiamo piantati noi».
Infatti, oltre a pioppi e olmi piantumati negli
anni '50-'60 quando il Mezzano fu bonificato,
nel maggio 2011 la Provincia di Ferrara, in
sinergia con il Consorzio di Bonifica, piantumò
11 mila alberi di diverse specie in tutti i 18 mila
ettari del Mezzano, spendendo 250mila euro. Si disse in conferenza stampa che fu «una scelta
necessaria per la gestione idraulica e la salvaguardia ambientale». Un' operazione che dimezzò le zone
di rispetto a ridosso dei canali lasciate incolte ma che raddoppiò le strisce dei frangivento.
Un' area, quella del Mezzano, che, come disse l' allora assessore provinciale all' ambiente Giorgio
Bellini «è una Zona a protezione speciale (Zps) ed ha sempre avuto un aspetto un po' piatto: ricreare le
foreste serve anche per richiamare la fauna autoctona.
Queste piante permetteranno di risparmiare 2.730 tonnellate di anidride carbonica in 50 anni, pari a
quelle prodotte in 11 anni dall' illuminazione pubblica di un piccolo Comune come Masi Torello».
Come detto, una piantumazione che per il Consorzio di Bonifica garantisce la sicurezza idraulica in
quanto «gli insediamenti - precisò il presidente del Consorzio Franco Dalle Vacche - su questi ettari,
sono solo produttivi e non abitativi, ed è dunque particolarmente importante vigilare il territorio».
Dunque, nel 2011 Provincia e Consorzio spesero 250 mila euro e ora, a distanza di 7 anni, c' è un'
imprenditrice agricola preoccupata per la vita dei propri dipendenti che chiede a chi spetta la
manutenzione dei frangivento, nessuno risponde.
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RO FERRARESE

Voragine lungo via Marabino Sopralluogo e messa in
sicurezza

A RO FERRARESE, lungo via Marabino
(vicino all' incrocio con via Cà del Vento) si è
a p e r t a  u n a  v o r a g i n e  s u l l a  s t r a d a .
Immedia tamente è  s ta to  e f fe t tuato  un
sopralluogo della Polizia Municipale dell'
Unione Terre e Fiumi e dei volontar i  di
Protezione Civile di Ro, che hanno provveduto
a circondare la buca con la segnaletica del
caso, oltre al tratto di strada deformato.
«Lunedì mattina - annuncia il sindaco Antonio
Giannini - ,  servizio tecnico comunale e
Consorz io  d i  Bon i f i ca ,  va lu te ranno la
situazione aff inché si possa adottare la
situazione più consona e r ispettosa dei
requisiti di sicurezza».
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Nutrie, la Cia a fianco degli agricoltori contro i
vandalismi
La confederazione supporta chi presenta esposti in Procura Nel mirino chi ha distrutto
400 gabbie usate per la cattura

Secondo le stime di Cia, la Confederazione
Italiana degli Agricoltori), a Ferrara sono più di
quattrocento le gabbie utilizzate per la cattura
delle nutrie distrutte e abbandonate in pezzi
nei campi negli ultimi mesi.
Veri e propri atti vandalici che danneggiano
materiali acquistati, peraltro, con il contributo
di Provincia e Regione per contenere i l
fenomeno di proliferazione di quello che da
anni è un flagello per l' agricoltura e l' intero
e c o s i s t e m a .  U n a  s i t u a z i o n e  c h e  s t a
provocando tensioni nel mondo agricolo non
solo per i danni subiti, ma anche per un
sistema di contenimento inefficace e non
risolutivo, che continua a salvaguardare una
specie non autoctona.
«La misura è colma - afferma Massimo Piva,
vicepresidente di Cia Ferrara - e un intervento
deciso per i l problema nutrie non è solo
urgente, ma è diventato una questione di
s icurezza, un at to di  protezione civ i le.
Innanzitutto, come sappiamo, nel Ferrarese
scorrono 4.200 km di canali, circondati da tre
fiumi, un sistema idrogeologico vulnerabile
che l' erosione costante degli argini provocato
dalle nutrie, mette a rischio. A questo si
aggiunge il pericolo delle gabbie distrutte e
lasciate in pezzi nelle campagne che non solo impediscono il contenimento del fenomeno, ma hanno
già provocato danni a mezzi agricoli e autovetture, mettendo in pericolo anche le persone. In questo
contesto la tensione tra agricoltori e coadiutori da un lato, gli unici a continuare nel costante
monitoraggio e difesa del territorio, e i presunti "animalisti" che vorrebbero impedire l' abbattimento
delle nutrie è giunta a livelli molto alti. Distruggere le gabbie - continua Piva - non è un atto dettato da
ideologie "animaliste", solo un reato che non riguarda l' impegno vero e onesto degli attivisti che
lavorano per salvaguardare le specie protette. Si tratta poi di un triplice reato: contro la proprietà, contro
la persona (perché va a incidere sull' incolumità dei cittadini) e contro l' ambiente perché viene
danneggiato il già fragile ecosistema.
Come associazione - continua Piva - pensiamo che serva un' azione decisa e stiamo supportando gli
agricoltori che faranno un esposto alla Procura per denunciare gli ignoti colpevoli della distruzione delle
gabbie. Un atto che speriamo possa aprire un' indagine seria per individuare i responsabili.
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Naturalmente - dice ancora Piva - occorre lavorare anche a livello normativo, ripristinando innanzitutto
la legge che consentiva agli agricoltori di chiedere il risarcimento per i danni da nutria subiti alle colture
per salvaguardare il reddito delle aziende». «Inoltre - prosegue Piva - stiamo lavorando insieme a Cia
Nazionale per chiedere al Governo una legge nazionale chiara che accolga le indicazioni dell' Europa,
per arginare definitivamente il fenomeno. Speriamo - conclude il vicepresidente della Cia -. Ormai non
si tratta più solo di contenere il fenomeno, ma di eliminarlo per il bene dell' agricoltura e dei cittadini».
Andrea Tebaldi©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La mareggiata piega i Lidi «Adesso basta, aiutateci»
L' appello dei balneari alla Regione: non abbiamo più spiaggia ed è piena estate La
situazione più critica a Lido Volano che si è svegliata ieri con l' acqua in pineta

LIDI A stagione ormai avviata da due mesi, gli
operatori balneari della costa fanno i conti con
una mareggiata che, ancora una volta, si è
tradotta in erosione, riduzione della battigia,
anche di diversi metri, con abbassamento
della quota di sabbia. Ed è allarme«Non si
sono registrati danni strutturali - commenta
Nicola Bocchimpani, presidente di Asbalneari
che raggruppa i lidi Scacchi, Pomposa e
Nazioni -, ma l' acqua del mare è arrivata fino
alle prime file di ombrelloni e occorrerà una
settimana buona per il ripristino.
Ci sono colleghi che hanno cominciato a
lavorare stanotte, ma io sono in piedi dalle 5
per far trovare pronta la spiaggia ai turisti». La
perturbazione, annunciata dall '  agenzia
regionale di protezione civile, si è estrinsecata
in un temporale estivo nelle ore centrali di
venerdì, accompagnato da un forte vento di
bora, che ha increspato il mare anche nella
giornata di ieri. Al Lido di Volano, spiaggia
oggetto di un imminente ripascimento con
intervento di somma urgenza, confermato la
scorsa settimana da Claudio Miccoli, dirigente
regionale del Servizio tecnico di bacino Po di
Volano e della Costa, «la situazione è seria -
annuncia Davide Bottoni, titolare del bagno
Playground e vice presidente della cooperativa degli stabilimenti balneari locale - le onde sono arrivate
alle prime file di ombrelloni.
Avevo venduto abbonamenti per la stagione, ma non so dove mettere i turisti, perché mi manca la
spiaggia. La Regione assicura il ripascimento, che aspettiamo da Pasqua, ma sono sempre interventi di
ripiego. Qui al Lido di Volano quando il mare si ingrossa, siamo sempre in ansia».
Dieci mezzi della Cooperativa Brodolini, (trattori con rastrello, camion con gru e pale gommate) sono
entrati in azione alle 3 di notte di sabato, dopo che la battigia è stata invasa, soprattutto ai Lidi Estensi e
Spina da quantità ingenti di detriti (rami, tronchi, plastica), «per consentire la corretta pulizia dell' arenile
- spiega Vito Fogli, funzionario locale di Clara - entro le 9 del mattino, quando la spiaggia deve essere
lasciata a disposizione dei turisti».
Sabbia bagnata e detriti anche nei prossimi giorni saranno conferiti all' area di stoccaggio di via
Collettore Adige, per la successiva vagliatura, operazione che consentirà di riportare la sabbia pulita in
spiaggia, durante il prossimo inverno. «Al mio Bagno l' acqua, dopo la mareggiata, era arrivata alla
seconda fila - dichiara Umberto Cimatti, titolare del bagno Ipanema del Lido di Volano - ora ci sono
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cinque metri e poi sei in mare e se continua il vento forte, la situazione potrebbe aggravarsi». Per
rastrellare e pulire la sabbia da alghe e detriti più fini gli operatori hanno dovuto rimboccarsi le maniche
ed affiancare l' azione giornaliera compiuta dai mezzi della Cooperativa Brodolini, ma «come me, anche
altri - aggiunge Cimatti - hanno dovuto togliere temporaneamente pali, ombrelloni e lettini. " Un surplus
di lavoro notturno, che si rischia di ripetere, in caso di nuova perturbazione.
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Milioni per la sicurezza del territorio
la regione

R a d d o p p i o  d e i  f o n d i  d a  s u b i t o  e
programmazione triennale, con 12 milioni
previsti nel 2018, per un' azione continua a
s t ru t tu ra le  d i  p revenz ione e  messa in
sicurezza del territorio. Dalla Regione arriva
un maxi piano da 160 interventi per tutta l'
Emilia-Romagna. Nel Ferrarese sono previsti
13 interventi di manutenzione della costa e
corsi d' acqua per oltre 840 mila euro. In
particolare, per la difesa della costa e il
ripascimento delle spiagge in erosione sono
destinati circa 350mila euro, in particolare a
Comacchio nei Lidi di Volano, Pomposa,
Nazioni, Scacchi e Spina. Per fiumi e corsi d'
acqua saranno investiti 375 mila euro: 225
mila euro per i bacini del Po di Volano nei
territori di Ferrara, Fiscaglia, Ostellato,
Comacchio e Codigoro. Altri 150 mila euro per
i bacini dei torrenti Idice, Sillaro e del Basso
Reno. Al servizio di piena, per la vigilanza sui
corsi d' acqua in caso di piogge intense, sono
assegnati oltre 95 mila euro che serviranno
anche per l' acquisto di 10 fototrappole per la
sicurezza arginale.
Altri 25 mila sono finalizzati a studi, indagini e
rilievi per progettare interventi di sicurezza del
suolo.
«Il raddoppio delle risorse destinate già quest' anno alla manutenzione è un grande risultato. E per la
prima volta- affermano il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessore regionale alla
Difesa del suolo, Paola Gazzolo (nella foto) - mettiamo in campo una programmazione che abbraccia
un intero triennio: significa cura costante e puntuale del territorio, sapendo con precisione le risorse su
cui è possibile contare e le priorità su cui intervenire».
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DALLA REGIONE PER LE OPERE DI MANUTENZIONE

Corsi d' acqua, in arrivo 840 mila euro

R A D D O P P I O  d e i  f o n d i  d a  s u b i t o  e
programmazione triennale, per un' azione
continua a strutturale di prevenzione e messa
in sicurezza del territorio. Dalla Regione arriva
infatti un maxi piano da 160 interventi - che
partiranno entro l' anno, da Piacenza a Rimini -
per la manutenzione di fiumi, torrenti, versanti
e del la costa del l '  Emil ia-Romagna. Un
investimento da 12 milioni di euro nel 2018, la
prima tranche del programma approvato dalla
Giunta regionale e che da qui al 2020 mette a
disposizione quasi 19 milioni di euro. Nel
dettagl io,  quest '  anno per la s icurezza
idraulica dei corsi d' acqua la Regione investe
6,33 milioni di euro su un totale di 10,26
disponibili nel triennio. Alla manutenzione dei
versanti sono destinati 2 milioni e per gli
interventi di ripascimento e riqualificazione
delle difese costiere andranno 2,14 milioni. A
quest i  s i  agg iungono 1 ,75  mi l ion i  per
approfondiment i  e  proget taz ione degl i
interventi di prevenzione strutturale (indagini,
rilievi, perizie tecniche) di cui 884 mila euro
investiti già nel 2018. Altri 1,7 milioni sono
destinati per il servizio di piena, ossia la vigilanza sui fiumi in caso di forti piogge.
Nella provincia di Ferrara, nel 2018 sono previsti 13 interventi di manutenzione di versanti e corsi d'
acqua per oltre 840 mila euro.
Sono previsti 13 interventi di manutenzione della costa e corsi d' acqua per oltre 840 mila euro.
In particolare, per la difesa della costa e il ripascimento delle spiagge in erosione sono destinati circa
350 mila euro, in particolare a Comacchio nei Lidi di Volano, Pomposa, Nazioni, Scacchi e Spina.
Per fiumi e corsi d' acqua saranno investiti 375 mila euro: 225 mila euro per i bacini del Po di Volano nei
territori di Ferrara, Fiscaglia, Ostellato, Comacchio e Codigoro. Altri 150 mila euro per i bacini dei
torrenti Idice, Sillaro e del Basso Reno. Al servizio di piena, per la vigilanza sui corsi d' acqua in caso di
piogge intense, sono assegnati oltre 95 mila euro che serviranno anche per l' acquisto di 10 fototrappole
per la sicurezza arginale. Altri 25 mila sono finalizzati a studi, indagini e rilievi necessari alla
progettazione di interventi di sicurezza del suolo.
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BONDENO IL RESTAURO

Inaugurata la storica gru «Simbolo della città»

SIMBOLO di un passato industriale, il suo
restauro è il punto di partenza per tante realtà
produttive della città, che hanno lavorato
insieme per ridare vita alla storica gru dell' ex
zuccherificio. Inaugurata l' altra sera, con l'
inno di Mameli della Filarmonica 'Giuseppe
Verdi' di Scortichino. «La gru restaurata - dice
il sindaco Fabio Bergamini - sarà collocata al
centro della nuova rotonda di Borgo Scala,
così da mantenerla vicina alla sua ubicazione
naturale, lungo il Burana, e sarà visibile da chi
arriva a Bondeno».
Il vicesindaco Simone Saletti ha ringraziato le
tante real tà che si  sono impegnate nel
restauro: Officine Barbieri, Bregoli Group,
Stiltende, Metal-Sab, TeamPlast, Gruppo
B e r g o n z i n i ,  E n g i n P l a s t ,  U t e n s i l e r i a
Bondenese, Gian Enrico Rossi, Michele
Marmi, Fotoottica Grechi, Maurizio Orlandoni,
Sie, oltre a Gaetano Chiari, Gianni Dall' Olio, e
al Consorzio di Bonifica che ha dato il via
l ibera al  recupero e a Finbiet icola,  cui
appart iene la gru che sarà donata al la
comunità.
«L' idea del restauro - dice l' imprenditore Nicola Barbieri - è nata a una cena del Lions Club, e ha
trovato tutti d' accordo, perché questo è il simbolo di una città che deve tornare a porsi obiettivi
importanti». I vigili del fuoco volontari hanno eseguito una spettacolare manovra: utilizzando un braccio
meccanico, un pompiere imbragato ha scoperto la gru.
Un momento reso ancora più solenne dalla benedizione di don Andrea Pesci, che ha voluto portare il
suo personale saluto a questo esempio «dell' ingegno dell' uomo».
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bondeno

La gru dell' ex zuccherificio nella rotatoria in Borgo
Scala

BONDENO La storica gru dell' ex zuccherificio
è simbolo di un passato industriale in cui la
meccanizzazione entrava in maniera sempre
più anche nel mondo agricolo. Ma il suo
restauro non è solo archeologia industriale,
bensì punto di partenza per le aziende e realtà
produttive bondenesi, che hanno lavorato per il
restauro. La cerimonia inaugurale è avvenuta
sabato sera, con la Filarmonica "G. Verdi" di
Scortichino a suonare l' inno di Mameli. «La
gru restaurata - ha annunciato il sindaco Fabio
Bergamini - verrà collocata al centro della
rotonda che verrà realizzata in zona Borgo
Sca la ,  per  mantener la  v ic ina  a l la  sua
ubicazione "naturale». Il vicesindaco Simone
Saletti ha ringraziato le tante realtà che si sono
cimentate nel lavoro per il recupero: Officine
Barbieri, Bregoli Group, Stiltende, Metal Sab,
TeamPlast, Gruppo Bergonzini, EnginPlast,
Utensileria Bondenese, Gian Enrico Rossi,
Michele Marmi, Fotoottica Grechi, Maurizio
Orlandoni, Sie, oltre a Gaetano Chiari, Gianni
Dal l '  Ol io,  a l  Consorzio di  Boni f ica e a
Finbieticola, cui appartiene la gru che sarà
donata alla comunità.
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Niente potature agli alberi Rischio crollo dei rami
Longastrino, un' imprenditrice agricola si rivolge a Provincia e Bonifica Nel 2011 furono
collocate numerose piante frangivento, ora senza manutenzione

L O N G A S T R I N O .  « A  c h i  s p e t t a  l a
manutenzione dei frangivento nel Mezzano?».
La domanda, nuda e creda, la pone Barbara
Bersani ,  nota imprendi t r ice agr icola di
Longastrino. Domanda non tanto relativa ai
rami e agli alberi caduti in mezzo ai pomodori
ma legata ai pericol i  che spesso vanno
incontro i suoi operai quando lavorano negli
appezzamento del sud-est del Mezzano. «Si è
rischiato nei giorni scorsi - dice la Bersani -
quando un grosso ramo si è staccato ed è
caduto davant i  a i  nostr i  operai .  Con la
Provincia che c' è e non c' è, allora ho scritto
anche al Consorzio di Bonifica per sapere a
chi spetta la manutenzione di questi benedetti
frangivento: nessuno mi risponde. E allora, se
capita qualche infortunio a qualcuno di noi che
lavora nel Mezzano, cosa devo fare, devo
assicurarli contro la caduta degli alberi e dei
rami? Non credo che sia compito di noi
agricoltori potare i frangivento anche perché
non li abbiamo piantati noi». Infatti, oltre a
pioppi e olmi piantumati negli anni '50-'60
quando il Mezzano fu bonificato, nel maggio
2011 la Provincia di Ferrara, in sinergia con il
Consorzio di Bonifica, piantumò 11 mila alberi
di diverse specie in tutti i 18 mila ettari del
Mezzano, spendendo 250mila euro. Si disse in
conferenza stampa che fu «una scelta necessaria per la gestione idraulica e la salvaguardia
ambientale». Un' operazione che dimezzò le zone di rispetto a ridosso dei canali lasciate incolte ma che
raddoppiò le strisce dei frangivento. Un' area, quella del Mezzano, che, come disse l' allora assessore
provinciale all' ambiente Giorgio Bellini «è una Zona a protezione speciale (Zps) ed ha sempre avuto un
aspetto un po' piatto: ricreare le foreste serve anche per richiamare la fauna autoctona. Queste piante
permetteranno di risparmiare 2.730 tonnellate di anidride carbonica in 50 anni, pari a quelle prodotte in
11 anni dall' illuminazione pubblica di un piccolo Comune come Masi Torello». Come detto, una
piantumazione che per il Consorzio di Bonifica garantisce la sicurezza idraulica in quanto «gli
insediamenti - precisò il presidente del Consorzio Franco Dalle Vacche - su questi ettari, sono solo
produttivi e non abitativi, ed è dunque particolarmente importante vigilare il territorio». Dunque, nel 2011
Provincia e Consorzio spesero 250 mila euro e ora, a distanza di 7 anni, c' è un' imprenditrice agricola
preoccupata per la vita dei propri dipendenti che chiede a chi spetta la manutenzione dei frangivento,
nessuno risponde. (g.c.)
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dibattito

Le ragioni di prevenzione dei consorzi di bonifica

Con riferimento all' intervento su ItaliaOggi del
6 giugno scorso («Via i consorzi di bonifica,
competenze agli enti locali») mi chiedo se c' è
davvero ancora qualcuno che ritiene che gli
Enti Locali, notoriamente in ristrettezze
economiche, possano assumersi ulteriori
compiti, ad esempio, in una materia delicata
come la salvaguardia idrogeologica, vale a
dire la prevenzione da alluvioni, allagamenti e
frane al tempo dei cambiamenti climatici? Se
così fosse, perché sono ormai migliaia gli
Accordi di programma e i Protocolli d' intesa
fra Consorzi di bonifica e amministrazioni
c o m u n a l i ,  c h e  d e l e g a n o  a i  p r i m i  l a
manutenzione dei corsi  d '  acqua? Tale
t e n d e n z a  s i  è  i n c r e m e n t a t a  c o n  i l
depotenziamento delle Province e delle
Comuni tà  montane essendo r imasto i l
Consorz io  d i  bon i f i ca ,  l '  un ico  en te  a
partecipazione diretta che opera sul tema in
una ottica di area vasta.
Seconda osservazione: nell' intervento si
omette di precisare il fatto che il contributo di
bonifica non rientra nella fiscalità generale, ma
è a carico solo dei proprietari di immobili
urbani ed extraurbani,  che r icevano un
beneficio dimostrato dall' attività del Consorzio
di bonif ica, ente cui la legge attribuisce
capacità impositiva. Secondo l' autore la finanza pubblica, dove recupererebbe le risorse oggi riscosse
dai Consorzi di bonifica, se non aumentando le imposte (locali) a carico di tutti, invece che a solo carico
della rendita immobiliare? In tempi di «flat tax» non mi parrebbe un' azione «popolare».
Terza considerazione: pur con le differenze di un' Italia a due velocità anche nella riscossione delle
imposte, se proprio il contributo di bonifica fosse così odiato, come mai i contenziosi sono poche decine
all' anno (perlopiù perdenti per i ricorrenti) su una platea di milioni di consorziati, che invece versano il
loro onere in maniera bonaria con percentuali superiori al 90%?
Per concludere, è vero che Parlamento e Governo dovrebbero farsi carico della questione dei Consorzi
di bonifica, ma certo non per contrastare, bensì per potenziare un sistema di autogoverno del territorio,
esempio concreto del principio europeo di sussidiarietà e di quel federalismo fiscale, che ritengo sia
nella cultura vera dell' attuale maggioranza di governo del Paese e forse, su questi temi si potrebbe
tentare di lavorare insieme anziché farne oggetto di discussione.
Francesco Vincenzi Presidente Anbi.
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CAMPOTTO

Porte aperte all'ecomuseo

L'Ecomuseo di Argenta. (museo delle Valli,
lmuseo Civico ed il museo della Bonifica)
domenica apre le porte gratuitamente al
pubblico. Questi gli orari: Museo delle Valli Da
martedi a domenica dalle 9 alle 13 e dalle 15.
30 alle 18. Museo della Bonifica da martedi a
domenica accessibile con visite guidate curate
dal personale del Consorzio della Bonifica
Renana. Partenza alle 9 e alle 11. Museo
Civico Aperto sabato e domenica dalle 15. 30
alle 18. 30. Info e prenotazioni: Segreteria
dell'Ecomuseo Museo delle Valli Tel. 0532
808058.
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RO FERRARESE IL SINDACO GIANNINI SU VIA MARABINO

'Strada pericolosa, moderate la velocità'

BUCHE, avvallamenti, fessure in via Marabino
(foto), vicino all' incrocio con via Cà del Vento,
dove il sindaco Antonio Giannini ha segnalato
la presenza di una voragine in carreggiata.
«Dopo il sopralluogo della Municipale e dei
volontari di Protezione civile di Ro - spiega
Giannini -, abbiamo messo la segnaletica per
segnalare la voragine e il tratto di strada
deformata. Poi con l '  Uff icio tecnico e i l
Consorzio di Bonifica stiamo valutando la
soluzione migliore. Invito gli automobilisti e i
conducenti di mezzi agricoli a moderare la
velocità». Il consigliere di centrodestra di
Berra,  Stefano Bigoni  s i  augura che la
soluzione non sia chiudere la strada, ma un
intervento rapido e risolutivo. «Convengo con
Bigoni anche perché non sarebbe comunque
risolutiva la sola chiusura della strada - spiega
Giannini -, occorrerà necessariamente fare i
conti con il carico delle acque della Fossa
Lavezzola in questo periodo». I cittadini inoltre
lamentano la presenza di frane e buche anche
in altri punti del territorio come via Bertelli,
ancora ammalorata dopo le nevicate invernali.
Oltre a ribadire la necessità di intervenire per risolvere i problemi causati dalle nutrie lungo i canali e i
loro argini.
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La gru dell' ex zuccherificio nella rotatoria in Borgo
Scala
BONDENO. La storica gru dell' ex zuccherificio è simbolo di un passato industriale in cui
la meccanizzazione entrava in maniera sempre più anche nel mondo agricolo. Ma il suo
restauro non è solo...

B O N D E N O .  L a  s t o r i c a  g r u  d e l l '  e x
zuccher i f i c io  è  s imbo lo  d i  un  passato
industriale in cui la meccanizzazione entrava
in maniera sempre più anche nel mondo
agricolo. Ma i l  suo restauro non è solo
archeologia industr ia le,  bensì punto di
partenza per le aziende e realtà produttive
bondenesi, che hanno lavorato per il restauro.
La cerimonia inaugurale è avvenuta sabato
sera,  con la  F i la rmonica "G.  Verd i "  d i
Scortichino a suonare l' inno di Mameli. «La
gru restaurata - ha annunciato il sindaco Fabio
Bergamini - verrà collocata al centro della
rotonda che verrà realizzata in zona Borgo
Sca la ,  per  mantener la  v ic ina  a l la  sua
ubicazione "naturale». Il vicesindaco Simone
Saletti ha ringraziato le tante realtà che si sono
cimentate nel lavoro per il recupero: Officine
Barbieri, Bregoli Group, Stiltende, Metal Sab,
TeamPlast, Gruppo Bergonzini, EnginPlast,
Utensileria Bondenese, Gian Enrico Rossi,
Michele Marmi, Fotoottica Grechi, Maurizio
Orlandoni, Sie, oltre a Gaetano Chiari, Gianni
Dal l '  Ol io,  a l  Consorzio di  Boni f ica e a
Finbieticola, cui appartiene la gru che sarà
donata alla comunità.
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Consorzi di bonifica ed enti locali

Ho letto la lettera sui Consorzi di bonifica
pubblicata lunedì scorso da ItaliaOggi. Nella
mia zona conosciamo bene la questione dei
Consorzi di bonifica, ma voglio dire che la
lettera di Francesco Vincenzi, presidente
dell'Anbi, è assolutamente fuorviante perché è
chiaro che non si vuole attribuire agli enti locali
l 'attività materiale svolta dai Consorzi di
bonifica, ma si vuole invece solo trasferire agli
enti locali le competenze e la scelta degli
in tervent i ,  cos ì  che ne r ispondano g l i
amministratori sul piano politico mentre per i
Consorzi di bonifica questo controllo non si ha.
Auspico anch'io che l'attività dei Consorzi di
bonifica sia effettivamente controllata o sciolta
dato che si deve pagare perché hanno ruoli
esecutivi e se non si paga possono venire a
pignorare i beni di casa.
Nicoletta Migliorini
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Consorzi di bonifica e contenzioso

Nella sua lettera pubblicata ieri da ItaliaOggi il
presidente dell'Anbi, Francesco Vincenzi, dice
che le gente paga volentieri i contributi di
bonifica tant'è che sono pochissimi i ricorsi.
L ' a f f e r m a z i o n e  è  v e r a  e  f a l s a
contemporaneamente. I contributi sono in
media sui 100 euro. Chi volete che ricorra
contro 100 euro ( indebit i)  quando deve
spenderne molto di più per fare causa? Ma
con molti 100 euro alla volta si costruisce una
montagna di risorse che io ritengo sia, in gran
parte, indebita. Massimo Codigoni
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Oggi s' inaugura Acqua Campus Med

Sarà inaugurato oggi a Metaponto, nell '
azienda dell' Alsia Pantanello, dalle 15.30, il
campo sperimentale e dimostrativo per le
attrezzature e le tecnologie dedicate all' irriga
zione "Acqua Campus Med". Un evento
organizzato dall' Alsia in collaborazione con il
CER (Canale Emi l iano Romagnolo) ,  i l
Consorzio di bonifica della Basil icata, e
Edagricole-Nova Agricoltura Irrigazione. Un'
intera giornata in campo sul  tema del l '
irrigazione e un focus sulla frutticoltura per
diffondere l' innovazione nel settore in uno dei
luoghi strategici per il comparto in Basilicata.
Nel corso dell' evento sarà consegnato l'
undicesimo premio "Biagio Mattatelli" alle
migl iori  tesi di laurea in frutt icoltura. In
con temporanea s i  svo lgerà  la  most ra
pomologica a cura del l '  A ls ia sul le p iù
importanti varietà in commer.
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mezzogoro

Una frazione da abbellire Lavori per 200mila euro

MEZZOGORO L' assemblea pubblica riunita
mar ted ì  a  Mezzogoro ,  per  va lu ta re  le
risultanze del laboratorio che ha elaborato una
serie di proposte per interventi da parte del
Comune su l la  f raz ione per  i l  2018,  ha
approvato i progetti prioritari selezionate. A
seguito delle proposte, il Comune ha stanziato
200mila euro per consentire alcuni interventi
n e l  s e c o n d o  s e m e s t r e  d e l l '  a n n o .  I n
particolare, la realizzazione dell' impianto di
illuminazione in Via Barce, del manto stradale
e dei marciapiedi in via Piave ed in via
Garibaldi, nonché i marciapiedi di via per
Ariano.
La coord inat r ice de l  gruppo d i  lavoro,
Serenella Ridini, ha evidenziato, oltre agli
in tervent i  programmat i ,  la  r ich iesta d i
sistemazione i l  pericoloso disl ivel lo dei
pozzetti di scolo (competenza del Consorzio di
Bonifica) e di abbellire la piazzetta antistante il
cimitero. «Il Comune - ha aggiunto la Ridini -
ha ascoltato le esigenze dei concittadini per la
restituzione di bellezza e dignità al paese».
Il sindaco Zanardi, dopo avere ricordato che
anche le  a l t re  f raz ion i  necess i tano d i
attenzione, ha apprezzato le conclusioni dei
tavoli di confronto per Mezzogoro, «su cui
investiremo sia per la riqualificazione urbana che per il lungo fiume», e ha proposto «una sorta di
convenzione con un' associazione locale per la manutenzione ordinaria in paese». Confermando che
«presto inaugureremo il nuovo ponte Bailey». Qualche cittadino ha suggerito di verificare la pendenza
del ponte «perché in caso di pioggia si formano pozzanghere che d' inverno potrebbero sono
pericolose». Emersa anche la richiesta di sistemare piazza Vittorio Veneto ed il tratto del canale Goro
pieno di erbacce.
--Pg.F. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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DALLA PARTE DEI CITTADINI

«Erba alta e nessuna risposa del Consorzio»

CARO CARLINO, da sempre ritengo che in
una società civi le per mantenere buoni
rapporti sia necessario per chiunque essere
corretti, specie se rappresentano Istituzioni
Pubbl iche.  Questo probabi lmente non
interessa ai Dirigenti del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara. La seconda settimana di
settembre 2017 a mezzo raccomandata ho
denunciato un problema che ormai da un paio
di anni si protrae. Sono confinante con un
canale di irr igazione che a primavera si
riempie per l' irrigazione fino all' autunno e,
probabilmente a causa di un fontanazzo, si
scarica acqua dentro un fosso di scolo in
confine con la mia proprietà rendendo difficili
le lavorazioni e aumentando a dismisura la
crescita di erbacce. La lettera riportava ogni
dettaglio, anche un numero di telefono e l'
indirizzo. Evidentemente non importa a questi
Signori che nei fatti confermano quanto poco
gli interessa di noi, loro contribuenti. Non
voglio insegnare come comportarsi, ma
probabilmente una veri f ica, un colpo di
te le fono,  con i l  cana le  p ieno avrebbe
permesso di trovare la fonte e successivamente intervenire sulla causa.
Lettera firmata
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Le deleghe

Lite sui poteri dei ministeri: e il decreto salta pure
stavolta
Fontana vuole gestire i fondi per le assunzioni dei disabili, ma Di Maio non cede.
Palazzo Chigi contrario a lasciare all' Ambiente la regia sul dissesto idrogeologico

La  pa r t i t a  de l l e  de leghe  ne l  gove rno
gialloverde non è indolore: normale che sia
così. Meno normale che a un mese dall '
insediamento dell' esecutivo non si riesca a
d a r e  c o m p i t i  c h i a r i  a  v i c e m i n i s t r i  e
sottosegretari: il tentativo di farlo nel Consiglio
dei ministri di ieri sera è andato a vuoto come
era già successo qualche giorno prima.
Le lotte di potere, d' altronde, hanno i loro ritmi
e questa è una lotta di potere: quello che sta
i n c e p p a n d o  t u t t o ,  a l  m o m e n t o ,  è  l a
sistemazione di un complesso risiko tra Lega e
M o v i m e n t o  5  S t e l l e  c h e  r i g u a r d a  l e
competenze di alcuni ministeri. E così ieri sera
il governo s' è riunito per distribuire la deleghe,
ma alla fine ha votato solo per rinviare al 2019
l' obbligo di fatturazione elettronica per i
benzinai.
Perché è di nuovo saltato il decreto? Perché la
Lega ha tentato di prendersi un altro pezzetto
di competenze ai danni dei 5 Stelle: la materia
del contendere pare sia, a questo punto, la
migraz ione d i  a lcune competenze da l
ministero del Lavoro, appannaggio di Luigi Di
Maio, verso quello della Famiglia del leghista
Lorenzo Fontana.
Quest' ultimo si occuperà anche di disabilità e
vorrebbe gestire, dunque, anche i soldi per il
diritto al lavoro delle persone disabili (in
sostanza incentivi alle assunzioni) che il ministero di Di Maio distribuisce attraverso un fondo dell' Inps:
il capo politico grillino, però, non pare intenzionato a privarsi di questa prerogativa e, siccome nessuno
cedeva, alla fine è slittato tutto.
Non vede ancora la luce, nonostante sia stato annunciato da tempo, il cosiddetto decreto "Terra dei
fuochi" e anche qui il problema sono deleghe e poteri. A quanto risulta al Fatto questo testo dovrebbe
funzionare così: il ministero dell' Ambiente - guidato, in quota Cinque Stelle, dal generale della
Forestale Sergio Costa, che ha a lungo indagato in quella zona - acquisirà poteri di coordinamento sugli
interventi governativi nella zona martoriata dai roghi di rifiuti sottraendoli all' Agricoltura.
In cambio l' Agricoltura, su cui impera il leghista Gianmarco Centinaio, acquisirà la potestà sul Turismo
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dal ministero dei Beni culturali (dove c' è Alberto Bonisoli, indicato dai grillini): l' idea è legare i viaggi,
specie dall' estero, alle eccellenze gastronomiche italiane, ma soprattutto dare a Centinaio potere su un
settore che gli è caro, visto che di mestiere sarebbe tour operator. Anche il decreto "Terra dei fuochi",
però, entra e esce dall' ordine del giorno. Perché? Per il secondo capitolo di cui dovrebbe comporsi
quel testo e corrisponde all' idea politica di dare particolare rilievo - dopo anni e anni di dimenticanza -
al ministero dell' Ambiente: il progetto sarebbe, infatti, quello di sottrarre la cabina di regia sul dissesto
idrogeologico (e i relativi fondi) voluta da Matteo Renzi a Palazzo Chigi per portarla appunto nel palazzo
di via Cristoforo Colombo, che peraltro ne sarebbe la sede naturale: molti appalti e molti rapporti con gli
enti locali che ovviamente fanno gola ai leghisti e al loro potentissimo garante nel palazzo del governo, il
sottosegretario Giancarlo Giorgetti. Risultato: se ne riparla tra qualche giorno. Forse.
Luigi Di Maio, infatti, punta a fare della prossima settimana quella del suo riscatto dall' ingombrante
patronage mediatico di Matteo Salvini: "Lunedì o martedì", ha promesso ieri, ci sarà il Consiglio dei
ministri col suo "decreto dignità", un potpourri che si occupa dei rider, di chi delocalizza, di gioco d'
azzardo e altro ancora.
Ultimo, ma non ultimo, viene Paolo Savona: lui stesso, ieri, ha annunciato per il 5 luglio un vertice coi
ministri competenti "per concordare la linea comune da seguire e la divisione dei compiti" tra i ministeri
in materia di rapporti con l' Europa. Martedì è stato il collega degli Esteri Enzo Moavero a partecipare al
Consiglio per gli affari generali che ha preparato il Consiglio europeo di oggi: la delega sarebbe di
Savona, che non vorrebbe (eufemismo) lasciarla all' ex montiano. Il braccio di ferro continua: anche per
questo il decreto non arriva.

Marco Palombi
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contenzioso fiscale da milioni di euro

Comune e Bonifica «Il ministro tolga l' Imu sulle
idrovore»
Lettera congiunta a Tria dopo anni di ricorsi e polemiche Accuse all' Agenzia delle
entrate sulla classificazione

Comune e Consorzio di Bonifica smettono di
"spararsi addosso" per l' Imu sugli impianti
idrovori e rivolgono congiuntamente le loro
armi dialettiche verso il nuovo ministro dell'
Economia. È Giovanni Tria a dover sciogliere
un  nodo  che  ha  p rodo t to  32  avv is i  d i
accertamento dell' Agenzia delle entrate ed
altrettanti ricorsi del Consorzio di Bonifica, e
che vale milioni di euro l' anno, pur essendo
basato su di un presupposto paradossale:
idrovore che servono a preservare il territorio
dagli allagamenti catalogate come impianti a
fini di lucro e quindi tassate.
incontro a romaIl sindaco Tiziano Tagliani e il
presidente del Consorzio, Franco Dalle
Vacche, dopo mesi di polemiche, hanno quindi
firmato una lettera al ministro per chiedere «un
personale intervento», attraverso un incontro
da convocare a Roma, per «farsi carico di una
situazione insostenibile e nel prosieguo anche
rischiosa». Il contenzioso, che coinvolge anche
i Comuni in quanto enti riscossori, è arrivato
fino alla Cassazione, ma senza risolversi: la
suprema corte ha infatti «sancito la legittimità
delle pretese fiscali delle amministrazioni
locali», evidenziando però «una serie di palesi
iniquità ed una gestione del problema da parte
dell' Agenzia delle entrate» da superare. La Commissione tributaria provinciale, dal canto suo, in
quattro sentenze del 2016 ha sempre accolto i ricorsi del Consorzio.
Il problema, dicono Tagliani e Dalle Vacche, sta nel comportamento dell' Agenzia delle entrate ferrarese
e di pochi altri territori (la lettera cita Modena e il Consorzio del Veneto Orientale), che insiste nel
catalogare alcuni impianti della bonifica in classe D, come le fabbriche. Le altre Agenzie optano per la
classe E, senza Imu.
SperequazioniQuesta decisione tra l' altro «costringe i cittadini di tutto il territorio provinciale a
contribuire, mentre a beneficiarne sono stati soli i comuni sul cui territorio insiste l' impianto». È infine un
peso finanziario enorme per la Bonifica, già gravata di una bolletta energetica di oltre 5 milioni di euro.
L' Agenzia delle entrate ha annullato in autotutela diversi provvedimenti di classificazione, dopo le
sentenze sfavorevoli, ma poi è andata a ricorrere in Commissione regionale. Serve un intervento dall'
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alto, invocano quindi Comune e Bonifica.
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Lettera al Ministro dell'Economia e delle Finanze sul
tema della 'classificazione IMU degli impianti di
bonifica e sperequazione'

Egregio Sig. Ministro, da ormai diversi anni i
comuni della Provincia di Ferrara sul cui
territorio insistono impianti della Bonifica si
trovano giudizialmente opposti al Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara ed alla Agenzia
delle Entrate a seguito di un molteplice
contenzioso arrivato fino alla Suprema Corte di
Cassazione, la quale se da un lato ha sancito
la legi t t imi tà del le pretese f iscal i  del le
amministrazioni locali ( un tempo ICI ora IMU),
al tempo stesso ha pure sancito una serie di
palesi iniquità ed una gestione del problema
da parte della Agenzia delle Entrate che
entrambi giudichiamo da doversi superare. I
Comuni ed il Consorzio infatti pur su fronti
cont rappost i  s i  r iconoscono rec iproca
legitt imità di condotta e pari impotenza
nell'evitare questi contenziosi che traggono
o r i g i n e  d a g l i  a c c e r t a m e n t i  e  d a l l e
classificazioni operate dalla Agenzia delle
Entrate, un contenzioso caratterizzato da
pronunciamenti nelle Commissioni Tributarie
sia provinciali che regionali spesso di segno
opposto. Accade infatti che in territori diversi
del nostro paese le Agenzie delle Entrate si
comportino in modo difforme in ordine alla
classificazione delle medesime tipologie di
fabbricati consortili. Ci risulta in particolare che
solo a Modena, Ferrara e nel Consorzio del Veneto Orientale (San Donà di Piave - Portogruaro) sul
territorio nazionale, siano nella situazione che andiamo a rappresentarLe e che oltre ad essere
sperequata, si presta anche a comprensibili, ancorchè formalmente infondate, doglianze fra un comune
e l'altro nel medesimo territorio: infatti la classificazione in classe D dei fabbricati della bonifica, onerati
quindi del tributo IMU, costringe i cittadini di tutto il territorio provinciale a contribuire, mentre a
beneficiarne sono stati soli i comuni sul cui territorio insiste l'impianto. Non stiamo parlando di importi
modesti, ma di milioni di euro all'anno, recuperati anche per il pregresso, che sommati ad una bolletta
energetica di oltre 5 milioni di euro, gravata di accise ed imposte, fanno si che un territorio ampio e
storicamente idrogeologicamente a rischio di allagamento, debba dirottare ogni anno ingenti risorse
prelevate dai cittadini e dalle imprese alla fiscalità piuttosto che agli investimenti ormai da anni carenti.
Ciò premesso entriamo nel merito della questione chiedendo a Lei ed agli uffici del Ministero interessati
di intervenire, ed ai parlamentari di farsi carico di una situazione insostenibile e nel prosieguo anche
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rischiosa. Dal 2015 in poi il nostro Consorzio ha ricevuto n. 32 avvisi di accertamento da parte
dell'Agenzia delle Entrate con i quali è stata modificata la classificazione di immobili adibiti ad Impianti
di Bonifica e situati in diversi Comuni della Provincia di Ferrara dalla Cat. E9 (esenti da IMU) alla Cat. D
(soggetti ad IMU); Il Consorzio ha provveduto ad impugnare suddetti provvedimenti con ricorsi alla
Commissione Tributaria Provinciale e la stessa e ha accolto i ricorsi del Consorzio con sentenze nn.
479, 527, 528 e 529 del 2016; Alla luce delle pronunce favorevoli emesse in favore del Consorzio di
Bonifica Agenzia delle Entrate (durante il contenzioso attivato con altri ricorsi avanti alla CTP) ha
annullato in autotutela diversi provvedimenti di classificazione, con conseguente cessazione della
materia del contendere, tuttavia al tempo stesso la Agenzia ha poi promosso ricorso alla Commissione
Tributaria Regionale nei confronti delle sentenze della CTP sopracitate (cause tuttora in corso, non
ancora fissate le udienze) costringendo gli enti anche per i ricorsi accolti a dover accantonare per il
pregresso e l'eventuale rischio di soccombenza somme rilevantissime. Ribadiamo che in quasi tutti altri
territori italiani le stesse tipologie edilizie ed impiantistiche sono viceversa classificate sub E ergo non
soggette ad imposta. Al danno fatto e alle somme già erogate e sottratte ad investimenti più utili anche
in tema di risparmio energetico, non c'è rimedio, ma il futuro è tutto nelle mani dell'atteggiamento che
auspichiamo coerente e comprensivo da parte delle Agenzie che, a parte i costi dei contenziosi nei
quali sarà soccombente come ad fino oggi è avvenuto, dovrebbe farsi carico anche di una riflessione in
tema di interesse pubblico delle realtà consortili, senza scopo di lucro e, lo ripetiamo, di una
omogeneità territoriale che oggi ci vede particolarmente penalizzati. Le chiediamo dunque un personale
intervento, manifestandoLe la nostra disponibilità sia a fornire tutto il materiale idoneo ad una
valutazione del problema evidenziato, sia a partecipare ad un incontro presso il Ministero confidando
nel Suo fattivo interessamento. Testo diffuso dalla Portavoce del Sindaco
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Erba alta, buche, incuria: "Monestirolo abbandonato
a se stesso"

Erba alta che copre la visuale, strade piene di
buche e una sostanziale incuria che fa sentire
gli abitanti abbandonati a se stessi. È la
fotografia scattata a Monestirolo da Patrizia
Fugalli che intende segnalare all'attenzione
pubblica la situazione dello svincolo della
SS16 Bis verso la piccola frazione estense.
L'erba raggiunge i cartelli stradali, i lati del
ponte sono ingombri, la strada è piena di
buche. Il pericolo è di non riuscire a vedere né
auto né biciclette o altri mezzi nell'incrocio è
l'allarme lanciato dalla residente. Lo scorso 8
giugno inoltre, a casa delle forti piogge, alcune
abitazioni di via Montesanto si sono allagate.
La colpa è dell'incuria in cui versa il canale
pieno di tronchi, erba e detrit i, oltre alla
segnalata necessità da parte del Consorzio di
bonifica di verificare la portata di acqua che
viene riversata dalle campagne. Il sindaco
Tagliani si è recato proprio quel giorno a
ver i f icare la s i tuazione, ma i l  paese di
Monestirolo conclude la residente appare
abbandonato a se stesso.
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Sindaco e Consorzio di bonifica scrivono al ministro:
"Chiarezza sul contenzioso Imu"
Tagliani e Dalle Vacche chiedono a Tria un intervento che risolva una volta per tutte la
questione

Chiede un  in te rvento  a l  m in is t ro  de l l '
Economia Giovanni Tria e al Parlamento per
r iso lvere una vo l ta  per  tu t te  l '  annoso
contenzioso sull' Imu degli impianti della
bonifica, la letta scritta a quattro mani dal
sindaco Tiziano Tagliani e dal presidente del
Consorzio Franco Dalle Vacche. "Da ormai
diversi anni - si legge nella lettera - i Comuni
della provincia di Ferrara sul cui territorio
insistono impianti della Bonifica si trovano
giudizialmente opposti al Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara ed alla Agenzia delle
Entrate a seguito di un molteplice contenzioso
a r r i v a t o  f i n o  a l l a  S u p r e m a  C o r t e  d i
Cassazione, la quale se da un lato ha sancito
la legi t t imi tà del le pretese f iscal i  del le
amministrazioni locali (un tempo Ici ora Imu),
al tempo stesso ha pure sancito una serie di
palesi iniquità ed una gestione del problema
da parte della Agenzia delle Entrate che
entrambi giudichiamo da doversi superare".
Uno dei paradossi di questa situazione è che "i
Comuni ed il Consorzio infatti pur su fronti
cont rappost i  s i  r iconoscono rec iproca
legittimità di condotta e pari impotenza nell'
evitare questi contenziosi che traggono origine
dagli accertamenti e dalle classificazioni
operate dalla Agenzia delle Entrate, un
contenzioso caratterizzato da pronunciamenti nelle Commissioni Tributarie sia provinciali che regionali
spesso di segno opposto". Altro paradosso è che "in territori diversi del nostro paese le Agenzie delle
Entrate si comportino in modo difforme in ordine alla classificazione delle medesime tipologie di
fabbricati consortili". Ad esempio, "solo a Modena, Ferrara e nel Consorzio del Veneto Orientale (San
Donà di Piave - Portogruaro) sul territorio nazionale, siano nella situazione che andiamo a
rappresentarLe e che oltre ad essere sperequata, si presta anche a comprensibili, ancorché
formalmente infondate, doglianze fra un Comune e l' altro nel medesimo territorio: infatti la
classificazione in classe D dei fabbricati della bonifica, onerati quindi del tributo Imu, costringe i cittadini
di tutto il territorio provinciale a contribuire, mentre a beneficiarne sono stati soli i comuni sul cui
territorio insiste l' impianto". L' importanza è data dal valore degli importi: "Non stiamo parlando di
importi modesti - sottolineano Tagliani e Dalle Vacche - ma di milioni di euro all' anno, recuperati anche
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per il pregresso, che sommati ad una bolletta energetica di oltre 5 milioni di euro, gravata di accise ed
imposte, fanno si che un territorio ampio e storicamente idrogeologicamente a rischio di allagamento,
debba dirottare ogni anno ingenti risorse prelevate dai cittadini e dalle imprese alla fiscalità piuttosto
che agli investimenti ormai da anni carenti". La richiesta rivolta Tria - e agli uffici del ministero - e anche
ai parlamentari è quella di "intervenire" e "farsi carico di una situazione insostenibile e nel prosieguo
anche rischiosa". Dal 2015 in poi - si legge nella lettera - il nostro Consorzio ha ricevuto 32 avvisi di
accertamento da parte dell' Agenzia delle Entrate con i quali è stata modificata la classificazione di
immobili adibiti ad Impianti di Bonifica e situati in diversi Comuni della provincia di Ferrara dalla Cat. E9
(esenti da Imu) alla Cat. D (soggetti ad Imu); il Consorzio ha provveduto ad impugnare i provvedimenti
con ricorsi alla Commissione Tributaria Provinciale e la stessa e ha accolto i ricorsi del Consorzio nel
2016. Alla luce delle pronunce favorevoli emesse in favore del Consorzio di Bonifica, l' Agenzia delle
Entrate (durante il contenzioso attivato con altri ricorsi avanti alla Ctp) ha annullato in autotutela diversi
provvedimenti di classificazione, con conseguente cessazione della materia del contendere, tuttavia al
tempo stesso l' Agenzia ha poi promosso ricorso alla Commissione Tributaria Regionale nei confronti
delle sentenze della Ctp (cause tuttora in corso, non ancora fissate le udienze) costringendo gli enti
anche per i ricorsi accolti a dover accantonare per il pregresso e l' eventuale rischio di soccombenza
somme rilevantissime. "Ribadiamo che in quasi tutti altri territori italiani le stesse tipologie edilizie ed
impiantistiche sono viceversa classificate sub E ergo non soggette ad imposta - rimarcano il sindaco e il
presidente del Consorzio - Al danno fatto ed alle somme già erogate e sottratte ad investimenti più utili
anche in tema di risparmio energetico, non c' è rimedio, ma il futuro è tutto nelle mani dell'
atteggiamento che auspichiamo coerente e comprensivo da parte delle Agenzie che, a parte i costi dei
contenziosi nei quali sarà soccombente come ad fino oggi è avvenuto, dovrebbe farsi carico anche di
una riflessione in tema di interesse pubblico delle realtà consortili, senza scopo di lucro e, lo ripetiamo,
di una omogeneità territoriale che oggi ci vede particolarmente penalizzati".
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Una frazione da abbellire Lavori per 200mila euro
MEZZOGORO L' assemblea pubblica riunita martedì a Mezzogoro, per valutare le
risultanze del laboratorio che ha elaborato una serie di proposte per interventi da parte
del Comune sulla frazione per il...

MEZZOGORO L' assemblea pubblica riunita
mar ted ì  a  Mezzogoro ,  per  va lu ta re  le
risultanze del laboratorio che ha elaborato una
serie di proposte per interventi da parte del
Comune su l la  f raz ione per  i l  2018,  ha
approvato i progetti prioritari selezionate. A
seguito delle proposte, il Comune ha stanziato
200mila euro per consentire alcuni interventi
n e l  s e c o n d o  s e m e s t r e  d e l l '  a n n o .  I n
particolare, la realizzazione dell' impianto di
illuminazione in Via Barce, del manto stradale
e dei marciapiedi in via Piave ed in via
Garibaldi, nonché i marciapiedi di via per
Ariano. La coordinatrice del gruppo di lavoro,
Serenella Ridini, ha evidenziato, oltre agli
in tervent i  programmat i ,  la  r ich iesta d i
sistemazione i l  pericoloso disl ivel lo dei
pozzetti di scolo (competenza del Consorzio di
Bonifica) e di abbellire la piazzetta antistante il
cimitero. «Il Comune - ha aggiunto la Ridini -
ha ascoltato le esigenze dei concittadini per la
restituzione di bellezza e dignità al paese». Il
sindaco Zanardi, dopo avere ricordato che
anche le  a l t re  f raz ion i  necess i tano d i
attenzione, ha apprezzato le conclusioni dei
tavoli di confronto per Mezzogoro, «su cui
investiremo sia per la riqualificazione urbana
che per il lungo fiume», e ha proposto «una
sorta di convenzione con un' associazione locale per la manutenzione ordinaria in paese».
Confermando che «presto inaugureremo il nuovo ponte Bailey». Qualche cittadino ha suggerito di
verificare la pendenza del ponte «perché in caso di pioggia si formano pozzanghere che d' inverno
potrebbero sono pericolose». Emersa anche la richiesta di sistemare piazza Vittorio Veneto ed il tratto
del canale Goro pieno di erbacce. - Pg.F. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Roma: presentata al Ministero degli Esteri la
36esima edizione di Macfrut 2019

A neanche un mese e mezzo dall' edizione che
ha registrato numeri straordinari (43mila
visitatori), Macfrut, Fiera internazionale dell'
ortofrutta, volge già lo sguardo al 2019. In
programma alla Fiera di Rimini dall' 8 al 10
maggio, tante sono le novità della 36esima
edizione, presentata al Ministero degli Affari
Esteri alla presenza di ben 38 rappresentanti
delle Ambasciate dei Paesi africani. La scelta
del luogo e degli interlocutori non è stata
casuale. Partner dell' edizione 2019 sarà l'
A f r ica Sub-Sahar iana,  a  conferma del
carattere sempre più internazionale della
manifestazione, e di un Macfrut che volge lo
sguardo a 360 gradi in ambito mondiale: lo
scorso anno era stata la Colombia (Sud
America), prima ancora la Cina (Asia). Perché
questa scelta? L' Africa è un' area strategica
per tante ragioni, a partire dalla gran parte
de l le  r i serve  minera l i  mond ia l i  in  suo
possesso .  Po i  pe r  l a  f o r te  p ress ione
demografica. Si calcola che nel 2050 la terra
sarà popolata da 9,1 miliardi di persone, ben il
34% in più rispetto ad oggi. Oltre il 50% di
questo aumento sarà concentrato in nove
Paesi, ben cinque del Continente Africano:
Nigeria, Repubblica democratica del Congo,
Etiopia, Tanzania e Uganda. Dunque, se
dovesse persistere l' attuale situazione di sottosviluppo in numerosi Stati, sarà inevitabile proseguire nel
trend di una forte pressione migratoria di massa di difficile gestione. In questo contesto, di favorire lo
sviluppo dei Paesi e rispondere a una maggiore domanda di cibo, un ruolo da protagonista lo può
svolgere il settore ortofrutticolo. Secondo la FAO infatti il fabbisogno alimentare mondiale di ortofrutta
sarà di 900 milioni di tonnellate in più rispetto ad oggi. L' Africa è quindi un Continente pieno di
opportunità per l' ortofrutta italiana. Non solo nell' ambito delle tecnologie e delle sementi, ma anche
nella vendita dei prodotti italiani ambiti da un ceto medio-alto in crescita, soprattutto nei grandi
agglomerati urbani. Aiutare l' Africa, quindi, significa anche aiutare le imprese italiane ed europee a
crescere e svilupparsi. L' ortofrutta africana potrà svolgere un ruolo strategico nello sviluppo solo se
riuscirà a modernizzare tutte le fasi della filiera. E infatti il focus Africa di Macfrut si concentrerà su
quattro macro-temi di grande attualità: la gestione efficiente dell' acqua, le nuove frontiere dell'
orticoltura, le tecnologie per le aziende agricole e i piccoli impianti per la trasformazione industriale. Tra
le novità della edizione 2019 Macfrut Field Solution, un campo prova di 700 metri quadri per vedere all'
opera le più moderne tecnologie per il settore orticolo e frutticolo Acqua Campus, tutte le innovazioni
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dell' irrigazione in un campo dimostrativo e tanti eventi internazionali. Si terrà la seconda edizione del
Tropical Fruit Congress dedicato, il mercoledì pomeriggio, ai trend di mercato della frutta tropicale in
Europa e ai prodotti emergenti Lime, Papaya e Passion Fruit. Il giovedì pomeriggio il Congress sarà
interamente dedicato all' ananas: The Pinepple Day. Per promuovere la manifestazione è stato messo a
punto un piano di oltre 30 missioni internazionali con tappe nei quattro continenti. Particolarmente nutrite
le trasferte africane che vedranno impegnati i vertici di Cesena Fiera insieme a tante aziende del settore
in ben 11 Stati: Senegal, Costa d' Avorio, Ghana, Nigeria, Angola, Mozambico, Zimbabwe, Algeria,
Tunisia, Egitto, Marocco. Macfrut, unica fiera di filiera nel panorama internazionale, è una fiera che
guarda al globale con i piedi ben piantati in Italia. E proprio dal nostro Paese arriva la seconda novità: il
Piemonte Regione Partner. Il Piemonte è una delle Regioni più importanti nella produzione ortofrutticola
italiana, il cui prodotto simbolo è la mela, immagine di Macfrut 2019. La produzione annua è di 170.000
tonnellate concentrata prevalentemente nelle mele rosse. Molto importante anche il kiwi, seconda
regione produttrice a livello nazionale con il 20% dell' offerta italiana, le pesche e nettarine, i piccoli frutti
e il comparto orticolo.
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La 36 edizione di Macfrut presentata alle ambasciate
africane
Incontro con i diplomatici africani al ministero degli Affari Esteri

A neanche un mese e mezzo dall' edizione che
ha registrato numeri straordinari (43mila
visitatori), Macfrut, Fiera internazionale dell'
ortofrutta, volge già lo sguardo al 2019. In
programma alla Fiera di Rimini dall' 8 al 10
maggio, tante sono le novità della 36esima
edizione, presentata al Ministero degli Affari
Esteri alla presenza di ben 38 rappresentanti
delle Ambasciate dei Paesi africani. La scelta
del luogo e degli interlocutori non è stata
casuale. Partner dell' edizione 2019 sarà l'
A f r ica Sub-Sahar iana,  a  conferma del
carattere sempre più internazionale della
manifestazione, e di un Macfrut che volge lo
sguardo a 360 gradi in ambito mondiale: lo
scorso anno era stata la Colombia (Sud
America), prima ancora la Cina (Asia). Perché
questa scelta? L' Africa è un' area strategica
per tante ragioni, a partire dalla gran parte
de l le  r i serve  minera l i  mond ia l i  in  suo
possesso .  Po i  pe r  l a  f o r te  p ress ione
demografica. Si calcola che nel 2050 la terra
sarà popolata da 9,1 miliardi di persone, ben il
34% in più rispetto ad oggi. Oltre il 50% di
questo aumento sarà concentrato in nove
Paesi, ben cinque del Continente Africano:
Nigeria, Repubblica democratica del Congo,
Etiopia, Tanzania e Uganda. Dunque, se
dovesse persistere l' attuale situazione di sottosviluppo in numerosi Stati, sarà inevitabile proseguire nel
trend di una forte pressione migratoria di massa di difficile gestione. In questo contesto, di favorire lo
sviluppo dei Paesi e rispondere a una maggiore domanda di cibo, un ruolo da protagonista lo può
svolgere il settore ortofrutticolo. Secondo la FAO infatti il fabbisogno alimentare mondiale di ortofrutta
sarà di 900 milioni di tonnellate in più rispetto ad oggi. L' Africa è quindi un Continente pieno di
opportunità per l' ortofrutta italiana. Non solo nell' ambito delle tecnologie e delle sementi, ma anche
nella vendita dei prodotti italiani ambiti da un ceto medio-alto in crescita, soprattutto nei grandi
agglomerati urbani. Aiutare l' Africa, quindi, significa anche aiutare le imprese italiane ed europee a
crescere e svilupparsi. L' ortofrutta africana potrà svolgere un ruolo strategico nello sviluppo solo se
riuscirà a modernizzare tutte le fasi della filiera. E infatti il focus Africa di Macfrut si concentrerà su
quattro macro-temi di grande attualità: la gestione efficiente dell' acqua, le nuove frontiere dell'
orticoltura, le tecnologie per le aziende agricole e i piccoli impianti per la trasformazione industriale. Tra
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le novità della edizione 2019 Macfrut Field Solution, un campo prova di 700 metri quadri per vedere all'
opera le più moderne tecnologie per il settore orticolo e frutticolo Acqua Campus, tutte le innovazioni
dell' irrigazione in un campo dimostrativo e tanti eventi internazionali. Si terrà la seconda edizione del
Tropical Fruit Congress dedicato, il mercoledì pomeriggio, ai trend di mercato della frutta tropicale in
Europa e ai prodotti emergenti Lime, Papaya e Passion Fruit. Il giovedì pomeriggio il Congress sarà
interamente dedicato all' ananas: The Pinepple Day. Per promuovere la manifestazione è stato messo a
punto un piano di oltre 30 missioni internazionali con tappe nei quattro continenti. Particolarmente nutrite
le trasferte africane che vedranno impegnati i vertici di Cesena Fiera insieme a tante aziende del settore
in ben 11 Stati: Senegal, Costa d' Avorio, Ghana, Nigeria, Angola, Mozambico, Zimbabwe, Algeria,
Tunisia, Egitto, Marocco. Macfrut, unica fiera di filiera nel panorama internazionale, è una fiera che
guarda al globale con i piedi ben piantati in Italia. E proprio dal nostro Paese arriva la seconda novità: il
Piemonte Regione Partner. Il Piemonte è una delle Regioni più importanti nella produzione ortofrutticola
italiana, il cui prodotto simbolo è la mela, immagine di Macfrut 2019. La produzione annua è di 170.000
tonnellate concentrata prevalentemente nelle mele rosse. Molto importante anche il kiwi, seconda
regione produttrice a livello nazionale con il 20% dell' offerta italiana, le pesche e nettarine, i piccoli frutti
e il comparto orticolo.
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Consorzi di bonifica e contenzioso Imu: "Il M5S
appoggia la battaglia"

Claudio Fochi "Lieti di apprendere che hanno
preso la penna in mano per scr ivere al
ministro dell' economia": non risparmia le
punzecchiature il capogruppo ferrarese del
Movimento 5 Stelle Claudio Fochi, che afferma
di "sostenere l' iniziativa del sindaco Tiziano
Tagliani e del presidente del Consorzio di
Bonifica Franco Dalle Vacche". I due infatti
hanno scritto al ministro Tria per cercare di
risolvere l' ormai annoso problema di una
tassazione Imu ritenuta iniqua sugli impianti
dei Consorzi che a a Modena , Ferrara e
alcune zone del Veneto vengono accatastati in
categoria D (quindi onerati di tassazione IMU)
ma in molte altri parti d' Italia figurano esenti
da tassazione IMU poiché accatastata in
categoria E. "Siamo compiaciuti quindi -
afferma Fochi - nel registrare una unità di
intenti fra M5S di Ferrara, sindaco di Ferrara e
Consorzio di Bonifica nel sensibilizzare il
ministro competente ai fini di una risoluzione di
una situazione paradossale che prevede una
pesante tassazione su enti che non hanno fini
di lucro e che sono deputati alla tutela della
gestione idraulica del nostro territorio, senza i
quali gran parte della provincia di Ferrara
sarebbe sott '  acqua. Tassazione che si
concretizza in ult ima analisi come forte
riduzione delle potenzialità di investimenti sulla sicurezza idrogeologica del territorio. Il M5S combatte
questa battaglia anche a livello nazionale e continua a combatterla da anni anche in consiglio comunale
e sulla stampa". Secondo il capogruppo pentastellato, "la situazione non è semplice, visti i
pronunciamenti di corti di livello superiore sulla legittimità di tale tassazione e tenuto conto anche delle
dispute legislative a livello provinciale e regionale. Tuttavia confidiamo che il competente ministero
prenda il toro per le corna e contribuisca a redimere tale incongrua tassazione che in ultima analisi
dipende dagli accatastamenti dell' Agenzia delle Entrate, ritenuti da molti obsoleti e suscettibili di
revisione. Sosteniamo quindi l' iniziativa congiunta di Sindaco e Consorzio di Bonifica sperando che si
concretizzi, in un futuro non troppo lontano, in minore tassazione a maggiori investimenti sulla sicurezza
del territorio".
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boretto, bacino del po

Contro la pesca illegale un patto tra 4 Regioni

boretto Sottoscritto ieri mattina a Isola Serafini,
in provincia di Piacenza, da quattro Regioni il
protocollo di intesa triennale per il contrasto
della pesca illegale nel bacino del fiume Po. Il
patto - che fa seguito a un accordo di pochi
mesi fa tra Regione Emil ia-Romagna e
Autorità di Bacino - è stato siglato tra Emilia
Romagna, Lombardia, Veneto e Piemonte, le
prefetture di Milano, Torino, Venezia e Bologna
e  l '  A u t o r i t à  d i  b a c i n o  d i s t r e t t u a l e
rappresentata dal segretario generale Meuccio
Berselli.
L' obiettivo è quello di contrastare il fenomeno
della pesca invasiva e del bracconaggio con
modalità gravemente inquinanti.
Un fenomeno che negli anni ha creato un
nuovo prob lema -  o l t re  a  que l lo  de l la
progressiva scomparsa delle specie ittiche
autoctone, in particolare anguille e storione
anche a causa della pressione dell' uomo - che
le regioni hanno deciso di affrontare sia
firmando il protocollo, ma soprattutto avviando
azioni concrete per la lotta alla pesca illegale.
«Proseguiamo nel percorso di lotta strenua
alla pesca abusiva e illegale - ha affermato
Berselli - sempre al centro del coordinamento
grazie anche al contributo dell' assessore all'
Agricoltura, caccia e pesca della Regione Emilia-Romagna, Simona Caselli, coordinatrice della
Consulta interregionale». L' azione di ripopolamento del Po è iniziata già da tempo con l' apertura della
infrastruttura di Isola Serafini nel piacentino e la scala di risalita.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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OSTELLATO Firmato il protocollo triennale per dichiarare guerra al bracconaggio. Storioni e
anguille le prime vittime

«Specie a rischio, salviamo il Po»

Valerio Franzoni LA LOTTA al bracconaggio
ittico è un tema molto sentito. Da tempo, dall'
Ostellatese arrivano richieste da parte di
amministrazione, associazioni ambientaliste,
pescatori e Polizia provinciale di norme e
interventi  più severi per frenare questo
fenomeno che sta mettendo a repentaglio la
salute dei corsi  d '  acqua. E ier i  è stato
compiuto un ulteriore e significativo passo in
questa direzione che potrebbe sposarsi bene
anche con l' area deltizia ferrarese: ad Isola
Serafini, nel Piacentino, è stato sottoscritto il
Protocollo di Intesa su base sperimentale
triennale per la verif ica, monitoraggio e
controllo delle attività illegali di pesca nel
bacino del fiume Po. Il primo accordo, che
risale a pochi mesi fa ed avviato con la
Regione Emilia Romagna nella sede dell'
Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po a
Parma, è stato repl icato t ra le Regioni
Lombardia, Veneto e Piemonte e la stessa
Emilia Romagna, le prefetture di Milano,
Torino, Venezia e Bologna e naturalmente l'
Autorità competente di bacino distrettuale
rappresentata dal segretario generale Meuccio Berselli.
«IL PO - spiegano dall' Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po - ha subito nel corso del tempo
notevoli mutamenti, forti pressioni da parte dell' uomo e le specie ittiche autoctone ne hanno subito gravi
conseguenze: in particolare, lo storione e l' anguilla.
Inoltre si è verificato un progressivo aumento delle specie invasive aliene che hanno ulteriormente
peggiorato il contesto e ridotto la presenza delle specie autoctone».
E, a tutto questo, si aggiunge il fenomeno della pesca invasiva e del bracconaggio con modalità
gravemente inquinanti hanno creato un nuovo annoso problema che le regioni rivierasche, oggi, hanno
deciso di affrontare seriamente sia firmando un protocollo, ma soprattutto avviando le azioni concrete
utili alla lotta a questa pratica illegale: «Proseguiamo - commenta Meuccio Berselli - nel percorso di lotta
strenua alla pesca abusiva e illegale, sempre al centro del coordinamento grazie anche al prezioso
contributo dell' Assessore all' agricoltura, caccia e pesca della Regione Emilia-Romagna Simona
Caselli, coordinatrice della Consulta Interregionale».
Un importante passo, dunque, per arginare quello che è diventato un vero flagello da combattere con
forza. «Potenziare - così Paolo Calvano, consigliere regionale del Pd - le forze dell' ordine e i volontari
per i controlli sul campo, con più mezzi a disposizione, e regole comuni per la pesca, a contrato del
bracconaggio ittico nel bacino del Po. Questi i cardini del protocollo».
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Quattro regioni alleate per salvare il fiume Po «Lotta
ai bracconieri»
Protocollo d' intesa siglato a Isola Serafini. Sarà potenziata la polizia locale. «Regole
uguali per tutte le aree rivierasche»

Valent ina  Padern i  MONTICELLI  «Non
possiamo permettere che la biodiversità del
nostro fiume venga massacrata dalla pesca di
frodo e dal bracconaggio dalle modalità
violente, intrusive e intimidatorie. Per questo
abbiamo istituito un Tavolo di coordinamento
tra le Regioni rivierasche e l' Autorità di bacino
e una Consulta con lo scopo di affrontare in
modo unitario e coordinato tutto ciò che è
relativo alla pesca sostenibile». Così ha
dichiarato Simona Caselli, presidente in carica
della Consulta e assessore all' agricoltura
della Regione Emilia Romagna, firmando il
p ro toco l lo  d '  in tesa  per  combat te re  i l
b r a c c o n a g g i o .  L a  s o t t o s c r i z i o n e  d e l
documento è avvenuta ieri mattina, ad Isola
S e r a f i n i ,  d o p o  l '  i l l u s t r a z i o n e  d e l
completamento del progetto europeo Life
Conflupo, coinvolgendo i rappresentanti dalle
regioni Emilia Roma gna, Veneto, Lombardia e
Piemonte, le rispettive prefetture e l' Autorità di
bacino del Po.
Il protocollo prevede un potenziamento delle
forze dell' ordine (Polizia provinciale e locale)
chiamate ad operare assieme ai volontari di
v ig i lanza i t t ica,  dotandol i  d i  p iù mezzi
(autoveicoli, natanti, visori notturni) per metterli
nelle condizione di svolgere una capillare
attività di controllo, vigilanza e repressione alle razzie, spesso opera di bande organizzate che - è stato
detto - oltre a mettere in serio pericolo la sopravvivenza di specie autoctone (43 quelle presenti nel
bacino del Po, di cui due estinte e le restanti 41 ad alto rischio d' estinzione), rischia di compromettere
le prospettive di sviluppo turistico e di fruizione collettiva del grande fiume.
«E' fondamentale riuscire a fare sistema - ha puntualizzato Fabio Rolfi, assessore della Regione
Lombardia - dobbiamo superare le differenze amministrative perché il Po è unico, è un ecosistema
unitario importante per l' economica locale che dobbiamo difendere al meglio dall' aggressività del
bracconaggio».
La grande sfida sul fronte normativo, invece, è quella di arrivare all' approvazione di un unico
regolamento interregionale per la pesca nel Po, ad oggi, diverso in ciascuna Regione.
Intanto l' impianto di risalita dei pesci di Isola Serafini, la cui gestione dovrà essere affidata ad un ente,
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sta funzionando permettendo alle specie migratorie di superare lo sbarramento della diga anche a quei
«pesci che non ci aspettavamo di monitorare, come l' anguilla, di cui sono presenti 0.5 individui per
metro quadrato». Rimane però un altro obiettivo, puntualizza il docente dell' Università di Parma
Francesco Nonnis Marzano «quello di insegnare ai pesci con un maggior imprinting, come l' alosa e lo
storione, che lo sbarramento, dopo 50 anni, non c' è più».

VALENTINA PADERNI
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Po, l'Emilia-Romagna dichiara guerra alla pesca di
frodo: intesa con Lombardia, Veneto, Piemonte
Regione Emilia-Romagna

Più Forze dell'ordine e volontari sul campo.
L'assessore Caselli: Rafforziamo vigilanza e
contrasto ai predoni del grande fiume Archivio
Città metropolitana BolognaPiù uomini delle
forze dell'ordine e volontari per i controlli sul
campo, con più mezzi a disposizione, e regole
comuni per la pesca per una lotta senza
tregua al fenomeno del bracconaggio ittico nel
bacino del Po. Sono i punti qualificanti del
protocollo d'intesa sottoscritto oggi, presso la
centrale idroelettrica di Isola Serafini, alla
confluenza tra il più grande fiume italiano e
l'Adda, nel comune di Monticelli d'Ongina (Pc),
dalle quattro Regioni rivierasche Emilia-
Romagna, Veneto, Lombardia e Piemonte con
l'obiettivo di coordinare forze ed interventi di
con t ras to  a l l a  pesca  i l l ega le  che  s ta
depauperando il patrimonio ittico dell'intero
bacino fluviale padano, oltre a rappresentare
un serio rischio per la salute dei consumatori a
causa dell'immissione sul mercato di ingenti
stock di pescato in assenza di controlli sanitari
e di requisiti di tracciabilità. Per la Regione
Emil ia-Romagna ha f irmato l 'assessore
all 'Agricoltura e pesca, Simona Casell i .
L'accordo, di durata triennale e al quale hanno
aderito anche l'Autorità di bacino del Po e le
prefetture dei rispettivi capoluoghi regionali
con il compito di coordinare gli interventi di contrasto immediato alla pesca di frodo, impegna i firmatari
a collaborare e a mettere in campo azioni sinergiche e coordinate per mettere un freno alle razzie,
spesso ad opera di bande organizzate di malviventi originari dai Paesi dell'Europa dell'est che, oltre a
mettere in serio pericolo la sopravvivenza di specie autoctone tutelate dall'Unione europea e a rischio di
estinzione come lo storione cobice, rischia di compromettere le prospettive di sviluppo turistico e di
fruizione collettiva del grande fiume. Come si articola il programma di interventi Il programma di azioni
delineato dall'accordo si articola in più punti. In primo luogo sarà messo a punto un piano operativo per
l'attivazione degli interventi delle squadre di agenti della Polizia di Stato e delle Polizie locali e
provinciali, impegnati nell'attività di controllo, vigilanza e repressione dei fenomeni malavitosi. Un piano
da far scattare nel breve termine, con il supporto dei volontari delle associazioni di pescatori sportivi, e
che sarà appunto coordinato in ciascuna regione dalle prefetture delle città capoluogo. Al riguardo il
protocollo prende ad esempio le azioni di contrasto effettuate nel mantovano nel biennio 2016-2017, in
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sinergia tra i corpi di Polizia (statale, provinciale locale), le guardie giurate ittiche, la Regione, con il
coordinamento della Prefettura locale. Alle attività di prevenzione e repressione della pesca illegale
potranno partecipare anche le unità speciali dei Carabinieri forestali delle quattro Regioni interessate.
Nel medio periodo sarà poi messo a punto un programma di potenziamento del personale e della
caselli protocollo antibracconaggio Podotazione di mezzi (autoveicoli, natanti, visori notturni, ecc.)
dedicati in via esclusiva al contrasto del bracconaggio lungo l'asta del Po e nella rete dei suoi affluenti e
canali di bonifica. Un programma di cui si faranno carico le quattro regioni firmatarie e che sarà
coordinato dall'Autorità di bacino del Po. Sul fronte normativo, si punta ad armonizzare le diverse
discipline regionali, con l'obiettivo di arrivare all'approvazione di un unico regolamento interregionale
per la pesca nel Po. C'è poi l'impegno a promuovere modelli di governance della pesca e del turismo
fluviale per assicurare un presidio permanente tutto l'anno dei fiumi e corsi d'acqua, per scoraggiare le
scorribande dei predoni, oltre ad avviare un monitoraggio degli stock ittici e del loro stato di salute. Per
coordinare gli interventi sarà insediato presso la Prefettura di Milano un tavolo con il compito di
elaborare ed aggiornare il programma delle azioni di contrasto alla pesca fraudolenta. L'accordo si
inserisce nel programma di iniziative approvato nel giugno 2017 dalla Consulta interregionale per il Po,
organismo di cui fanno parte gli assessori regionali alla Pesca delle quattro regioni coinvolte. L'incontro
odierno è stata anche l'occasione per illustrare il completamento del progetto Conflupo, la realizzazione
di una scala di risalita con vasche ampie di cinque metri per permettere ai pesci migratori come lo
storione obice e l'anguilla di superare lo sbarramento artificiale della diga di Isola Serafini. Un vero e
proprio corridoio ecologico che mette in collegamento, attraverso il Po, il mare Adriatico con il Ticino e
poi il lago di Lugano, e che consente a queste specie di raggiungere gli ambienti adatti per riprodursi. Il
progetto, coordinato dalla regione Lombardia, è costato circa 7 milioni di euro, di cui quasi la metà
stanziati dall'Ue. La Regione Emilia-Romagna ha investito oltre 2 milioni di euro attraverso l'Aipo.

29 giugno 2018 regione.emilia-
romagna.it
Acqua Ambiente Fiumi

<-- Segue

12

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



FIUME PO: INTESA TRIENNALE TRA REGIONI
PADANE CONTRO IL BRACCONAGGIO
ASSESSORE PAN, REGOLE COMUNI PER TUTELARE FAUNA ITTICA E SALUTE DEI
CONSUMATORI

Le quattro regioni rivierasche del fiume Po
coord inano forze e in tervent i  contro i l
bracconaggio che sta impoverendo la fauna
ittica dell'intero bacino fluviale e rischia di
m e t t e r e  a  r e p e n t a g l i o  l a  s a l u t e  d e i
consumatori. Con l'intesa che sarà firmata
venerdì, a Isola Serafini, l'isola fluviale in
comune di Monticelli d'Ongina in provincia di
Piacenza, alla confluenza tra Po e Adda, le
regioni Veneto, Piemonte, Lombardia ed
Emilia Romagna, con l'autorità di bacino del
Po e le prefetture di Milano, Torino, Bologna e
Venezia si accordano per il controllo triennale
della pesca illegale nel primo fiume italiano e
nella rete dei suoi affluenti e canali di bonifica.
La pesca di frodo, praticata con metodi
massivi e nocivi come gli elettrostorditori
r i su l t a  i n  con t i nuo  aumen to  d i ch i a ra
l'assessore alla pesca della Regione Veneto,
Giuseppe Pan Rappresenta una minaccia non
solo per la tutela della biodiversità naturale e
in particolare per le specie ittiche autoctone,
che già hanno raggiunto stock minimali, ma
anche per la salute dei consumatori. Ci sono
specie ormai a rischio di estinzione, come lo
storione cobice e un'altra decina di specie
tutelate dalle direttive comunitarie. Ma la
vendita di stock illegali di pesce pescato nel
Po, priva di controlli sanitari e di tracciabilità, rappresenta un serio rischio per la salute collettiva, vista la
continuità delle acque fluviali con siti fortemente inquinati. Da qui l'esigenza delle quattro regioni
rivierasche di armonizzare le regole e di coordinare risorse, gestioni e azioni per vigilare sull'asta
fluviale e i suoi affluenti, tutelare la fauna ittica autoctona, promuovere il turismo fluviale e contrastare il
bracconaggio. Il protocollo prende ad esempio le azioni di contrasto realizzate nel Mantovano tra il 2016
e il 2017, in sinergia tra i corpi di Polizia (statale, provinciale e locale), le guardie giurate ittiche, la
Regione e con il coordinamento della Prefettura di Mantova. Vengono dettagliate le azioni di contrasto
immediato e quelle di medio periodo per contrastare i reati ambientali sul Po, stabilendo standard di
controllo e segnalazione e definendo la catena di comando'. E' previsto, inoltre, un programma triennale
di potenziamento delle dotazioni in uso ai vari corpi di polizia e alle guardie ittiche volontarie, con oneri
a carico delle rispettive regioni. A coordinare il programma sarà il tavolo di coordinamento costituito
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presso la Prefettura di Milano, mentre la regìa degli interventi operativi spetta all'Autorità di bacino del
fiume Po. Solo se coordiniamo tutti gli enti competenti e uniamo le forze conclude Pan potremo
difendere il patrimonio ittico del Po e salvare la pesca legale e le prospettive di sviluppo turistico e di
fruizione del fiume.
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PRIMO PIANO

Pesca di frodo: quattro regioni contro il bracconaggio

Più uomini delle forze dell' ordine e volontari
per i controlli sul campo, con più mezzi a
disposizione, e regole comuni per la pesca per
una lotta senza tregua al fenomeno del
bracconaggio ittico nel bacino del Po. Sono i
punti qualificanti del protocollo d' intesa
sottoscritto, presso la centrale idroelettrica di
Isola Serafini, alla confluenza tra il più grande
f iume i ta l iano e l '  Adda, nel  comune di
Monticelli d' Ongina (Pc), dalle quattro Regioni
r iv ierasche - Emil ia-Romagna, Veneto,
Lombardia e Piemonte - con l' obiettivo di
coordinare forze ed interventi di contrasto alla
pesca i l legale che sta depauperando i l
patrimonio ittico dell' intero bacino fluviale
padano, oltre a rappresentare un serio rischio
per la salute dei consumatori a causa dell'
immissione sul mercato di ingenti stock di
pescato in assenza di controlli sanitari e di
requisiti di tracciabilità. Per la Regione Emilia-
Romagna  ha  f i rma to  l '  assessore  a l l '
Agricoltura e pesca, Simona Casel l i .  L '
accordo, di durata triennale e al quale hanno
aderito anche l' Autorità di bacino del Po e le
prefetture dei rispettivi capoluoghi regionali
con il compito di coordinare gli interventi di
contrasto immediato alla pesca di frodo,
impegna i firmatari a collaborare e a mettere in
campo azioni sinergiche e coordinate per mettere un freno alle razzie, spesso ad opera di bande
organizzate di malviventi originari dai Paesi dell' Europa dell' est che, oltre a mettere in serio pericolo la
sopravvivenza di specie autoctone tutelate dall' Unione europea e a rischio di estinzione come lo
storione cobice, rischia di compromettere le prospettive di sviluppo turistico e di fruizione collettiva del
grande fiume.

REDAZIONE TELESTENSE
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Bracconaggio, accordo interregionale per
salvaguardare il Po
Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto unite nella gestione della pesca.
Calvano: "Passo in avanti nella battaglia contro i crimini ambientali"

Potenziare le forze dell' ordine e i volontari per
i  cont ro l l i  su l  campo,  con p iù  mezz i  a
disposizione, e regole comuni per la pesca, a
contrasto del bracconaggio ittico nel bacino
del Po. Questi i cardini del protocollo d' intesa
sot toscr i t to  oggi  da l le  Regioni  Emi l ia-
Romagna, Veneto, Lombardia e Piemonte. «L'
obiettivo è quello di coordinare forze ed
interventi a contrasto della pesca illegale che
sta mettendo in crisi il patrimonio ittico dell'
intero bacino fluviale padano - spiega i l
consigliere Pd Paolo Calvano -. Già nel
febbraio 2017 abbiamo approvato in Regione
una legge che tutela i pescatori e contrasta il
bracconaggio, quello di oggi è un ulteriore
passo avanti in questa battaglia contro i crimini
ambientali lungo il fiume Po». L' accordo
triennale al quale hanno aderito anche l'
autorità di bacino del Po e le prefetture dei
rispettivi capoluoghi regionali, impegna le
Regioni a mettere in campo azioni coordinate
per fermare le razzie, spesso ad opera di
bande organizzate di malviventi originari dell'
Europa de l l '  es t .  «La Regione Emi l ia -
Romagna insieme a Veneto, Lombardia e
Piemonte dimostra la volontà di rendere
ancora p iù  inc is ive le  misure cont ro i l
bracconaggio ittico e pone le basi per una
gestione condivisa del fiume Po - prosegue Calvano -. Il programma di azioni delineato dall' accordo ha
l' obiettivo di approvare un unico regolamento interregionale che armonizzi le norme sulla pesca e
coordini le azioni per la tutela della fauna ittica autoctona e della biodiversità, a partire appunto dall'
attività di repressione della pesca illegale». Oltre al piano operativo per potenziare le forze dell' ordine
con il supporto dei volontari «c' è l' urgenza di promuovere modelli di governance della pesca e del
turismo fluviale per assicurare un presidio permanente tutto l' anno dei fiumi e corsi d' acqua - assicura
il consigliere Pd -, proprio per scoraggiare le scorribande dei predoni, oltre ad avviare un monitoraggio
degli stock ittici e del loro stato di salute». Alla sottoscrizione del protocollo d' intesa su base
sperimentale triennale per la verifica, monitoraggio e controllo delle attività illegali di pesca nel bacino
del fiume Po, avvenuta in mattinata a Isola Serafini, nel Comune di Monticelli d' Ongina in provincia di
Piacenza, è intervenuta anche l' autorità competente di bacino distrettuale rappresentata dal segretario
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generale Meuccio Berselli: «Proseguiamo nel percorso di lotta strenua alla pesca abusiva e illegale,
sempre al centro del coordinamento grazie anche al prezioso contributo dell' assessore all' agricoltura,
caccia e pesca della Regione Emilia-Romagna Simona Caselli, coordinatrice della Consulta
Interregionale».
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furti e danni

La Provincia restituisce le gabbie anti nutrie

Dopo i furti ingenti e gli atti di vandalismo alle
gabbie impiegate per la cattura delle nutrie,
compiuti ai danni del mondo agricolo, la
Provincia ha deciso di restituirne un centinaio
agli agricoltori particolarmente danneggiati.
«Sot toscr ivo  l '  in iz ia t i va  de l la  Po l iz ia
provinciale - commenta il vicepresidente della
Cia provinciale, Massimo Piva - ed esprimo
piena soddisfazione per un' iniziativa in
solidarietà nei confronti del settore agricolo,
che nell' azione di contenimento della nutria
contribuisce anche alla tutela della sicurezza
del territorio».
Solo lo scorso anno sono andate distrutte o
rubate oltre quattrocento gabbie con un danno
quantificabile in almeno 30mila euro di soldi
pubblici, senza contare quelli causati alla
stabilità degli argini, in conseguenza delle
buche scavate dai roditori nei terreni che ne
minano la stabilità, e alle stesse coltivazioni
agricole.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LA SEGNALAZIONE

«Alberi distrutti sul Po di Volano: danno ambientale»

CARO CARLINO, Po di Volano, tra il ponte
Bigoni e quello di Focomorto. Un cingolato in
azione sulla sponda destra.
Sfugge il perchè della distruzione di alcuni
alberi di alto fusto, che non arrecavano alcun
intralcio.
L' operatore è impazzito oppure ha solo
eseguito ordini? Morale della favola: c' è da
annotare l' ennesima inconsulta distruzione del
patrimonio forestale comunale.
Carlo Rossi -------------- CARO CARLINO,
vorrei che l' orologio della torre funzionasse e
vorrei che venisse tolto l' enorme cartello con
la scritta 'Verità per Giulio Regeni', dallo
scalone del Municipio.
Tutti siamo dispiaciuti per la sua morte, ma
non sarà quella scritta a riportarlo in vita.
Beatrice Artioli.
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UNIONE 'TERRE E FIUMI'

Lotta alle nutrie La Polizia provinciale distribuisce
altre 100 gabbie

PROSEGUE la lotta a uno dei roditori più
infestanti della nostra provincia, la nutria. Ci
sarà una nuova distribuzione di cento gabbie,
da parte del la Pol iz ia provinc ia le,  agl i
agricoltori del Copparese dopo gli atti di
vandalismo e i furti che lo scorso anno hanno
portato alla perdita di 400 gabbie (foto) con un
danno di quasi 30.000 euro di soldi pubblici.
Chi distrugge le gabbie a volte le getta in
mezzo ai raccolti agricoli con rischi di ulteriori
danni, per migliaia di euro, se gli imprenditori
a bordo delle trebbie non le scorgono in
tempo. Furti e danneggiamenti, subiti dagli
agricoltori di Copparo, Ro, Berra e Jolanda di
Savoia, che non solo si aggiungono ai danni
che causano le nutrie alle coltivazioni, come a
quelle di tutto il ferrarese, ma incrementano
fortemente il rischio idrogeologico nel territorio
ferrarese, per la metà sotto il livello del mare.
«Piena approvazione alla ridistribuzione di
gabbie da parte della Polizia provinciale -
commenta  i l  v i cepres iden te  de l la  C ia
provinciale, Massimo Piva - ed esprimo piena
soddisfazione per un' iniziativa in solidarietà
nei confronti del settore agricolo, che nell' azione di contenimento della nutria contribuisce anche alla
tutela della sicurezza del territorio».

30 giugno 2018
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PRIMO PIANO

Provincia: gabbie per la cattura delle nutrie

Dopo i furti ingenti e gli atti di vandalismo alle
gabbie impiegate per la cattura delle nutrie,
compiuti ai danni del mondo agricolo, la
Provincia ha deciso di restituirne un centinaio
agli agricoltori particolarmente danneggiati.
"So t tosc r i vo  l '  i n i z ia t i va  de l la  Po l i z ia
provinciale - commenta il vicepresidente della
Cia provinciale, Massimo Piva, in una nota
inviata alle redazioni - ed esprimo piena
soddisfazione per un' iniziativa in solidarietà
nei confronti del settore agricolo, che nell'
a z i o n e  d i  c o n t e n i m e n t o  d e l l a  n u t r i a
contribuisce anche alla tutela della sicurezza
del territorio". Solo nel 2017 sono andate
distrutte o rubate oltre 400 gabbie con un
danno quantificabile in almeno 30mila euro di
soldi pubblici, senza contare quelli causati alla
stabilità degli argini, in conseguenza delle
buche scavate dai roditori nei terreni che ne
minano la stabilità, e alle stesse coltivazioni
agricole.

REDAZIONE TELESTENSE

29 giugno 2018 Telestense
Acqua Ambiente Fiumi
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La parola

Conflupo

È il nome del progetto co-finanziato dall' Ue e
realizzato dall' Aipo nel 2017 consistente in un
corridoio ecologico ittico simile a una scala
con vasche di 5 metri che fungono da gradini e
con la corrente delle acque che attira la risalita
dei pesci prima bloccati dalla diga artificiale e
dalla centrale idroelettrica costruite nel 1962.

30 giugno 2018
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